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jƵʹ ǪŒǧǧǇǪǻǇʹ ŒƽƽȁŒƵżʹ ŵżƵƵ˭J©J ʹ ǱȁƵƵżʹ ŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹ ƑƝǱůŒƵƝʹ ƝƵƵȁǱǻǪŒʹ Ɲʹ ǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹ ǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ŵƝʹ
miglioramento energetico incentivati dal Bonus Casa (art. 16 -bis del D.P.R. 917/1986; art. 16 del D.L. 
63/2013, conv. con L. 90/2013, e s.m.i.), dalƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹ˞ ʾʹɋɒɏˌɋɉɉɏˁʹŒǪǻʾʹɊɍʹŵżƵʹAʾ ʾʹɏɌˌɋɉɊɌ˟ʿʹdal Bonus 
Facciate (L. 160/2019) e dal SuperEcobonus (D.L. 34/2020, conv. con L. 77/2020, e s.m.i.).   

Per queste agevolazioni fiscali sussiste Ƶ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹǻǪŒǱƼżǻǻżǪżʹŒƵƵ˭J©J ʹi dati  tecnici dei lavori  che 
ůǇƼǧǇǪǻŒƽǇʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹǇʹƵ˭ȁǱǇʹŵƝʹżƽżǪƒƝŒʹŵŒʹƑǇƽǻżʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵżʾʹÕȁƝƽŵƝʿʹla comunicazione è 
richiesta per ǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵŒƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹŵŒƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱ e per alcuni di quelli 
ƝƽůżƽǻƝțŒǻƝʹŵŒƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʹżʹŵŒƵʹ:ǇƽȁǱʹ^ŒůůƝŒǻżʾʹÓżǪʹǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼǇʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹƝƽǻżǪżǱǱŒʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝ 
suƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹverticale che siano influenti dal punto di vista termico o che interessino il rifacimento 
ŵżƵƵ˭ƝƽǻǇƽŒůǇʹǧżǪʹǇƵǻǪżʹƝƵʹɊɉ̹ʹŵżƵƵŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹŵƝǱǧżǪŵżƽǻżʹƵǇǪŵŒʹůǇƼǧƵżǱǱƝțŒʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʾʹPer il Bonus Casa 
Ƶ˭ƝƽțƝǇʹƊʹǪƝůƙƝżǱǻǇʹǧżǪʹȁƽa lista pubblica di interventi  (https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni -
fiscali/bonus -casa.html), che include anche alcuni apparecchi  acquistati con il Bonus Elettrodomestici.  

 ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹƊʹŒǱǱǇƵǻǇʹǻǪŒǱƼżǻǻżƽŵǇʹŒƵƵ˭J©J ʹȁƽŒʹǱůƙżŵŒʹŵżǱůǪƝǻǻƝțŒʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹżƽǻǪǇʹƽǇțŒƽǻŒʹƒƝǇǪƽƝʹŵŒƵƵŒʹ
fine dei lavori. La disciplina del SuperEcobonus (D.L. 34/20020, articolo 119, comma 13) richiede anche 
Ƶ˭ƝƽțƝǇʹ ŵƝʹ ȁƽ˭ŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽżʹa intervento ultimato , preceduta da eventuali asseverazioni per stato 
ŵ˭ŒțŒƽȫŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹǱżʹƝʹŮżƽżƑƝůƝŒǪƝʹǇǧǻŒƽǇʹǧżǪʹƵżʹƼǇŵŒƵƝǻŤʹŒƵǻżǪƽŒǻƝțżʹŒƵƵŒʹƑǪȁƝȫƝǇƽżʹŵƝǪżǻǻŒʹŵżƵƵŒʹ
detrazione fiscale (comma 13 -bis). 

Le schede descrittive degli interventi agevolati da Ecobonus, Bonus Facciate, Bonus Casa e Bonus 
Elettrodomestici ˞ŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹ˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫˟ʹsono trasmesse mediante il portale bonusfiscali.enea.it . Per le 
asseverazioni del SuperEcobonus s i adopera detrazionifiscali.enea.it ʿʹůƙżʿʹůǇƽǻżǱǻȁŒƵƼżƽǻżʹŒƵƵ˭ƝƽțƝǇʹŵżƵƵżʹ
asseverazioni per fine dei lavori, genera  in modo automatico le schede descrittive.  

Le disposizioni legislative che regolano le detrazioni fiscali hanno determinato  differenze rilevanti fra i due 
ǧǇǪǻŒƵƝʹżʹƵżʹǪżƵŒǻƝțżʹŮŒƽůƙżʹŵŒǻƝʹƼŒʹŒƽůƙżʹƽżƵʹůǇƽǻżƽȁǻǇʹŵżƵƵżʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹǱȁƵƵżʹŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹ˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫ʾʹ
Di conseguenza, Ƶ˭ŒǧǧǪǇůůƝǇʹŒƵƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹżʹŒƵƵ˭żǱǧǇǱƝȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹțŒǪƝŒʹƝƽʹƑȁƽȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹ
esaminata.  

Una prima differenza di rilievo ǪƝƒȁŒǪŵŒʹƵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżʹǇƒƒżǻǻǇʹŵƝʹůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʾʹLe asseverazioni del 
SuperEcobonus sono redatte per edificio, poiché è questo a dover conseguire il miglioramento di almeno 
ŵȁżʹ ůƵŒǱǱƝʹ żƽżǪƒżǻƝůƙżʹ ůȁƝʹ Ɗʹ ǱȁŮǇǪŵƝƽŒǻǇʹ ƝƵʹ ŮżƽżƑƝůƝǇʹ ƑƝǱůŒƵżˁʹ Ƶ˭ȁƽƝǻŤʹ ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹ ƑȁƽȫƝǇƽŒƵƼżƽǻżʹ
indipendente e con accesso autonom ǇʹŵŒƵƵ˭żǱǻżǪƽǇʿʹǧȁǪʹżǱǱżƽŵǇʹǧŒǪǻżʹŵƝʹȁƽʹƑŒŮŮǪƝůŒǻǇʹpiù ampio , non 
ůǇƽǻǪŒŵŵƝůżʹǩȁżǱǻǇʹůǪƝǻżǪƝǇʹǧżǪůƙŽʹƵŒʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒʹŵżƵƵ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹƵŒʹŒǱǱƝƼƝƵŒʹŒʹȁƽʹżŵƝƑƝůƝǇʹȁƽƝƑŒƼƝƵƝŒǪżʾʹ
Invece lżʹ Ǳůƙżŵżʹ ŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹ ŵżƵƵżʹ ŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹ ˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫ʹ ǱǇƽǇʹ ǱǧżůƝƑƝůƙżʹ ǧżǪʹ ȁƽƝǻŤʹ ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪż, con 
Ƶ˭eccezione deƝʹƵŒțǇǪƝʹǱȁƵƵżʹǧŒǪǻƝʹůǇƼȁƽƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝʿʹůƙżʹǱǇƽǇʹůǇƼȁƽƝůŒǻƝʹůǇƽʹȁƽ˭ȁƽƝůŒʹǱůƙżŵŒˁʹǻȁǻǻŒțƝŒʿʹŒʹ
ƼżƽǇʹŵƝʹŒƵůȁƽƝʹůŒǱƝʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪƝʿʹƵ˭żǱżůȁȫƝǇƽżʹůǇƽǻżǱǻȁŒƵżʹŵƝʹƵŒțǇǪƝʹǱȁƵƵżʹǧŒǪǻƝʹůǇƼȁƽƝʹżʹǱȁʹǩȁżƵƵżʹǧǪƝțŒǻżʹ
ǪƝůƙƝżŵżʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹŵƝǱǻƝƽǻżʿʹƼżƽǻǪżʹƵ˭ŒǱǱżțżǪazione di un edificio condominiale è sempre unica nel 
ÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʾʹ jƽǇƵǻǪżʿʹ Ƶżʹ Ǳůƙżŵżʹ ŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹ ŵżƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹ ǱǇƽǇʹ ǱǧżůƝƑƝůƙżʹ ƽǇƽʹ ǱǇƵǻŒƽǻǇʹ ǧżǪ unità 
ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹ ƼŒʹ Œƽůƙżʹ ǧżǪʹ ǻƝǧǇʹ ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇˁʹ ƽżʹ ůǇƽǱżƒȁżʹ ůƙż lavori realizzati nella stessa unità 
ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹƼŒʹǪƝůǇƽŵȁůƝŮƝƵƝʹŒʹǻƝǧƝʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŵƝƑƑżǪżƽǻƝʹǱǇƽǇʹůǇƼȁƽƝůŒǻƝʹůǇƽʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹŵƝǱǻƝƽǻżʾʹ 

Una seconda differenza sta nel livello di dettaglio delle informazioni tecniche ed economiche relative ai 
ǱƝƽƒǇƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʾʹjʹŵŒǻƝʹǪƝůƙƝżǱǻƝʹǱǇƽǇʹǱƝƼƝƵƝʹǧżǪʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹƝƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱ e semplificati per il Bonus 
;ŒǱŒʿʹƝƽʹǪżƵŒȫƝǇƽżʹŒƵʹǩȁŒƵżʹƽǇƽʹǱƝʹůƙƝżŵǇƽǇʹƵŒʹŵżǱůǪƝȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʹǧǪżżǱƝǱǻżƽǻżʿʹƵżʹ
spese congrue sostenute , la stima del risparmio annuo di energia primaria non rinnovabile  conseguito con 
Ƶ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŒƒżțǇƵŒǻǇʾ 

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/bonus-casa.html
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/bonus-casa.html
https://bonusfiscali.enea.it/
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La semplificazione sul Bonus Casa, per il quale occorre anche considerare  ǩȁŒƽǻǇʹǧǪżůƝǱŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ ƒżƽȫƝŒʹ
delle Entrate con la Risoluzione 46/E del 2019,  richiama una terza differenza di rilievo, cioè quella sul 
ǱǇƒƒżǻǻǇʹůƙżʹǧȁǖʹǪżŵƝƒżǪżʹżʹǻǪŒǱƼżǻǻżǪżʹŒƵƵ˭J©J ʹƵŒʹǱůƙżŵŒʹŵżǱůǪƝǻǻƝțŒʾʹ©żƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʹƝƵʹŮżƽżƑƝůƝŒǪƝǇʿʹ
agevolato dalla semplicità dei dati richiest iʿʹǧȁǖʹŒŵżƼǧƝżǪżʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹƝƽƑǇǪƼŒǻƝțǇʹƝƽʹŒȁǻǇƽǇƼƝŒʾʹ ŒʹǱǻżǱǱŒʹ
ǧǇǱǱƝŮƝƵƝǻŤʹƊʹŒƼƼżǱǱŒʹƽżƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹƼŒʹƽǇƽʹǱƝʹżǱǻżƽŵżʹŒʹǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŒƒżțǇƵŒǻƝʿʹǧżǪ alcuni dei quali 
ƵŒʹǱůƙżŵŒʹŵżǱůǪƝǻǻƝțŒʹŵżț˭żǱǱżǪżʹǱǇǻǻǇǱůǪƝǻǻŒʹŵŒʹȁƽʹǻżůƽƝůǇʹŒŮƝƵƝǻŒǻǇʾʹÕȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼǇʹƊʹǱżƼǧǪżʹǪƝůƙƝżǱǻǇʹǧżǪʹƵżʹ
asseverazioni del SuperEcobonus. Dunque, la qualità  dei dati ǻżůƽƝůƝʹůǇƼȁƽƝůŒǻƝʹŒƵƵ˭J©J ʹƽǇƽʹƊʹǇƼǇƒżƽża 
fra le detrazioni fiscali.    

íƽ˭ȁƵǻƝƼŒʹŵƝƑƑżǪżƽȫŒʹǱǇǱǻŒƽȫƝŒƵżʹŵƝǱǻƝƽƒȁżʹƝl portale ŵżƵƵżʹŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹ˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫ʹ˞bonusfiscali.enea.it ) da 
quello del SuperEcobonus (detrazionifiscali.enea.it). Per tutte le agevolazioni ʿʹƝƵʹǻżǪƼƝƽżʹǧżǪʹƵ˭ƝƽțƝǇʹŵżƵƵżʹ
comunicazioni è di novanta giorni dalla data di fine dei lavori. Il portale bonusfiscali.enea.it  ůǇƽǱżƽǻżʹƵ˭ƝƽțƝǇʹ
tardivo delle schede descrittive fino  al termine ultimo per presentare la dichiarazione dei redditi relativa 
ŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹƑƝǱůŒƵżʹǧżǪǻƝƽżƽǻż, mentre i l portale detrazionifiscali.enea.it non pone lo stesso limite . Quindi, i dati 
sulle detǪŒȫƝǇƽƝʹ˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫ʹǪżƵŒǻƝți a un determinato anno di fine dei lavori si consolidano quando, trascorso 
ƝƵʹǻżǪƼƝƽżʹȁƵǻƝƼǇʹǧżǪʹƵŒʹŵƝůƙƝŒǪŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪżŵŵƝǻƝʿʹƵŒʹǱżȫƝǇƽżʹŵżƵʹǧǇǪǻŒƵżʹǪżƵŒǻƝțŒʹŒʹǩȁżƵƵ˭ŒƽƽǇʹŵƝʹƑƝƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹ
viene chiusa. Invece i dati delle asseverazioni sul SuperEcobonus  possono essere corretti e integrati  più a 
lungoʾʹÓżǪʹǩȁżǱǻǇʹƼǇǻƝțǇʿʹƝʹǪŒǧǧǇǪǻƝʹŒƽƽȁŒƵƝʹŵżƵƵ˭J©J ʹǱȁƵƵżʹŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹƑƝǱůŒƵƝʹŒƽŒƵƝȫȫŒƽǇˀʹǧżǪʹƵżʹŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʹ
˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫ʿʹƝʹŵŒǻƝʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹƽżƵƵ˭ŒƽƽǇʹƝƽʹżǱŒƼżˁʹǧżǪʹƝƵʹÝȁperEcobonus, i dati dei lavori 
terminati entro la fine dello stesso anno . 

Il rapporto annuale del 2025  analizza il contenuto delle asseverazioni finali da SuperEcobonus relative a 
lavori ultimati entro il 31 dicembre 202 4, compresi quelli conclusi negli anni precedenti . Per le altre 
detrazioni fiscali, invece, il rapporto esamina i dati delle schede descrittive di interventi terminati  nel solo 
ɋɉɋɍʾʹÓǇƝůƙŽʹƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǱƝʹƑǇƽŵŒʹǱȁƵƵ˭żǱǻǪŒȫƝǇƽżʹŵżƵʹɌɊʹƼŒǪȫǇʹɋɉɋɎʿʹůƝǇƊʹǱȁƵƵżʹůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽƝʹƽǇƽʹǻŒǪŵƝțżʿʹƝʹ
ǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹŵżƵƵżʹŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽƝʹ˪ǇǪŵƝƽŒǪƝż˫ʹǧǇǻǪŒƽƽǇʹvariare  per effetto di correzion i, annullamenti e nuovi invii 
registrati dal 1° aprile 2025 al termine ultimo per presentare la  dichiarazione dei redditi relativa al 2024.  

I risparmi energetici conseguiti attraverso gli interventi agevolati , espressi come risparmi annui di energia 
primaria non rinnovabile , si basano sulle stime dichiarate da chi redige la scheda descrittiva. Per il 
ÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹƝƵʹŵŒǻǇʹƊʹǱżƼǧǪżʹůŒƵůǇƵŒǻǇʹŵŒƵʹǧǪǇƑżǱǱƝǇƽƝǱǻŒʹŒǱǱżțżǪŒǻǇǪżˁʹǧżǪʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹƝƵʹůŒƵůǇƵǇʹƊʹ
automatico in alcuni casi semplici (in funzione delle caratteristiche essen ȫƝŒƵƝʹ ŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹdi 
climatizzazione invernale  żǱƝǱǻżƽǻżʹżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹżŵƝƵƝȫƝǇ˟ʿʹƼżƽǻǪżʹƽżƒƵƝʹŒƵǻǪƝʹƵŒʹǱǻƝƼŒʹƊʹŒʹůȁǪa di chi redige 
la scheda. Per il Bonus Casa il risparmio energetico , assente  nelle schede descrittive, è stimato sulla base 
dei consumi associabili a impianti di riscaldamento di prestazioni standard  per zona climatica.  

 ˭żƵżƽůǇʹseguente  esplicita il significato delle sigle adoperate nelle tabelle e nei grafici del rapporto.  
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PV Isolamento termico di componenti verticali opachi disperdenti (p areti)  

PS jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹŵƝʹůǇƼǧǇƽżƽǻƝʹƝƽƑżǪƝǇǪƝʹǇǧŒůƙƝʹŵƝǱǧżǪŵżƽǻƝʹ˞˪ǧŒțƝƼżƽǻƝ˫˟ 

PO Isolamento termico di componenti superiori opachi disperdenti (coperture, soffitti)  

POND Isolamento termico di coperture non disperdenti  

IN Sostituzione di infissi che delimit aƽǇʹƝƵʹțǇƵȁƼżʹƒƝŤʹǪƝǱůŒƵŵŒǻǇʹțżǪǱǇʹƵ˭żǱǻżǪƽǇʹǇʹțżǪǱǇʹƵǇůŒƵƝʹƽǇƽʹ
riscaldati  

SS Installazione di schermature solari e chiusure oscuranti  

ST Installazione di collettori solari  
©żƵ˰ÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱ˰ǱƝ˰ůǇƽƑƝƒȁǪŒ˰Œƽůƙż˰ůǇƼż˰ƝƽǻżǪțżƽǻǇ˰ŵƝ˰ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽż˰ŵżƵƵˤƝƼǧƝŒƽǻǇ˰ŵƝ˰ůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ƝƽțżǪƽŒƵżʵ 

CC ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹůŒƵŵŒƝŒʹŒʹ
condensazione  

GA 
ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƒżƽżǪŒǻǇǪƝʹŵ˭ŒǪƝŒʹ
calda a condensazione  

PC 
ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪż 
In presenza della sigla PCA, PC indica il ricorso a pompe di calore a compressione di vapore. Nel Bonus Casa 
ƵˤƝƽǻżǪțżƽǻǇ˰ǧȁǖ˰ůǇƽƑƝƒȁǪŒǪǱƝ˰Œƽůƙż˰ůǇƼż˰ƽȁǇțŒ˰ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʵ 

PCA 
ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪżʹ
ad assorbimento  
In presenza della sigla PCA, PC indica il ricorso a pompe di calore a compressione di vapore.  

SI ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱƝǱǻżƼƝʹƝŮǪƝŵƝ 

SIB 
ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱƝǱǻżƼƝʹƝŮǪƝŵƝʹůǇƽʹ
biomassa  

CO ÝǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƼƝůǪǇůǇƒżƽżǪŒǻǇǪƝ 

SA Sostituzione di scaldaacqua tradizionale con scaldaacqua a pompa di calore  

IB Installazione di generatori di calore a biomassa  

BA Installazione di dispositivi di building automation  

FV jƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůǇ 

AC jƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱƝǱǻżƼŒʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇ 

CR Installazione di infrastruttura di ricarica di veicoli elettrici  

P.c.c. 
jƽǻżǪțżƽżƽǻƝʹǱȁƵƵżʹǧŒǪǻƝʹůǇƼȁƽƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝʹůƙżʹŮżƽżƑƝůƝŒƽǇʹŵżƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹůǇƽʹŒƵƝǩȁǇǻŒʹŵƝʹ
detrazione al 70%, 75%, 80% o 85%  

Altro 
(344)  

Altri interventi di miglioramento energetico in riqualificazione globale  

EBA Intervento di eliminazione di barriere architettoniche  
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1. Le politiche di efficienza energetica nel 
contesto europeo   
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1.1. Verso la decarbonizzazione degli edifici e il recepimento della Direttiva EPBD IV  

La Direttiva EPBD (Energy Performance of Buildings Directive ) del Parlamento europeo e del Consiglio ha 
l'obiettivo di ridurre i consumi energetici e le emissioni di gas serra degli edifici. Introdotta per la prima 
volta nel 2002, è stata successivamente aggiornata nel 2010 e nel 2018  e la sua ultima revisione, avvenuta 
ƝƵʹɋɍʹŒǧǪƝƵżʹɋɉɋɍʹ˞ɋɉɋɍˌɊɋɐɎ˟ʿʹƊʹƽǇǻŒʹƝƽʹjǻŒƵƝŒʹůǇƼżʹƵŒʹ˪AƝǪżǻǻƝțŒʹ;ŒǱżʹ_Ǫżżƽ˫ʾ 

ʹǱȁǧǧǇǪǻǇʹŵżƵƵ˭ŒǻǻȁŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹJÓ:AʹƽżƝʹțŒǪƝʹÝǻŒǻƝʹƼżƼŮǪƝʿʹƊʹǱǻŒǻŒʹŒțțƝŒǻŒʹƽżƵʹɋɉɉɎʹƵŒʹConcerted Action  
EPBD, oggi giunta al suo sesto ciclo di finanziamento (2022 ɋ̇ɉɋɐ˟ʿʹůƙżʹůǇƝƽțǇƵƒżʹǻȁǻǻƝʹƝʹɋɐʹÓŒżǱƝʹŵżƵƵ˭íJʿʹ
ǇƵǻǪżʹŒƵƵŒʹ©ǇǪțżƒƝŒʾʹjƽʹjǻŒƵƝŒʿʹƝƵʹǧȁƽǻǇʹŵƝʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹƊʹƵ˭J©J ʿʹƝƽʹůǇƵƵŒŮǇǪŒȫƝǇƽżʹůǇƽʹƝƵʹ;ǇƼƝǻŒǻǇʹ
Termotecnico Italiano (CTI). 

La Concerted Action  JÓ:AʹƙŒʹƵ˭ǇŮƝżǻǻƝțǇʹŵƝʹƑŒůƝƵƝǻŒǪżʹƝƵʹŵƝŒƵǇƒǇʹżʹƵǇʹǱůŒƼŮƝǇʹŵƝʹżǱǧżǪƝżƽȫżʹǻǪŒʹƼƝƽƝǱǻżǪƝʿʹ
agenzie tecniche e Commissione Europea, affrontando in modo coordinato le sfide comuni poste dalla 
Direttiva. Attraverso incontri periodici e momenti di confronto strut ǻȁǪŒǻǇʿʹ Ƶ˭ƝƽƝȫƝŒǻƝțŒʹ ǧǪǇƼȁǇțżʹ ƵŒʹ
condivisione di buone pratiche, soluzioni normative e approcci tecnici, contribuendo a una maggiore 
ůǇżǪżƽȫŒʹ ƽżƵƵ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵżʹ ǧǇƵƝǻƝůƙżʹ żȁǪǇǧżżʹ ǱȁƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹ żƽżǪƒżǻƝůŒʹ Ɲƽʹ żŵƝƵƝȫƝŒʾʹ çǪŒʹ Ɲʹ ǻżƼƝʹ
recentemente discussi , spicca la nuova EPBD IV, che rappresenta un importante passo avanti nella 
transizione energetica del settore.  

Entro il 29 maggio 2026, gli Stati membri dovranno recepire la EPBD IV all'interno delle proprie normative 
nazionali. Si tratta di un passaggio strategico per guidare il settore delle costruzioni - tra i più energivori e 
ad alta intensità di emissioni - verso un percorso concreto di decarbonizzazione. Per tradurre gli obblighi 
normativi in azioni efficaci, è essenziale disporre di una visione chiara, sostenuta da piani solidi e da 
soluzioni tecnicamente valide ed economicamente sostenibili.  

íƽŒʹ ŵżƵƵżʹ ƼƝǱȁǪżʹ ůƙƝŒțżʹ ǪƝƒȁŒǪŵŒʹ Ƶ˭żƵƝƼƝƽŒȫƝǇƽżʹ ǧǪǇƒǪżǱǱƝțŒʹ ŵżƝʹ ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹ ƑǇǱǱƝƵƝʹ ƽżƝʹ ǱƝǱǻżƼƝʹ ŵƝʹ
riscaldamento e raffrescamento, un passo cruciale per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione degli 
edifici entro il 2050. Infatti, il riscaldamento degli ambienti e la produzione di acqua calda sanitaria 
rappresentano oltre il 75% dell'energia finale consumata dalle famiglie nell'UE, e quasi i due terzi di questa 
energia proviene ancora da combustibili fossili, principalmente gas naturale. Pertanto, l a 
decarbonizzazione del settore edilizio dipende dall'eliminazione graduale dell'uso di combustibili fossili, in 
particolare per il riscaldamento tramite caldaie.  

La revisione della Direttiva EPBD IV ha definito il quadro normativo per questa transizione, introducendo 
il phase -out  progressivo delle caldaie alimentate da combustibili fossili. Gli Stati membri sono chiamati a 
rispettare una serie di disposizioni contenute negli articoli 13 e 17, che prevedono politiche e misure 
concrete. In particolare, l'articolo 13 consente agli Stati di stabilire requisiti specifici riguardo alle emissioni 
di gas serra, alla quota di energia da fonti rinnovabili  e al tipo di combustibile utilizzato nei generatori di 
calore. L'articolo 17 stabilisce, invece, che dal 1° gennaio 2025 non saranno più concessi incentivi finanziari 
per l'installazione di caldaie autonome alimentate da combustibili fossili, con il 2040 come data indicativa 
per completare la transizione.  

Con la Legge di Bilancio per il 2025 (L. 207/2024, articolo 1, comma 55), Ƶ˭Italia dà attuazione alla Direttiva 
Case green escludendo dalle agevolazioni fiscali per il miglioramento energetico degli edifici esistenti 
(Ecobonus, Superbonus e bonus edilizi) gli interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale cǇƽʹ˪ůŒƵŵŒƝżʹȁƽƝůƙżʹŒƵƝƼżƽǻŒǻżʹŒʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƑǇǱǱƝƵƝ˫ʾʹ ʹǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹɊ˽ʹƒżƽƽŒƝǇʹɋɉɋɎʿʹƝƽƑŒǻǻƝʿʹǻŒƵƝʹ
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interventi non beneficiano più di questi  incentivi fiscali per le spese sostenute nel periodo che va dal 2025 
al 2027.  

jʹůƙƝŒǪƝƼżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭żǱůƵȁǱƝǇƽżʹŵżƵƵżʹůŒƵŵŒƝżʹŒʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƑǇǱǱƝƵƝʹŵŒƒƵƝʹƝƽůżƽǻƝțƝʹƑƝǱůŒƵƝʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹƑǇǪƽƝǻƝʹ
dall'Agenzia delle Entrate con la Circolare n. 8/E del 19 giugno 2025. Il documento offre una guida chiara 
su quali impianti possano ancora accede re alle agevolazioni e quali, invece, ne siano esclusi. A partire dal 
ɋɉɋɎʿʹƽǇƽʹǱŒǪŒƽƽǇʹǧƝȍʹƝƽůżƽǻƝțŒŮƝƵƝʹƵżʹůŒƵŵŒƝżʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹżʹƝʹƒżƽżǪŒǻǇǪƝʹŵ˭ŒǪƝŒʹůŒƵŵŒʿʹŒƵƝƼżƽǻŒǻƝʹŵŒʹ
ůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƑǇǱǱƝƵƝʾʹ ŒʹǱǻżǱǱŒʹůƝǪůǇƵŒǪżʹůƙƝŒǪƝǱůżʹůƙżʹƵ˭żǱůƵȁǱƝǇƽżʹƝƽǻǪǇŵǇǻǻŒʹdalla Legge di Bilancio non 
coinvolge i microcogeneratori, le pompe di calore ad assorbimento a gas e i sistemi ibridi.  

Le regole fiscali stabiliscono una distinzione temporale chiara. Tutte le spese sostenute entro il 31 dicembre 
2024 continueranno a essere agevolabili, anche se i lavori si concluderanno nel 2025: come di consueto, 
farà fede la data di pagamento e non quel la di completamento dei lavori. Per il SuperEcobonus la circolare 
chiarisce anche che, qualora prima del 1° gennaio 2025 sia stata presentata la CILA -superbonus o, per gli 
ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵƝʹŵżƼǇƵƝȫƝǇƽżʹżʹǪƝůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʿʹƵ˭ƝǱǻŒƽȫŒʹǧżǪʹƵ˭ŒůǩȁƝǱƝȫƝǇƽżʹŵżƵʹǻƝǻǇƵǇʹŒbilitativo, la sostituzione 
ŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹ ŵƝʹ ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʹ żǱƝǱǻżƽǻżʹ ůǇƽʹ ůŒƵŵŒƝżʹ Œʹ ůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹ Ǉʹ ƒżƽżǪŒǻǇǪƝʹ ŵ˭ŒǪƝŒʹ ůŒƵŵŒʹ Œʹ
condensazione continua a rilevare per il conseguimento del miglioramento di almeno due classi 
żƽżǪƒżǻƝůƙżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʾ 
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2. Ecobonus e Bonus Facciate 
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2.1. ©ǇǻżʹǱȁƵƵŒʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒʹŵżƵƵ˭Ecobonus 

 ˭JůǇŮǇƽȁǱ agevola il miglioramento  delƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹżǱƝǱǻżƽǻƝ, di qualunque categoria 
catastale, e consiste nella detrazione fiscale di parte  delle spese sostenute e rimaste a carico del contribuente 
(IRPEF o IRES). La fruizione del beneficio nelle forme della  cessione del credito o  dello  ˪ǱůǇƽǻǇʹƝƽʹƑŒǻǻȁǪŒ˫ʿʹ
ƝƽǻǪǇŵǇǻǻżʹǪƝǱǧżǻǻƝțŒƼżƽǻżʹƽżƵʹɋɉɊɏʹżʹƽżƵʹɋɉɊɒʹǧżǪʹŒƵůȁƽƝʹůŒǱƝʹǱǧżůƝƑƝůƝʹżʹǧǇƝʹƒżƽżǪŒƵƝȫȫŒǻżʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹ121 del 
D.L. 34/2020 (convertito con L. 77/2020, e s.m.i.), è stata fortemente ridimensionata a partire dal 2023 
(D.L.11/2023, D.L.212/2023, D.L. 39/2024).  

Gli interventi ŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵŒƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʿʹindicati nella legge istitutiva del beneficio (L.  296/2006, finanziaria 
ǧżǪʹƝƵʹɋɉɉɐʿʹƽżƝʹůǇƼƼƝʹŵŒʹɌɍɍʹŒʹɌɍɐʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊ˟, sono stati ampliati dalle successive leggi finanziarie e di 
bilancio , oltre che dalƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹ ɍʹ ŵżƵ D.L. 201/2011. L˭ żƵżƽůǇʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵi è contenuto  
ƽżƵƵ˭ŒƵƵżƒŒǻǇʹ:ʹŒƵʹAʾ¨ʾʹɉɏˌɉɑˌɋɉɋɉʹ˞˪ÖżǩȁƝǱƝǻƝʹǻżůƽƝůƝʹˢ˂ˣ˫˟ʿʹůƙżʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹƝƽǱƝżƼżʹŒƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊɍʹ
del D.L. 63/2013 (convertito con L. 90/2013, e s.m.i.).  ƵʹǩȁŒŵǪǇʹŵ˭ƝƽǱƝżƼżʹŵżƵƵ˭ŒƵƵżƒŒǻǇʹ:ʹǇůůǇǪǪżʹora abbinare 
le disposizioni dell a Legge di bilancio per il 2025 (L. 207/2024) . Questa ha innovato sensibilmente  
Ƶ˭JůǇŮǇƽȁǱ, includendolo nel limite di detrazione introdotto per i soggetti con reddito complessivo 
ǱȁǧżǪƝǇǪżʹŒʹɐɎʾɉɉɉʹ̏ʹ˞ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊʿʹůǇƼƼŒʹɊɉ˟, modificando  le aliquote di detrazione con una riduzione 
sostanziale ne l triennio 2025 -2027 (articolo 1, comma 55 ; per un quadro di riepilogo si veda la Figura 4.1) 
żŵʹżǱůƵȁŵżƽŵǇʹŵŒƵƵ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹƵżʹ˪ůŒƵŵŒƝżʹȁƽƝůƙżʹŒƵƝƼżƽǻŒǻżʹŒʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹƑǇǱǱƝƵƝ˫ʹ˞ŒƽůǇǪŒʹůǇƼƼŒʹɎɎ˟ʿʹ
cioè gli interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernali  esistenti con caldaie a 
ůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹżʹƒżƽżǪŒǻǇǪƝʹŵ˭ŒǪƝŒʹůŒƵŵŒʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽż, a combustibili fossili  (circolare 8/E del 19 giugno 
2025 ŵżƵƵ˭ ƒżƽȫƝŒʹŵżƵƵżʹJƽǻǪŒǻż˟ʾ 

Le novità legislative  appena richiamate  interessano  gli interventi con spese sostenute a partire dal 1° 
gennaio 2025 , quindi anche eventuali lavori conclusi nel 2024 ma con spese successive alla data di fine 
dei lavori. Questi ultimi  ůŒǱƝʹƽǇƽʹǱǇƽǇʹǇƒƒżǻǻǇʹŵżƵʹǧǪżǱżƽǻżʹǪŒǧǧǇǪǻǇʹŒƽƽȁŒƵżˀʹƵ˭ŒƒƒƝǇǪƽŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹǧǇǪǻŒƵżʹ
bonusfiscali.enea.it, necessario per recepire gli aggiornamenti della L. 207/2024, è stato pubblicato alla 
luce dei chiarimenti fiscali della Circolare  ɑˌJʹŵżƵʹɊɒʹƒƝȁƒƽǇʹɋɉɋɎʿʹƼżƽǻǪżʹƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǩȁƝʹżǱǧǇǱǻŒʹǱƝʹŮŒǱŒʹǱȁƝʹ
dati estratti il 31 marzo 2025.  Le informazioni sugli interventi residui, insieme a quelle di eventuali 
comunicazioni tardive e correzioni di schede già inviate, contribuiranno ai  risultati  da pubblicare dopo la 
chiusura delle banche dati di Ecobonus 2024 e Bonus Casa 2024.  

2.2.  Risultati generali  

Le schede descrittive per interventi conclusi nel 2024  ŮżƽżƑƝůƝŒƽŵǇʹŵżƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱ sono 584.508 . Poiché 
le schede sono specifiche per unità immobiliare ˞ůǇƽʹƵ˭żůůżȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹǧŒǪǻƝʹůǇƼȁƽƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝ˟ʹe per tipo 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ, il loro numero non è assimilabile a quello degli edifici interessati dai lavori di miglioramento 
żƽżǪƒżǻƝůǇʾʹÓżǪʹżǱżƼǧƝǇʿʹƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹŵƝʹǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʹŵƝʹȁƽʹżŵƝƑƝůƝǇʹ
ȁƽƝƑŒƼƝƵƝŒǪżʹƊʹůǇƼȁƽƝůŒǻŒʹŒƵƵ˭J©J ʹůǇƽʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹŵƝǱǻƝƽǻżʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎ˫ʹżʹůǇƼƼŒʹ˪Ɍɍɐ˫ʿʹŵŒƝʹ
ůǇƼƼƝʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊʹŵżƵƵŒʹ ʾʹɋɒɏˌɋɉɉɏʹůƙżʹƝƽŵƝțƝŵȁŒƽǇʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱ˟ʿʹŒʹƼżƽǇʹůƙżʹ
ƽǇƽʹƑŒůůƝŒƽǇʹǧŒǪǻżʹŵƝʹȁƽʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŵƝʹ˪ǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹƒƵǇŮŒƵż˫ʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫˟ʾʹ 

Gli investimenti attivati, cioè le spese congrue dichiarate nelle schede descrittive, raggiungono  6.292,29  
milioni di euro , mentre il risparmio energetico conseguito attraverso  gli interventi agevolati è stimato in  
1.871,91 GWh/anno.  
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Tabella 2.1 - Ecobonus 2024 . Distribuzione nazionale e regionale ŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ 

 Totale Edifici 
residenziali  

 Edifici non 
residenziali  

 Edifici misti   

 ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] 
Italia  6.292,29  5.148,74 81,83 883,50  14,04 260,05  4,13 
Abruzzo (Abr)  83,13 73,43 88,33  6,86  8,25  2,84  3,42 
Basilicata (Bas)  25,82  23,50  91,03 1,83 7,11 0,48  1,87 
Calabria (Cal) 40,55  33,22  81,93 6,23  15,35 1,10 2,72 
Campania (Cam) 150,79 132,25 87,70  12,72 8,43  5,82  3,86  
Emilia-Romagna (E-R) 768,60  598,45  77,86  135,48 17,63 34,66  4,51 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 162,01 132,79 81,96 19,77 12,20 9,45  5,83  
Lazio (Laz) 369,61 327,71 88,66  34,99  9,47  6,92  1,87 
Liguria (Lig)  215,09 197,37 91,76 12,46 5,79 5,26  2,44  
Lombardia (Lom)  1.686,02  1.344,32 79,73 266,77  15,82 74,93  4,44  
Marche (Mar)  166,84  131,06 78,56  29,65  17,77 6,13 3,67 
Molise (Mol)  17,37 15,13 87,09  1,93 11,10 0,31 1,80 
Piemonte (Pie)  702,72  595,26  84,71 75,25  10,71 32,21 4,58  
Puglia (Pug) 153,34 143,88  93,83  7,85  5,12 1,62 1,05 
Sardegna (Sar) 67,98  61,06 89,83  5,51 8,10 1,41 2,07 
Sicilia (Sic) 116,51 100,47 86,23  12,88 11,05 3,16 2,71 
Toscana (Tos) 411,63 338,51 82,24  60,94  14,80 12,18 2,96  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 215,98 174,02 80,57  20,22  9,36  21,75 10,07 
Umbria (Umb)  75,85  59,20  78,05  14,16 18,67 2,49  3,28  
Valle d'Aosta (Val)  36,18 31,25 86,38  2,79 7,72 2,14 5,91 
Veneto (Ven) 826,29  635,86  76,95  155,23 18,79 35,19 4,26  

  Fonte: ENEA 

Tabella 2.2 - Ecobonus 2024 . Distribuzione nazionale e regionale ŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ 

 Totale 
Edifici 

residenziali   
Edifici non 

residenziali   Edifici misti   

 [GWh/anno]  [GWh/anno]  [%] [GWh/anno]  [%] [GWh/anno]  [%] 
Italia  1.871,91 1.420,58  75,89  369,42  19,73 81,91 4,38  
Abruzzo (Abr)  22,62  19,62 86,71 1,88 8,30  1,13 5,00  
Basilicata (Bas)  8,19 7,58  92,62  0,44  5,42  0,16 1,96 
Calabria (Cal) 9,09  7,98  87,74  0,87  9,58  0,24  2,69  
Campania (Cam) 28,62  25,01 87,38  2,05  7,17 1,56 5,45  
Emilia-Romagna (E-R) 269,87  189,99  70,40  69,86  25,88  10,03 3,71 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 47,52  37,59  79,10 7,03 14,80 2,90  6,10 
Lazio (Laz) 78,36  71,59 91,37 5,71 7,28  1,06 1,35 
Liguria (Lig)  42,12 37,89  89,96  3,20  7,59 1,03 2,45  
Lombardia (Lom)  534,61 386,11 72,22 123,01 23,01 25,49  4,77 
Marche (Mar)  48,83  35,91 73,53 11,01 22,54  1,92 3,93  
Molise (Mol)  5,59  4,76  85,24  0,73 13,14 0,09  1,62 
Piemonte (Pie)  249,39  198,05  79,41 38,57  15,47 12,77 5,12 
Puglia (Pug) 35,40  33,63  95,00  1,52 4,29  0,25  0,70  
Sardegna (Sar) 8,79  7,76 88,34  0,59  6,74  0,43  4,92  
Sicilia (Sic) 22,42  20,25  90,34  1,70 7,60  0,46  2,06  
Toscana (Tos) 109,55 86,09  78,58  19,97 18,23 3,49  3,18 
Trentino -Alto Adige (T -AA) 53,29  40,55  76,10 6,23  11,69 6,50  12,20 
Umbria (Umb)  21,07 15,94 75,66  4,50  21,37 0,63  2,97 
Valle d'Aosta (Val)  9,40  7,78 82,78  0,94  9,98  0,68  7,24 
Veneto (Ven) 267,18 186,49  69,80  69,60  26,05  11,08 4,15 

Fonte: ENEA 
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_ƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵƝʹƙŒƽƽǇʹŒǱǱǇǪŮƝǻǇʹƵ˭ɑɊʿɑɌ̹ʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹżʹǱƝʹůǇƽƑżǪƼŒƽǇʹǧǪżțŒƵżƽǻƝʹƝƽʹ
tutte le Regioni, con una frazione minima del 76,95% in Veneto e massima del 93,83% in Puglia. Sugli edifici 
non residenziali si è concentrato il 14 ʿɉɍ̹ʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹ˞ůǇƽʹƼŒǱǱƝƼǇʹƝƽʹćżƽżǻǇʹżʹƼƝƽƝƼǇʹ
in Puglia), mentre il 4,13% ha interessato edifici a destinazione mista ( Tabella 2.1). La ripartizione dei risparmi 
energetici stimati non è diversa: il 75,89% riguarda gli edifici residenziali, il 19,73% i non residenziali e il 4,38% 
quelli misti; per i primi due gruppi, i valori regionali estremi sono ancora quelli veneti e pugliesi ( Tabella 2.2). 
La prevalenza del settore residenziale è confermata anche dalla distribuzione degli investimenti e dei 
risparmi energetici fra le sei zone climatiche del territorio italiano ( Tabella 2.3 e Tabella 2.4). 

Tabella 2.3 - JůǇŮǇƽȁǱʹɋɉɋɍʾʹjƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹƽżƵƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙż 

Zona climatica  Totale 
Edifici 

residenziali   
Edifici non 

residenziali   Edifici misti   

 [¨ ]̏ [¨ ]̏ [%] [¨ ]̏ [%] [¨ ]̏ [%] 
A 0,26  0,26  98,99  0,00  1,01 0,00  0,00  
B 84,14 74,06  88,02  7,35 8,73 2,74 3,25 
C 430,53  379,24  88,09  39,24  9,11 12,04 2,80  
D 1.148,79 990,80  86,25  128,94 11,22 29,05  2,53 
E 4.233,12 3.380,70  79,86  669,14  15,81 183,28 4,33 
F 395,45  323,68  81,85 38,83  9,82  32,94  8,33  

Fonte: ENEA 

Tabella 2.4 - Ecobonus 2024 . Stima dei r ƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ nelle zone climatiche  

Zona climatica  Totale Edifici 
residenziali  

 Edifici non 
residenziali  

 Edifici misti   

 [GWh/anno]  [GWh/anno]  [%] [GWh/anno]  [%] [GWh/anno]  [%] 
A 0,05  0,04  71,73 0,01 28,27  0,00  0,00  
B 11,88 10,57 89,04  0,92  7,72 0,39  3,24 
C 76,46  68,06  89,01 5,65  7,39 2,76 3,61 
D 276,20  233,98  84,71 35,08  12,70 7,14 2,59  
E 1.391,18 1.017,57 73,14 311,68 22,40  61,93 4,45  
F 116,14 90,36  77,81 16,09 13,85 9,69  8,34  

Fonte: ENEA 

Poiché gli interventi sul patrimonio residenziale restano i più consistenti sia per investimento sia per 
risparmio energetico, la Tabella 2.5 mostra la distribuzione regionale degli investimenti e dei risparmi 
energetici rispetto al totale nazionale ma anche alla luce del  numero regionale di abitazioni, tratto dai 
ǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹ ŵżƵʹ ;żƽǱƝƼżƽǻǇʹ ǧżǪƼŒƽżƽǻżʹ ŵżƵƵŒʹ ǧǇǧǇƵŒȫƝǇƽżʹ żʹ ŵżƵƵżʹ ŒŮƝǻŒȫƝǇƽƝʿʹ ǧȁŮŮƵƝůŒǻƝʹ ŵŒƵƵ˭jÝç çʹ ůǇƽʹ
riferimento al 2021 (http://dati -censimentipermanenti.istat.it/, Censimento della popolazione e delle 
abitazioni, Abitazioni, Abit azioni occupate e non occupate  ̇ comuni) . La distribuzione commisurata al 
numero regionale di abitazioni è normalizzata: il valore unitario indica la Regione con il rapporto più alto 
fra il dato esaminato e il numero regionale di abitazio ni. La Regione in cui si concentra la quota maggiore 
di investimenti (26,79%) e risparmi energetici (28,56%) è la Lombardia, con valori pressoché doppi rispetto 
a quelli immediatamente successivi (Veneto ed Emilia -ÖǇƼŒƒƽŒʹǧżǪʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹżʿʹƝƽʹǇǪŵƝƽżʹƝƽțżǪǱo, per 
il risparmio energetico). Se i risultati sono commisurati al numero regionale di abitazioni, la Regione 
prevalente per investimento è il Trentino -Alto Adige, seguito dal Veneto e, a pari livello, da Emilia -
Romagna e Lombardia. In termini di risparmi ǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹżƼżǪƒżʹƵ˭JƼƝƵƝŒ-Romagna, seguita da Veneto e 
Lombardia. I dati normalizzati confermano la concentrazione degli investimenti ( Figura 2.1) e dei risparmi 
energetici ( Figura 2.2˟ʹƽżƵƵ˭jǻŒƵƝŒʹǱżǻǻżƽǻǪƝǇƽŒƵżʿʹƝƽǱƝżƼżʹŒʹȁƽʹŵƝțŒǪƝǇʹǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțǇʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹǪżǱǻǇʹŵżƵʹÓŒżǱżʾ 
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Tabella 2.5 - Ecobonus 2024 . Distribuzione regionale di investimenti e risparmi energetici  conseguiti  

Regione 
Investimenti 

attivati  
Distribuzione  

sul totale  
Distribuzione  
normal izzata  

Risparmi 
energetici  

Distribuzione  
sul totale  

Distribuzione  
normal izzata  

 ˢ¨̏ˣ [%] [-] [GWh/anno]  [%] [%] 
Abruzzo (Abr)  83,13 1,32 0,29  22,62  1,21 0,24  
Basilicata (Bas)  25,82  0,41 0,22  8,19 0,44  0,21 
Calabria (Cal) 40,55  0,64  0,09  9,09  0,49  0,06  
Campania (Cam) 150,79 2,40  0,17 28,62  1,53 0,09  
Emilia-Romagna (E-R) 768,60  12,21 0,95  269,87  14,42 1 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 162,01 2,57 0,70  47,52  2,54  0,61 
Lazio (Laz) 369,61  5,87  0,37  78,36  4,19 0,23  
Liguria (Lig)  215,09 3,42  0,58  42,12 2,25  0,34  
Lombardia (Lom)  1.686,02  26,79  0,95  534,61 28,56  0,90  
Marche (Mar)  166,84  2,65  0,61 48,83  2,61 0,53  
Molise (Mol)  17,37 0,28  0,24  5,59  0,30  0,23  
Piemonte (Pie)  702,72  11,17 0,80  249,39  13,32 0,84  
Puglia (Pug) 153,34 2,44  0,21 35,40  1,89 0,15 
Sardegna (Sar) 67,98  1,08 0,21 8,79  0,47  0,08  
Sicilia (Sic) 116,51 1,85 0,12 22,42  1,20 0,07  
Toscana (Tos) 411,63 6,54  0,61 109,55  5,85  0,48  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 215,98  3,43  1 53,29  2,85  0,74  
Umbria (Umb)  75,85  1,21 0,48  21,07 1,13 0,39  
Valle d'Aosta (Val)  36,18 0,58  0,84  9,40  0,50  0,65  
Veneto (Ven) 826,29  13,13 0,98  267,18 14,27 0,95  

Fonte: ENEA 

2.3.  Principali risultati ǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

Gli interventi ǱȁƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʹǱǇƽǇʹƝʹpiù numerosi , ƑǪŒʹǩȁżƵƵƝʹŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵŒƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹ
conclusi nel 2024  (42,36%) , e danno il contributo più significativo al risparmio energetico stimato 
˞ɍɋʿɏɒ̹˟ʾʹ  Œʹ ǩȁǇǻŒʹ ŵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹ ƼŒƒƒƝǇǪżʹ ǱƝʹ ůǇƽůżƽǻǪŒʹ ǧżǪǖʹ ǱȁƵƵŒʹ ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƽƑƝǱǱƝʹ ůƙżʹ
delimitano il volume disperdente (37,39%). I risultati sono esposti nella Tabella 2.6. 

Tabella 2.6 - Ecobonus 2024 . Sintesi nazionale dei lavori conclusi nel 2024, per tipo ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

çƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 
Numero  

ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻƝ  
Investimenti 

attivati   
Risparmio 
energetico   

 [n]  [%] ˢ¨̏ˣ [%] [GWh/anno]  [%] 
Parti comuni condominiali (70% - 85%)  615 0,11 137,74 2,19 30,56  1,63 
Comma 344 - Riqualificazione globale  2.857  0,49  228,34  3,63  53,88  2,88  
Comma 345a - ;ǇƝŮżƽǻʾʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇ 22.280  3,81 1.188,70 18,89  432,00  23,08  
Comma 345b - Sostit. dei serramenti  198.271 (*) 33,92  2.352,59  37,39  507,93  27,13 
Comma 345c - Schermature solari  106.563  18,23 403,04  6,41 19,01 1,02 
Comma 346 - Pannelli solari per a.c.s. 4.722  0,81 41,51 0,66  26,46  1,41 
Comma 347 - Climatizz. invernale  247.612 42,36  1.926,69  30,62  799,13 42,69  
Building automation  1.588 0,27  13,68 0,22  2,94  0,16 
Totale 584.508  100,00  6.292,29  100,00  1.871,91 100,00  

(*) ÕȁżǱǻŒʹțǇůżʹƝƽůƵȁŵżʹƵżʹǱůƙżŵżʹŵżǱůǪƝǻǻƝțżʹŵżƵʹ˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎ˫ʹǧżǪʹǱǇƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʾʹjʹůŒǱƝʹƝƽʹůȁƝʹǩȁżǱǻŒʹƊʹůǇƽǻżǱǻȁŒƵe alla 
ůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹǪƝżƽǻǪŒƽǇʹƽżƵƵŒʹțǇůżʹǧǪżůżŵżƽǻżʹ˞˪ɌɍɎŒ˫˟ʾ Fonte: ENEA  
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Figura 2.1 - Ecobonus 2024. Distribuzione regionale degli investimenti sul totale e per numero di abitazioni  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 

Figura 2.2 - Ecobonus 2024. Distribuzione regionale dei risparmi energetici sul totale e per numero di abitazioni  

 Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 
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Tabella 2.7 - Ecobonus 2024 ʾʹ©ȁƼżǪǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹƝƽʹůƝŒǱůȁƽŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒ 

çƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ Zona A 
[n]  

Zona B 
[n]  

Zona C 
[n]  

Zona D 
[n]  

Zona E 
[n]  

Zona F 
[n]  

Parti comuni condominiali (70% - 85%)  0 9 53  103 374  76  
Comma 344 - Riqualificazione globale  2 62  409  592  1.638 154 
Comma 345a - ;ǇƝŮżƽǻʾʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇ 0 188 947  2.748  16.543 1.854 
Comma 345b - Sostit. dei serramenti  14 3.333  15.819 44.876  124.618 9.611 
Comma 345c - Schermature solari  1 870  5.966  19.266  76.864  3.596  
Comma 346 - Pannelli solari per a.c.s. 2 141 733  959  2.171 716 
Comma 347 - Climatizz. invernale  6  6.722  24.623  54.137 152.644  9.480  
Building automation  0 22  170 318 926  152 

Fonte: ENEA 

Tabella 2.8  - Ecobonus 2024 ʾʹjƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹŒǻǻƝțŒǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƝƽʹůƝŒǱůȁƽŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒ 

çƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ Zona A 
ˢ¨̏ˣ 

Zona B 
ˢ¨̏ˣ 

Zona C 
ˢ¨̏ˣ 

Zona D 
ˢ¨̏ˣ 

Zona E 
ˢ¨̏ˣ 

Zona F 
ˢ¨̏ˣ 

Parti comuni condominiali (70% - 85%)  0,00  2,13 16,16 28,31 74,27  16,85 
Comma 344 - Riqualificazione globale  0,10 3,57 24,44  45,17 141,79 13,26 
Comma 345a - ;ǇƝŮżƽǻʾʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇ 0,00  6,89  46,29  150,68  856,14  128,69  
Comma 345b - Sostit. dei serramenti  0,13 39,87  182,36 480,65  1.530,70 118,88 
Comma 345c - Schermature solari  0,01 3,60  25,20  69,72  289,39  15,12 
Comma 346 - Pannelli solari per a.c.s. 0,01 0,92  4,50  8,22  20,78  7,09  
Comma 347 - Climatizz. invernale  0,02  26,99  130,23 363,25  1.311,92 94,29  
Building automation  0,00  0,16 1,35 2,78  8,13 1,27 

Fonte: ENEA 

Tabella 2.9 - JůǇŮǇƽȁǱʹɋɉɋɍʾʹÖƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹůǇƽǱżƒȁƝǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƝƽʹůƝŒǱůȁƽŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒ 

çƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ Zona A 
[GWh/anno]  

Zona B 
[GWh/anno]  

Zona C 
[GWh/anno]  

Zona D 
[GWh/anno]  

Zona E 
[GWh/anno]  

Zona F 
[GWh/anno]  

Parti comuni condominiali (70% - 85%)  0,00  0,13 2,69  4,68  19,47 3,59  
Comma 344 - Riqualificazione globale  0,01 0,49  3,50  7,28  39,83  2,77 
Comma 345a - ;ǇƝŮżƽǻʾʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇ 0,00  0,82  7,54  34,74  353,93  34,97  
Comma 345b - Sostit. dei serramenti  0,01 4,04  25,11 89,76  359,54  29,48  
Comma 345c - Schermature solari  0,00  0,17 1,21 3,19 13,98 0,46  
Comma 346 - Pannelli solari per a.c.s. 0,03  0,92  4,64  5,42  11,30 4,16 
Comma 347 - Climatizz. invernale  0,00  5,28  31,56 130,62 591,19 40,48  
Building automation  0,00  0,02  0,22  0,51 1,95 0,24  

Fonte: ENEA 

_ƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ǱȁƒƵƝʹ ƝƼǧƝŒƽǻƝʹ ŵƝʹ ůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹ ƝƽțżǪƽŒƵżʹ ˞˪ůǇƼƼŒʹ Ɍɍɐ˫˟ʹ ǱǇƽǇʹ ǧǪżțŒƵżƽǻƝʹ ƽżƵƵżʹ ȫǇƽżʹ
climatiche da B a E, nelle quali il secondo intervento più frequente resta la sostituzione degli infissi. 
 ˭ǇǪŵƝƽżʹƊʹƝƽțżǪǻƝǻǇʹƝƽʹȫǇƽŒʹ ʿʹůƙżʹƙŒʹnumeri molto contenuti, e nella F, in cui i due interventi maggiori quasi 
si equivalgono  (Tabella 2.7 e Figura 2.3). La sostituzione degli infissi concentra la quota maggiore degli 
ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽʹǻȁǻǻżʹƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙżʹ˞ůǇƽʹƵ˭żůůżȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹ^˟ʿʹǱȁǧżǪŒƽŵǇʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹ
climatizzazione invernale ( Tabella 2.8  e Figura 2.4). Questi ultimi, invece, danno il maggior contributo di 
ǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹƝƽʹǻȁǻǻżʹƵżʹȫǇƽżʹŵŒʹ:ʹŒʹ^ˁʹƝƽʹǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼŒʹƝƵʹǱżůǇƽŵǇʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹŵƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹƽǇƽʹƊʹ
ŒǱǱǇůƝŒǻǇʹŒƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹƼŒʹŒƵƵŒʹůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹ˞Tabella 2.9 e Figura 2.5). 
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Figura 2.3 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƵʹƽȁƼżǪǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻƝʿʹŵƝǱǻƝƽǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʿʹƑǪŒʹƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙż 

 
Fonte: ENEA 

Figura 2.4 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʿʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿʹƑǪŒʹƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙż 

 
Fonte: ENEA 

Figura 2.5 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʿʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿʹƑǪŒʹƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙż 

 
Fonte: ENEA 

 ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǱȁƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹƊʹƝƵʹǧƝȍʹƑǪżǩȁżƽǻżʹƝƽʹǱżŵƝůƝʹÖżƒƝǇƽƝʿʹla sostituzione 
di ƝƽƑƝǱǱƝʹƝƽʹǩȁŒǻǻǪǇʹ˞ ŒȫƝǇʿʹ ƝƒȁǪƝŒʿʹÓƝżƼǇƽǻżʹżʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒˁʹFigura 2.6˟ʾʹjƽʹǻżǪƼƝƽƝʹŵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹżʹ
ǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʿʹƵ˭ȁƽƝůŒʹÖżƒƝǇƽżʹƝƽʹůȁƝʹǧǪżțŒƵżʹȁƽʹŵƝțżǪǱǇʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ ̇ƵŒʹůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇ 
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Figura 2.6 - Ecobonus 2024 . Distribuzione regionale del numero di interventi, distinti per tipo  

 
Fonte: ENEA 

Figura 2.7 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǪżƒƝǇƽŒƵżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʿʹŵƝǱǻƝƽǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

 
Fonte: ENEA 

Figura 2.8  - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǪżƒƝǇƽŒƵżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹůǇƽǱżƒȁƝǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

 
Fonte: ENEA 

opaco disperdente  ̇è il Trentino -Alto Adige . Gli infissi concentrano la quota maggiore degli investimenti 
in quattordici Regioni  (Figura 2.7); gli impianti di climatizzazione prevalgono soltanto in quattro Regioni 
(Emilia-Romagna, Friuli -Venezia Giulia, Marche, Toscana e Veneto)  ma danno il contributo maggiore al 
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ǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹƝƽʹŵƝůƝŒǱǱżǻǻżʹ˞ƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹƽżƵʹ ŒȫƝǇʹżʹƝƽʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒ; Figura 2.8 ). Le carte tematiche 
ŵżƵƵ˭ŒǧǧżƽŵƝůżʹA (da A.1 ad A.16) mostranoʿʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿ la distribuzione  regionale degli 
investimenti e dei risparmi energetici rispetto al totale nazionale e al numero regionale  di abitazioni . 

Le tabelle seguenti (da Tabella 2.10 a Tabella 2.15) mostrano gli interventi realizzati nel contesto di  ciascun 
tipo. La ǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹƒƵǇŮŒƵżʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫˟ʹpuò ƝƽůƵȁŵżǪżʹǻȁǻǻżʹƵżʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŒƼƼżǱǱżʹ
ŒƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱˁʹƵǇʹǱǻżǱǱǇʹțŒƵżʹǧżǪʹƝʹƵŒțǇǪƝʹǱȁʹǧŒǪǻƝʹůǇƼȁƽƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝʹƼŒʹůǇƽʹƵ˭żǱůƵȁǱƝǇƽżʹŵżƝʹdispositivi di 
building automation  ˞ǻżǪȫŒʹƽǇǻŒʹŵżƵƵ˭ŒƵƵżƒŒǻǇʹ:ʹŒƵʹAʾ¨ʾʹɉɏˌɉɑˌɋɉɋɉʹ˞˪ÖżǩȁƝǱƝǻƝʹǻżůƽƝůƝʹˢ˂ˣ˫˟ʾ 

Tabella 2.10 - Ecobonus 2024 . Dati di sintesi sugli interventi su parti comuni condominiali con aliquota al 70% -85%  

Intervento  Superficie  Potenza 
installata  

Investimento   Risparmio 
energetico  

 

 [m 2] [kW]  ˢ¨̏ˣ [k̏ x [GWh/anno]  [MWh/anno]  
PV 319.775  75,54   15,52  
PO 160.591  30,93   8,95   
PS 57.942   8,78   3,00   
IN 13.218  12,40  2,04   
SS 1.157  0,29   0,01 6,83  
ST 684   0,95   0,24   
CC  2.476  0,49   0,17  
PC  3.489  6,83   0,38   
SI  3.918 1,40  0,24   
SA  54  0,10  0,04   
IB  15 0,03   0,00  0,39  
Totale   137,74  30,56   

Fonte: ENEA 

Tabella 2.11 - Ecobonus 2024 ʾʹAŒǻƝʹŵƝʹǱƝƽǻżǱƝʹǱȁƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵƝʹ˪ǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹƒƵǇŮŒƵż˫ʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫˟ 

Intervento  Superficie  Potenza 
installata  

Investimento   Risparmio 
energetico  

 

 [m 2] [kW]  ˢ¨̏ˣ [k̏ x [GWh/anno]  [MWh/anno]  
PV 294.877   56,53   14,77  
PO 172.580   29,96   9,82   
PS 89.195   13,03  5,10  
IN 55.137  53,34   10,90  
SS 5.042   1,56  0,03   
ST 1.760  2,31  1,43  
CC  14.654  3,03   1,27  
GA  607  0,13  0,01 12,25 
PC  26.664  39,56   3,77  
SI  11.637 8,68   2,29   
CO  14 0,00  2,83  0,01 6,78   
SA  1.284 3,71  0,82   
IB  1.573 0,94   0,05   
BA 80.893   4,10  0,99   
AItro (344)    11,43  2,61  
Totale   228,34   53,88   

Fonte: ENEA 
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Tabella 2.12 - Ecobonus 2024 ʾʹAŒǻƝʹŵƝʹǱƝƽǻżǱƝʹǱȁƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹŵƝǱǧżǪŵżƽǻżʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎ˫˟ 

Intervento  Superficie  Investimento  Risparmio energetico  
 [m 2] ˢ¨̏ˣ [GWh/anno]  
PV 2.112.769 392,14 106,65  
PO 3.886.909  529,32  260,61 
PS 357.874  50,36  19,86 
IN 2.874.614  2.569,48  552,81 
SS 1.475.394 403,04  19,01 
Totale  3.944,33  958,94  

Fonte: ENEA 

Tabella 2.13 - Ecobonus 2024 ʾʹAŒǻƝʹŵƝʹǱƝƽǻżǱƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǱǇƵŒǪƝʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɏ˫˟ 

Intervento  Superficie  Investimento  Risparmio energetico  
 [m2] ˢ¨̏ˣ [GWh/anno]  
ST 31.528 41,51 26,46  

Fonte: ENEA 

Tabella 2.14 - Ecobonus 2024 . Sintesi sulla  ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɐ˫˟ 

Intervento  Potenza installata  Investimento  Risparmio energetico  
 [kW]  ˢ¨̏ˣ [GWh/anno]  
CC 6.268.165  1.035,08  589,15 
GA 54.864  9,19 5,96  
PC 692.378  683,45  146,25 
SI 241.968  144,35 38,58  
SIB 1.192 0,66  0,08  
CO 868  2,75 1,86 
SA 10.635 21,16 8,46  
IB 56.807  30,06  8,78  
Totale  1.926,69  799,13 

Fonte: ENEA 

Tabella 2.15 - Ecobonus 2024 ʾʹAŒǻƝʹŵƝʹǱƝƽǻżǱƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǱƝǱǻżƼƝʹŵƝʹbuilding automation  

Intervento  Superficie  Investimento  Risparmio energetico  
 [m 2] ˢ¨̏ˣ [GWh/anno]  
BA 223.223  13,68 2,94  

Fonte: ENEA 

2.4.  Principali risultati per intervento  

La Tabella 2.16 ǪƝǧǇǪǻŒʹƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹŒǻǻƝțŒǻƝʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽŒʹǱǇƵȁȫƝǇƽżʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹżʹƵŒʹƵǇǪǇʹǪƝǧŒǪǻƝȫƝǇƽżʹƑǪŒʹ
le zone climatiche; i risparmi energetici sono mostrati in Tabella 2.17. I dati regionali corrispondenti sono 
consultabili ƽżƵƵ˭ʹŒǧǧżƽŵƝůżʹB. La parte più ampia degli investimenti è stata attratta dalla sostituzione degli 
infissi (41,88%), con un risparmio energetico stimato in 565,74 GWh/anno (30,22%) ; gli altri interventi di 
maggior rilievo sono la ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹůǇƽʹůŒƵŵŒƝŒʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹ
(16,51% degli investimenti; 31,55% del risparmio energetico) e con pompa di calore (11,60%; 8,03%) nonché 
Ƶ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹŵƝǱǧżǪŵżƽǻżʹ˞Ɋɑʿɑɏ̹; 23,73%). 
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 ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹǱǇǱǻƝǻȁƝǪżʹƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹǧǪżțŒƵżʹƝƽʹǻȁǻǻżʹƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙżʹ˞Figura 2.9) e le Regioni (Figura 
2.11˟ ʾʹjƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹŒǱǱǇůƝŒǻǇʹŒʹǩȁżǱǻ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƊʹǱȁǧżǪŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵżƝʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǱǇƵŒǪƝʹ
Ɲƽʹ ȫǇƽŒʹ ʹ żʹ ŵŒƵƵŒʹ ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹ ŵƝʹ ůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹinvernale con ricorso alle caldaie a 
condensazione in zona E ( Figura 2.10); il risparmio energetico più consistente è legato ai serramenti in dieci 
Regioni e alle caldaie a condensazione nelle restanti ( Figura 2.12).  

Tabella 2.16 - Ecobonus 2024 . Investimenti attivati per intervento, con ripartizione per zona climatica  

Intervento  Italia   Zona A Zona B Zona C Zona D Zona E Zona F 
 ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ 
PV  524,20  8,33  0,05  3,64  30,32  63,71 366,65  59,82  
PO  590,20  9,38  0,02  3,45  24,41 96,49  407,95  57,88  
PS  72,17 1,15 0,00  0,89  3,91 8,55  49,60  9,23  
IN  2.635,23  41,88  0,13 42,76  198,02  517,29 1.729,59 147,44 
SS  404,90  6,43  0,01 3,64  25,46  69,95  290,58  15,26 
ST  44,78  0,71 0,01 1,01 5,55  8,94  22,05  7,21 
CC  1.038,61 16,51 0,00  7,96  40,71 182,19 748,22  59,52  
GA 9,33  0,15 0,00  0,03  0,09  0,49  7,94  0,78  
PC 729,84  11,60 0,02  18,42 88,31 162,16 441,41 19,53 
SI 154,43 2,45  0,00  0,55  4,37 20,04  123,03 6,44  
SIB 0,66  0,01 0,00  0,01 0,08  0,07  0,38  0,12 
CO 2,75 0,04  0,00  0,00  0,01 0,95  0,83  0,96  
SA 24,97  0,40  0,00  0,84  3,73 7,37 12,37 0,67  
IB 31,02 0,49  0,00  0,41 1,81 4,87  15,18 8,75  
BA 17,78 0,28  0,00  0,21 1,97 3,25  10,99 1,37 
Altro (344)  11,43 0,18 0,02  0,32  1,78 2,46  6,36  0,49  

 Fonte: ENEA 

Tabella 2.17 - Ecobonus 2024 . Risparmi energetici per intervento, con ripartizione per zona climatica  

Intervento  Italia   Zona A Zona B Zona C Zona D Zona E Zona F 
 [GWh/anno]  [%] [GWh/anno]  [GWh/anno]  [GWh/anno]  [GWh/anno]  [GWh/anno]  [GWh/anno]  
PV  136,94 7,32 0,0018  0,41 4,71 12,04 104,50  15,28 
PO  279,39  14,93 0,0027  0,43  4,74  23,95  233,92  16,35 
PS  27,96  1,49 0,00  0,15 0,89  2,33  20,89  3,70  
IN  565,74  30,22  0,01 4,31 27,05  95,68  403,92  34,76  
SS  19,04 1,02 0,00  0,17 1,21 3,19 14,00 0,46  
ST  28,13 1,50 0,03  0,97  5,19 5,89  11,81 4,22  
CC  590,59  31,55 0,0010  3,65  20,56  94,86  440,55  30,98  
GA 5,98  0,32  0,00  0,0016  0,02  0,15 5,26  0,54  
PC 150,40  8,03  0,0007  1,34 9,23  28,02  107,58 4,22  
SI 41,11 2,20  0,00  0,06  0,68  4,90  33,87  1,60 
SIB 0,08  0,00  0,00  0,00  0,01 0,0073  0,04  0,02  
CO 1,87 0,10 0,00  0,00  0,0005  0,61 0,33  0,93  
SA 9,32  0,50  0,00  0,25  1,30 2,30  5,16 0,30  
IB 8,83  0,47  0,00  0,07  0,39  1,33 4,73 2,31 
BA 3,93  0,21 0,00  0,02  0,30  0,58  2,78  0,25  
Altro (344)  2,61 0,14 0,00  0,03  0,16 0,36  1,84 0,22  

 Fonte: ENEA 
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Figura 2.9 - Ecobonus 2024 . Distribuzione degli investimenti per intervento nelle zone climatiche  

 
*  ŒʹțǇůżʹ˪ ƵǻǪǇ˫ʹƝƽůƵȁŵżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇǱƧʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒǻƝʹƽżƵʹ˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫ʿʹƝƽǱƝżƼżʹŒ GA, CO e BA. La voce SI include anche SIB. 

Fonte: ENEA 

Figura 2.10 - Ecobonus 2024 . Distribuzione dei risparmi energetici per intervento nelle zone climatiche  

 
*  ŒʹțǇůżʹ˪ ƵǻǪǇ˫ʹƝƽůƵȁŵżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇǱƧʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒǻƝʹƽżƵʹ˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫ʿʹƝƽǱƝżƼżʹŒʹ_ ʿʹ;³ʹżʹ:. La voce SI include anche SIB. 

Fonte: ENEA 

 żʹůŒǪǻżʹǻżƼŒǻƝůƙżʹŵżƵƵ˭ŒǧǧżƽŵƝůżʹA (da A.17 ad A.22) mostrano la ripartizione regionale degli investimenti , 
rispetto ai valori nazionali e normalizzati sul numero regionale di abitazioni , per Ƶ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹ
ŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ ǇǧŒůǇʹ ŵƝǱǧżǪŵżƽǻżʹ ˞Óćʿʹ Ó³ʿʹ ÓÝ˟ʿʹ ƵŒʹ ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹ ŵżƒƵƝʹ ƝƽƑƝǱǱƝ (IN), Ƶ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽż di 
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Figura 2.11 - Ecobonus 2024 . Distribuzione nazionale e regionale degli investimenti per intervento  

 
*  ŒʹțǇůżʹ˪ ƵǻǪǇ˫ʹƝƽůƵȁŵżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇǱƧʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒǻƝʹƽżƵʹ˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫ʿʹƝƽǱƝżƼżʹŒʹ_ ʿʹ;³ʹżʹ:. La voce SI include anche SIB. 

Fonte: ENEA 

Figura 2.12 - Ecobonus 2024 . Distribuzione nazionale e regionale dei risparmi energetici per intervento  

 
*  ŒʹțǇůżʹ˪ ƵǻǪǇ˫ʹƝƽůƵȁŵżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇǱƧʹůƵŒǱǱƝƑƝůŒǻƝʹƽżƵʹ˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫ʿʹƝƽǱƝżƼżʹŒʹ_ ʿʹ;³ʹżʹ:. La voce SI include anche SIB. 

Fonte: ENEA 

ǱůƙżǪƼŒǻȁǪżʹ ǱǇƵŒǪƝʹ żʹ ůƙƝȁǱȁǪżʹ ǇǱůȁǪŒƽǻƝʹ ˞ÝÝ˟ʿʹ Ƶ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹ ŵƝʹ ůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹ ǱǇƵŒǪƝʹ ˞Ýç˟ʿʹ ƵŒʹ ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹ
ŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹdi climatizzazione invernale  esistente con installazione di caldaie a condensazione (CC) e 
pompe di calore (PC). 
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2.5.  ÖƝǱȁƵǻŒǻƝʹǧżǪʹżǧǇůŒʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ 

I dati degli interventi conclusi nel 2024 confermano, come quelli del 2023 , una concentrazione degli 
investimenti sugli edifici costruiti negli anni Sessanta ( 20,97 %) e Settanta (17,89%). Soltanto in Basilicata 
prevalgono i  fabbricati degli anni Ottanta. Gli edifici degli anni Sessanta e Settanta sono fra i primi tre 
gruppi per investimento in tutte le Regioni tranne che in Liguria, in cui la quota di spesa per gli edifici degli 
anni Sessanta (26, 36 %) è seguita da quelle per i fabbricati del secondo dopoguerra (25, 14%) e da quelli 
sugli edifici  costruiti prima del 1919 ( 14,65%). 

Il patrimonio edilizio storico, assimilato a ƵƵ˭ƝƽǱƝżƼżʹŵżƝ due gruppi con data di costruzione fino al 1945 
(contraddistinti da tecniche costruttive tradizionali) , si attesta in quarta posizione per concentrazione 
nazionale di investimenti (13,1 8%). La maggior quota regionale si registra in Liguria (2 5,44%); gli edifici 
storiciʿʹůƙżʹƝƽʹǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼŒ sono preceduti  dagli immobili  del period o ì 1961-1970 (26,36%) , sono il secondo 
gruppo regionale per investimento anche in Piemonte, Toscana e Trentino -Alto Adige . La minor 
concentrazione di risorse si osserva in Sardegna (5, 39 %), Basilicata (6,07%) e Abruzzo (7,09 %). 

 ŒʹŵƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽʹŮŒǱżʹŒƵƵ˭żǧǇůŒʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżʹƊʹǪƝǧǇǪǻŒǻŒʹƝƽʹ
Tabella 2.18 e illustrata in Figura 2.13ʿ ʹǱƝŒʹǧżǪʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƽżƵʹǱȁǇʹƝƽǱƝżƼżʹǱƝŒʹǧżǪʹƵżʹÖżƒƝǇƽƝʾʹ Œ Tabella 2.19 
ƼǇǱǻǪŒʹƝƽțżůżʹƵŒʹŵƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƽŒȫƝǇƽŒƵƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒʹůƝŒǱůȁƽʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƝƽʹƑȁƽȫƝǇƽżʹ
ŵżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ; i dati regionali corrispondenti sono raccolti n żƵƵ˭ŒǧǧżƽŵƝůżʹB. 

Tabella 2.18 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹżǧǇůŒʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ 

 < 1919 
1919-
1945 

1946-
1960 

1961-
1970 

1971-
1980  

1981-
1990 

1991-
2000  

2001-
2005  

2006 -
2015 > 2015 

 [%] [%] [%] [%] [%] [%] [%] [%] [%] [%] 
Italia  7,13 6,05  14,58 20,97  17,89 12,20 9,82  3,71 3,34  4,30  
Abr 2,30  4,79  10,07 17,76 23,14 16,92 8,05  2,84  4,43  9,70  
Bas 3,99  2,09  12,11 15,76 21,83 22,90  10,97 4,04  3,38  2,92  
Cal 2,59  9,63  7,77 16,66 21,68 16,76 12,10 3,88  5,49  3,44  
Cam 8,02  5,10 13,78 19,92 16,37 16,92 8,05  4,03  1,74 6,06  
E-R 6,21 4,95  14,54 20,45  20,56  11,84 9,04  4,08  3,16 5,17 
F-VG 9,67  5,34  11,92 21,71 17,82 11,10 9,15 3,44  2,81 7,04  
Laz 4,97  9,50  17,64 24,49  17,74 10,65 7,93 1,92 2,22  2,95  
Lig 14,65 10,78 25,14 26,36  13,08 3,80  2,33  0,83  0,93  2,11 
Lom 4,25  6,32  14,09 21,17 16,86 13,50 12,14 4,27  3,83  3,58  
Mar  5,08  4,55  13,73 21,59 22,48  12,19 8,71 3,46  3,72 4,49  
Mol  5,10 2,56  8,86  13,34 25,65  19,37 11,07 3,05  6,48  4,53  
Pie 11,93 7,82  16,60 23,15 16,93 8,42  7,75 3,12 2,81 1,46 
Pug 4,38  4,85  11,58 20,30  21,98 16,75 8,95  4,16 3,67  3,38  
Sar 2,41 2,99  12,19 17,79 21,61 21,53 11,34 3,99  4,32  1,84 
Sic 4,83  6,35  14,59 20,46  18,66 15,49 7,37 2,01 7,51 2,72 
Tos 12,71 7,83  18,05 22,17 15,33 9,29  7,03  2,58  2,85  2,16 
T-AA 12,32 3,31 12,44 15,15 18,92 11,15 11,60 4,60  2,38  8,10 
Umb 7,75 3,64  12,77 16,55 17,11 10,84 14,29 2,92  5,72 8,40  
Val 9,72  4,10 11,79 25,11 18,41 13,37 7,00  1,77 2,10 6,64  
Ven 6,31 3,60  11,46 18,62 17,88 13,88 12,06 5,04  3,74 7,40  

Fonte: ENEA 
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Figura 2.13 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹżǧǇůŒʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ 

 
Fonte: ENEA 

Tabella 2.19 - Ecobonus 2024 ʾʹjƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƝƽʹƑȁƽȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żǧǇůŒʹŵƝʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ 

Anno di 
costruzione  

P. c. c. 
(75%-85%) 

Comma 
344  

C. 345 
Inv. opaco 

C. 345 
Infissi  

C. 345 
Scher. sol. 

Comma 
346  

Comma 
347  

Build. 
autom.  

 ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ ˢ¨̏ˣ 
< 1919 10,77 15,34 76,56  171,81 13,64 3,80  154,87 1,88 
1919-1945 9,16 17,77 60,09  164,49  13,36 2,46  112,52 1,04 
1946-1960  21,37 33,92  129,53 411,24 41,31 5,82  272,54  1,55 
1961-1970 31,42 37,56  195,69  610,46  62,26  7,13 372,37  2,66  
1971-1980  27,45  36,93  172,15 513,22 56,62  7,08  310,37 1,83 
1981-1990  14,43 22,18 126,50 335,59  43,53  4,73 219,96  0,85  
1991-2000  4,92  18,97 98,11 222,89  48,81  4,26  219,00  0,83  
2001-2005  3,87  3,35  31,63 59,13 23,27  1,53 110,38 0,32  
2006 -2015 1,76 2,51 18,63 37,07  41,57 2,66  105,33 0,82  
> 2015 12,58 39,81 62,94  43,58  58,67  2,03  49,34  1,91 
Totale 137,74 228,34  971,81 2.569,48  403,04  41,51 1.926,69  13,68 

Fonte: ENEA  
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2.6.  Risultati del 2024  sul Bonus Facciate  

Gli ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹŵżƵƵżʹǧŒǪżǻƝʹțżǪǻƝůŒƵƝʹŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵŒƵʹ:ǇƽȁǱʹ^ŒůůƝŒǻżʹe conclusi nel 2024 
sono 480. Essi hanno determinato la coibentazione di una superficie (non necessariamente disperdente) 
pari a 141.384 m2, per un importo complessivo di 39,68  milioni di euro  e un risparmio energetico stimato 
in 6,25 GWh/anno  (Tabella 2.20 ).  ŒʹǪƝǧŒǪǻƝȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹŵ˭ȁǱǇʹżŵʹżǧǇůŒʹŵƝʹ
ůǇǱǻǪȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇ è riportata in Tabella 2.21. Anche ǧżǪʹǩȁżǱǻ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽż, ůǇƼżʹǧżǪʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʿʹ
Ƶ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƊʹůǇƽůżƽǻǪŒǻǇʹǧǪżțŒƵżƽǻżƼżƽǻżʹǱȁƒƵƝ edifici residenziali ( 88,67 %), che sono seguiti da  quelli 
a destinazione mista ( 7,66 %) e dagli immobili  non residenziali ( 3,66 %). 

Tabella 2.20  - Ecobonus 2024 . Dati di sintesi sul Bonus Facciate  

Intervento  Superficie  Investimento  Risparmio energetico  
 [m 2] ˢ¨̏ˣ [GWh/anno]  
PV 141.384 39,68  6,25 

Fonte: ENEA 

Tabella 2.21 - Ecobonus 2024 . Dati di sintesi sul Bonus Facciate  

Anno di 
costruzione  

Edifici  
residenziali  

 Edifici  non 
residenziali  

 Edifici a 
dest in. mista  

 Totale  

 ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] 
< 1919 1,47 4,17 0,00  0,00  0,00  0,00  1,47 3,70  
1919-1945 1,22 3,47 0,00  0,00  0,00  0,00  1,22 3,07  
1946-1960  8,22  23,37  0,49  33,95  0,29  9,65  9,01 22,70  
1961-1970 9,55  27,15 0,03  2,10 1,39 45,62  10,97 27,65  
1971-1980  7,97 22,66  0,19 13,17 0,35  11,43 8,51 21,45 
1981-1990  2,24  6,36  0,19 12,77 0,25  8,35  2,68  6,75  
1991-2000  3,87  11,01 0,36  25,05  0,76  24,96  5,00  12,59 
2001-2005  0,25  0,71 0,00  0,00  0,00  0,00  0,25  0,63  
2006 -2015 0,27  0,78  0,19 12,96 0,00  0,00  0,46  1,17 
> 2015 0,11 0,32  0,00  0,00  0,00  0,00  0,11 0,29  
Totale 35,18 100,00  1,45 100,00  3,04  100,00  39,68  100,00  

Fonte: ENEA 
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3. Bonus Casa 
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3.1. Introduzione  

 ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹƑƝǱůŒƵżʹǧżǪʹƵżʹǱǧżǱżʹǱǇǱǻżƽȁǻżʹǧżǪʹƝƵʹǪżůȁǧżǪǇʹŵżƵʹǧŒǻǪƝƼǇƽƝǇʹżŵƝƵƝȫƝǇʹżǱƝǱǻżƽǻżʹ˞:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒ˟ʹ
ƊʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɏ-ŮƝǱʹŵżƵʹAʾÓʾÖʾʹɒɊɐˌɊɒɑɏʹżʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɏʹŵżƵʹAʾ ʾʹɏɌˌɋɉɊɌʹ˞ůǇƽțżǪǻƝǻǇʹůǇƽʹ ʾʹɒɉˌɋɉɊɌ˟ʾʹ
Anche per il 2024 si conserva la m aggiore aliquota di detrazione del 50% su un limite massimo di spesa 
sostenuta di 96.000 euro per unità immobiliare, in virtù di quanto disposto nella legge di bilancio 2022 (L. 
234/2021). La detrazione è ripartita in dieci rate annuali di pari importo.   a˭gevolazione include tutti gli 
interventi di manutenzione straordinaria (o categoria superiore) eseguiti su unità immobiliari a 
ŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹ ŵ˭ȁǱǇʹ ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʿʹ ƒƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ŵƝʹ ƼŒƽȁǻżƽȫƝǇƽżʹ ǇǪŵƝƽŒǪƝŒʹ ǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹ Ǳȁʹ ǧŒǪǻƝʹ ůǇƼȁƽƝʹ
condominiali, le opere di e fficientamento energetico e installazione di impianti a fonti rinnovabili.  

Gli interventi di efficienza che accedono al Bonus Casa devono soddisfare i requisiti tecnici previsti dal D.M. 
ɋɏˌɉɏˌɋɉɊɎʹ˞˪ˢ˂ˣʹǪżǩȁƝǱƝǻƝʹƼƝƽƝƼƝʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝ˫ʹżʹŵżƵƵżʹƵżƒƒƝʹǪżƒƝǇƽŒƵƝʹǱǇǱǻƝǻȁǻƝțżʹǇʹƝƽǻżƒǪŒǻƝțżʿʹǱƝŒʹǧżǪʹ
Ƶ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǱƝŒʹǧżǪʹƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹǻżǪmici. Nel caso in cui la data di inizio dei lavori sia successiva al 13 giugno 
2022, gli impianti a fonti rinnovabili per il riscaldamento sono soggetti ai requisiti tecnici descritti nell'All. 
IV del D.Lgs. 199/2021. jƽʹŮŒǱżʹŒƵʹůǇƼƼŒʹɋʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊɏʹŵżƵʹAʾ ʾʹɏɌˌɋɉɊɌʿʹƵ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹțŒƵżʹǧżǪʹ
Ƶ˭ŒůǩȁƝǱǻǇʹŵƝʹƼǇŮƝƵƝʹżŵʹżƵżǻǻǪǇŵǇƼżǱǻƝůƝʹůǇƵƵżƒŒǻǇʹŒŵʹȁƽʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŵƝʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽżʹǧżǪʹƝƵʹǩȁŒƵżʹǱƝʹ
ŮżƽżƑƝůƝŒʹŵżƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʿʹƝƽŵƝǧżƽŵżƽǻżƼżƽǻżʹŵŒƵʹƑŒǻǻǇʹůƙżʹƝʹƵŒțǇǪƝʹǱƝŒƽǇʹƒƝŤʹůǇƽůƵȁǱƝʿʹǧȁǪůƙŽʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ
sia iƽƝȫƝŒǻǇʹŒʹǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹɊ˽ʹƒżƽƽŒƝǇʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧǪżůżŵżƽǻżʹƵ˭ŒůǩȁƝǱǻǇʹŵżƝʹƼǇŮƝƵƝʹżŵʹżƵżǻǻǪǇŵǇƼżǱǻƝůƝʹǧżǪʹƝʹǩȁŒƵƝʹ
ǱƝʹƝƽǻżƽŵżʹȁǱȁƑǪȁƝǪżʹŵżƵʹŮżƽżƑƝůƝǇʾʹ ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹƊʹƽżƵƵŒʹƼƝǱȁǪŒʹŵżƵʹɎɉ̹ʹŵżƵƵŒʹǱǧżǱŒʹǱǇǱǻżƽȁǻŒʿʹŵŒʹǪƝǧŒǪǻƝǪżʹ
in 10 quote annuali di pari importo, c on un limite di spesa massimo di 5.000 euro.  

Sono ammissibili gli elettrodomestici di classe energetica non inferiore alla classe A per i forni, alla classe E 
ǧżǪʹƵŒțŒǻǪƝůƝʿʹƵŒțŒǱůƝȁƒŒǻǪƝůƝʹżʹƵŒțŒǱǻǇțƝƒƵƝżʿʹŒƵƵŒʹůƵŒǱǱżʹ^ʹǧżǪʹƝʹƑǪƝƒǇǪƝƑżǪƝʹżʹƝʹůǇƽƒżƵŒǻǇǪƝʾʹ ˭ŒůǩȁƝǱǻǇʹƊʹůǇƼȁƽǩȁżʹ
agevolato per gli elett ǪǇŵǇƼżǱǻƝůƝʹǧǪƝțƝʹŵƝʹżǻƝůƙżǻǻŒʹǱżʹŒƽůǇǪŒʹƽǇƽʹǱǇƒƒżǻǻƝʹŒƵƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵżƵƵŒʹǱǻżǱǱŒʾ 

3.2.  Risultati generali  

La scheda descrittiva sul Bonus Casa è predisposta per contenere i dati di tutti gli interventi per i quali vige 
Ƶ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʹŒƵƵ˭J©J ʾʹ ŵʹǇƒƽƝʹǱůƙżŵŒʹŵżǱůǪƝǻǻƝțŒʹůǇǪǪƝǱǧǇƽŵżʿʹǧżǪǻŒƽǻǇʿʹȁƽŒʹǱƝƽƒǇƵŒʹȁƽƝǻŤʹ
ƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹ˞ůǇƽʹƵ˭żůůżȫƝǇƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹǱȁʹǧŒǪǻƝʹůǇƼȁƽƝʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʿʹůǇƼȁƽƝůŒǻƝʹůǇƽʹȁƽ˭ȁƽƝůŒʹǱůƙżŵŒ˟ʿʹƼŒʹŒŵʹ
essa possono essere associati più interventi realizzati sulla stessa unità, purché riconducibili alla stessa 
data di fine dei lavori.  Per una stessa unità immobiliare possono essere pr esenti più schede descrittive se 
vengono eseguiti interventi con date di fine dei lavori diverse. Ad esempio, se nel corso del 2024 vengono 
sostituiti gli infissi con un intervento di manutenzione straordinaria e successivamente vengono installate 
delle pompe di calore in edilizia libera, saranno inviate due schede descrittive: la prima con data di fine dei 
lavori individuata dalla chiusura del titolo abilitativo, la seconda con data di fine dei lavori individuata dalla 
dichiarazione di conformità. Gli even tuali elettrodomestici acquistati nel contesto della manutenzione 
straordinaria potranno essere comunicati con schede descrittive riferite alla data di pagamento.  

La Regione associata al maggior numero di interventi è la Lombardia con 173.216. Raffrontando il numero 
interventi al numero totale di abitazioni per Regione, il rapporto massimo è quello del Friuli -Venezia Giulia, 
ǱżƒȁƝǻǇʹŵŒƵʹćżƽżǻǇʹżʹŵŒƵƵ˭JƼƝƵƝŒ-Romagna (Tabella 3.1 e Figura 3.1). I dati sono stati normalizzati rispetto 
al numero di abitazioni risultanti del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, 
ǧȁŮŮƵƝůŒǻƝʹŵŒƵƵ˭jÝç çʹůǇƽʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹŒƵʹɋɉɋɊʹ˞ƙǻǻǧˀˌˌŵŒǻƝ-censimentipermanenti.istat.it/, Censimento della 
popola zione e delle abitazioni, Abitazioni, Abitazioni occupate e non occupate  ̇comuni). 
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Tabella 3.1 - Bonus Casa 2024 . Distribuzione regionale degli interventi  

Regione 
Numero di  
interventi  

Distribuzione sul 
totale nazionale  

Distribuzione 
normalizzata  

 [n]  [%] [-] 
Abruzzo (Abr)  11.476 1,50 0,19 
Basilicata (Bas)  3.746  0,49  0,16 
Calabria (Cal) 6.793  0,89  0,09  
Campania (Cam) 11.810 1,54 0,09  
Emilia-Romagna (E-R) 101.844 13,27 0,60  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 44.642  5,82  1 
Lazio (Laz) 40.057  5,22 0,22  
Liguria (Lig)  22.556  2,94  0,31 
Lombardia (Lom)  173.216 22,57 0,51 
Marche (Mar)  26.602  3,47 0,42  
Molise (Mol)  1.989 0,26  0,12 
Piemonte (Pie)  67.733  8,83  0,40  
Puglia (Pug) 27.843  3,63  0,21 
Sardegna (Sar) 12.260 1,60 0,23  
Sicilia (Sic) 20.652  2,69  0,13 
Toscana (Tos) 50.271 6,55  0,37 
Trentino -Alto Adige (T -AA) 15.156 1,98 0,41 
Umbria (Umb)  10.713 1,40 0,30  
Valle d'Aosta (Val)  1.274 0,17 0,15 
Veneto (Ven) 116.748 15,21 0,65  

Fonte: ENEA 

Figura 3.1 - Bonus casa 2024 . Distribuzione regionale degli interventi sul totale e per numero di abitazioni  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 
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3.3.  Principali risultati per misur a d i˭ntervento  

_ƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹǻżǪƼƝůƝʹǱǇƽǇʹƝʹǧƝȍʹƑǪżǩȁżƽǻƝʹƑǪŒʹǩȁżƵƵƝʹȁƵǻƝƼŒǻƝʹƽżƵʹɋɉɋɍʾʹ ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹǧǇƼǧżʹ
di calore (con o senza sostituzione di generatori di calore preesistenti) copre da sola il 37% degli interventi 
(284.494). Il miglioramento en żǪƒżǻƝůǇʹŵżƵƵżʹǱȁǧżǪƑƝůƝʹǇǧŒůƙżʹżʹǻǪŒǱǧŒǪżƽǻƝʹƙŒʹǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʿʹƝƽțżůżʿʹƵ˭ɊɊ̹ʹ
degli interventi ( Figura 3.2). La Tabella 3.2 e la Tabella 3.3 presentano i dati complessivi per gli interventi 
conclusi nel 2024, divisi per tipo. Per ciascuno sono riportati il numero di interventi eseguiti, la superficie 
interessata o la potenza complessiva installata, la stima del risparmio energetico conseguito e, per gli 
ƝƼǧƝŒƽǻƝʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝʿʹƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧǪǇŵǇǻǻŒʾʹjʹůǇǪǪƝǱǧǇƽŵżƽǻƝʹŵŒǻƝʹǪżƒƝǇƽŒƵƝʹǱǇƽǇʹǪƝǧǇǪǻŒǻƝʹƝƽ appendice B. 

Figura 3.2 - Bonus Casa 2024 . Distribuzione percentuale degli  interventi  

 
Fonte: ENEA 

Tabella 3.2 - Bonus Casa 2024. Risultati degli interventi di miglioramento energetico  

Intervento  
Numero di 
interventi  

Superficie  Potenza 
installata  

Risparmio 
energetico  

 [n]  [m²]  [kW]  [GWh/anno]  
PV Pareti verticali  4.869  396.630   27,97 
PO Coperture 1.173 98.854   35,60  
PS Pavimenti  4.489  438.295   3,78 
IN Infissi  69.495  832.958   104,23 
ST Solare vermico 1.797 9.512  8 ,44  
CC Caldaie a condensazione 213.107  6.049.114 429 ,24 
GA Generatori ad aria a condensazione  411  8.642  0,01 
PC Pompe di calore 284.494   1.614.515 489 ,08  
SI Sistemi ibridi  548   21.421 17,10 
SIB Sistemi ibridi a biomassa  37  661 0,59 
CO Microcogenerazione 10  137  
SA Scaldacqua a pompa di calore 2.744   8.477  1,21 
IB Impianti a biomassa  17.825  217.809  0,21 
BA Building automation  62.937  6.173.879   
Contabilizzazione  425   75.756   
Teleriscaldamento  483   22.532   

Fonte: ENEA 

Superfici opache
2% Building automation

8%

Infissi
9%

Fotovoltaico
14%

Caldaie a 
condensazione

28%

Pompe di calore
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Tabella 3.3 - Bonus Casa 2024. Risultati nazionali degli interventi di installazione di impianti fotovoltaici  

Intervento  Numero di interventi  Potenza installata  Energia prodotta  
 [n]  [kW p] [GWh/anno]  
FV Fotovoltaico  102.537 593.634  825,71 

Fonte: ENEA 

La Tabella 3.4 riporta  il numero di interventi dichiarati per zona climatica. La zona nella quale sono stati 
realizzati più interventi è la E con 518.332 schede. Come mostrato in Figura 3.3, la prevalenza del numero 
di impianti fotovoltaici, sul totale degli interventi dichiarati in ciascuna zona climatica, è stata registrata 
ƽżƵƵŒʹȫǇƽŒʹ ʹ˞ɍɑʿɍɑ̹˟ʾʹ_ƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹżʹǻǪŒǱǧŒǪżƽǻżʹǱǇƽǇʹǧƝȍʹŵƝƑƑȁǱƝʿʹƝƽțżůżʿʹƽżƵƵżʹȫǇƽżʹ
climatiche  con maggior numero di gradi giorno: in zona climatica F il 20,80% degli interventi consiste nella 
sostituzione di infissi e il 3,18% di componenti opachi di involucro disperdente (1,41% pareti, 0,37% 
coperture e 1,41% pavimenti). 

La Figura 3.4 mostra  la distribuzione regionale degli interventi. La realizzazione di impianti termici a pompa 
ŵƝʹůŒƵǇǪżʹƊʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǧƝȍʹƑǪżǩȁżƽǻżʹǱƝŒʹŒʹƵƝțżƵƵǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹǱƝŒʹƽżƵƵŒʹƼŒƒƒƝǇǪʹǧŒǪǻżʹŵżƵƵżʹÖżƒƝǇƽƝʾʹ ŒʹǧƝȍʹŒƵǻŒʹ
percentuale di pompe di calore sul totale degli int erventi si osserva in Liguria (47,35%). Fanno eccezione 
ƵżʹÖżƒƝǇƽƝʹ;ŒƵŒŮǪƝŒʿʹ;ŒƼǧŒƽƝŒʹżʹÝƝůƝƵƝŒʿʹƽżƵƵżʹǩȁŒƵƝʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǧƝȍʹƑǪżǩȁżƽǻżʹƊʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹ
fotovoltaici (35,36% in Calabria, 31,55% in Campania e 30,09% in Sicilia sul totale degli interventi agevolati 
dal Bonus Casa nella Regione); invece in Trentino - ƵǻǇʹ ŵƝƒżʿʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʹżʹćżƽżǻǇʹǧǪżțŒƵżʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹ
di caldaie a condensazione (rispettivamente 23,48%, 33,28% e 34,39%).  

Gli impianti di building automation  mostrano una percentuale di installazione pressocché uniforme in ogni 
ÖżƒƝǇƽżʹ˞Ɏʿɋɉ̹̤Ɋɋʿɍɋ̹˟ʾʹ ŒʹǧǪżțŒƵżƽȫŒʹŵżƵʹƽȁƼżǪǇʹŵƝʹǪżŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽƝʹŵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹǱƝʹǪżƒƝǱǻǪŒʹƝƽʹćŒƵƵżʹA˭ ǇǱǻŒʹ
(25,20%), la prevalenza di superfici opache in Trentino -Alto Adige (3,48%).  

Tabella 3.4 - Bonus Casa 2024 ʾʹ©ȁƼżǪǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǧżǪʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒ 

Intervento  N. di interventi  
Zona A 

N. di interventi  
Zona B 

N. di interventi  
Zona C 

N. di interventi  
Zona D 

N. di interventi  
Zona E 

N. di interventi  
Zona F 

PV   85  426  961 2.974  423  
PO   49  275 568  3.175 422  
PS   19 121 186 736  111 
IN  6 1.591 5.769  11.965 43.918 6.246  
ST   45  267  278  933  274  
CC  7 2.224  11.309 33.284  156.727 9.556  
GA   10 46  90  238  27 
PC  13 4.430  22.397  60.231 194.282  3.141 
SI   3 26  81 450  25 
CO     2 6 2 
SA   77 427  483  1.620 137 
IB   127 834  2.031 11.255 3.578  
BA 8  1.386 6.882  13.241 39.724  1.696 
Contabilizzazione   1 2 39  331 52 
Teleriscaldamento   1 6 29  308  139 
FV 32 3.846  14.716 18.087  61.655 4.201 

Fonte: ENEA 
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Figura 3.3 - Bonus Casa 2024 . Distribuzione degli interventi in ciascuna zona climatica  

 
Fonte: ENEA 

Figura 3.4 - Bonus Casa 2024 . Distribuzione degli interventi in ciascuna Regione  

 
Fonte: ENEA 

ÓżǪʹżƑƑżǻǻǇʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹȁƵǻƝƼŒǻƝʹƽżƵʹɋɉɋɍʿʹƝƽʹ ǇƼŮŒǪŵƝŒʹǱƝʹƊʹůǇƝŮżƽǻŒǻŒʹȁƽŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹƵǇǪŵŒʹŵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹ
disperdente pari a 202.749 m 2. Normalizzando la superficie isolata rispetto al numero di abitazioni 
presenti sul territorio regionale (abitazioni risultanti del Censimento permanente della popolazione e delle 
ŒŮƝǻŒȫƝǇƽƝʿʹǧȁŮŮƵƝůŒǻƝʹŵŒƵƵ˭jÝç çʹůǇƽʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹŒƵʹɋɉɋɊ˟ʿʹƵŒʹÖżƒƝǇƽżʹƽżƵƵŒ quale è stata coibentata una 
superficie maggiore è il Trentino -Alto Adige ( Figura 3.5). 
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La Figura 3.6 e la Tabella 3.5 ƼǇǱǻǪŒƽǇʹůƙżʹƝƵʹůǇƼǧǇƽżƽǻżʹŵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹǧƝȍʹƝƽǻżǪżǱǱŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ
ŵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹƊʹƵŒʹůǇǧżǪǻȁǪŒʿʹůǇƽʹȁƽŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹǻǇǻŒƵżʹǱȁʹǻȁǻǻǇʹƝƵʹǻżǪǪƝǻǇǪƝǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹǧŒǪƝʹŒʹɍɌɑʾɋɒɎʹ
m2 (46,94%). La Regione nella quale si riscontra la più alta percentuale di coibentazione delle coperture 
˞ǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹǻǇǻŒƵżʹŵƝʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹǇǧŒůŒʹůǇƝŮżƽǻŒǻŒ˟ʹƊʹƵŒʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʹ˞ɏɍʿɍɋ̹˟ʾʹjƽʹ:ŒǱƝƵƝůŒǻŒʹǱƝʹǪżƒƝǱǻǪŒʿʹ
ƝƽțżůżʿʹƵŒʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹǧƝȍʹŒƵǻŒʹŵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇ delle pareti (63,76%). La Sardegna è la Regione nella quale, 
sempre in percentuale rispetto alla superficie opaca isolata a livello regionale, si registra la maggiore 
coibentazione di pavimenti disperdenti (17,96%).  

Figura 3.5 - Bonus Casa 2024. Distribuzione regionale delle superfici opache disperdenti isolate (PV, PO, PS)  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 

Figura 3.6 - Bonus Casa 2024 . IƽǻżǪțżƽǻƝʹŵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇ disperdente  in ciascuna  Regione 

 
Fonte: ENEA 
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Tabella 3.5 - Bonus Casa 2024 . Isolamento delle superfici di involucro opaco disperdente  

Regione 
PV 

[m 2] 
PO 

[m 2] 
PS 

[m 2] 
Totale 
[m 2] 

Distribuzione  
sul totale [%]  

Distribuzione  
normal. [ -] 

Abruzzo (Abr)  7.602  1.650 3.230  12.482 1,34 0,18 
Basilicata (Bas)  6.239  696  2.849  9.784  1,05 0,34  
Calabria (Cal) 5.744  1.288 3.714 10.745 1,15 0,10 
Campania (Cam) 11.332 3.006  8.373  22.711 2,43 0,10 
Emilia-Romagna (E-R) 23.735  5.183 28.776  57.695  6,18 0,29  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 18.880  3.170 23.209  45.259  4,85  0,78  
Lazio (Laz) 14.093 4.644  13.200 31.937 3,42 0,13 
Liguria (Lig)  16.058  1.293 10.200  27.551 2,95  0,30  
Lombardia (Lom)  84.116 20.352  98.282  202.749  21,71 0,46  
Marche (Mar)  7.383  2.553  6.008  15.944 1,71 0,23  
Molise (Mol)  1.792 328  1.022 3.142 0,34  0,17 
Piemonte (Pie)  49.874  19.167 55.419 124.460  13,33 0,56  
Puglia (Pug) 18.288  4.784  9.979  33.051 3,54  0,18 
Sardegna (Sar) 8.489  3.317 6.664  18.470 1,98 0,23  
Sicilia (Sic) 10.101 3.431 5.585  19.117 2,05  0,08  
Toscana (Tos) 11.084 4.373 21.774 37.232  3,99  0,22  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 24.908  6.205  22.910 54.023  5,79 1 
Umbria (Umb)  3.745  644  2.796  7.184 0,77 0,18 
Valle d'Aosta (Val)  804  68  1.578 2.450  0,26  0,23  
Veneto (Ven) 72.365  12.700 112.728 197.794 21,18 0,94  

Fonte: ENEA 

Tabella 3.6 - Bonus Casa 2024 . Superfici di infissi sostituiti  

Regione Superficie sostituita  
[m 2] 

Distribuzione  
sul totale [%] 

Distribuzione  
normalizzata [-] 

Abruzzo (Abr)  14.072 1,69 0,22  
Basilicata (Bas)  4.910 0,59  0,19 
Calabria (Cal) 11.747 1,41 0,12 
Campania (Cam) 21.579 2,59  0,11 
Emilia-Romagna (E-R) 91.682  11,01 0,51 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 52.063  6,25  1 
Lazio (Laz) 34.761 4,17 0,15 
Liguria (Lig)  25.618 3,08  0,31 
Lombardia (Lom)  152.998  18,37 0,38  
Marche (Mar)  22.610 2,71 0,36  
Molise (Mol)  3.831 0,46  0,23  
Piemonte (Pie)  83.931 10,08 0,42  
Puglia (Pug) 32.636  3,92  0,20  
Sardegna (Sar) 14.853 1,78 0,20  
Sicilia (Sic) 28.148  3,38  0,12 
Toscana (Tos) 48.758  5,85  0,32  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 41.396 4,97  0,85  
Umbria (Umb)  16.491 1,98 0,46  
Valle d'Aosta (Val)  3.046  0,37 0,32  
Veneto (Ven) 127.829 15,35 0,67  

Fonte: ENEA 
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Riguardo la sostituzione degli infissi che delimitano il volume disperdente, la Regione nella quale si 
ǪƝǱůǇƽǻǪŒʹȁƽŒʹƼŒƒƒƝǇǪżʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƊʹƵŒʹ ǇƼŮŒǪŵƝŒʹ˞ɊɑʿɌɐ̹ʹŵżƵʹǻǇǻŒƵżʹƽŒȫƝǇƽŒƵż˟ʾʹÖŒƑƑǪǇƽǻŒƽŵǇʹ
i dati al numero di abitazioni presenti, invece , la Regione con la maggiore superficie è il Friuli -Venezia 
Giulia, seguita dal Trentino -Alto Adige e Veneto  (Tabella 3.6 e Figura 3.7). 

Figura 3.7 - Bonus Casa 2024. Distribuzione regionale delle superfici di infissi sostituiti  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
 Fonte: ENEA 

Figura 3.8  - Bonus Casa 2024. Distribuzione regionale degli impianti fotovoltaici per potenza complessiva  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
 Fonte: ENEA 

Osservando i dati sugli impianti fotovoltaici ( Tabella 3.7), la Regione con il dato più alto di potenza 
installata è la Lombardia (94,97 MW p), seguita dal Veneto (77,33 MW p) e Friuli-Venezia Giulia (67,5 Mw p). 
La Figura 3.8  mostra la distribuzione della potenza complessiva degli impianti fotovoltaici installati in ogni 
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Regione, rispetto al totale nazionale e in rapporto al numero di abitazioni. Se la quota prevalente sul totale 
nazionale è quella della Lombardia, la Regione nella quale si è registrata una potenza installata maggiore 
rispetto alle abitazioni esistenti è i l Friuli -Venezia Giulia (92,4kW p per migliaia di abitazioni). La Regione 
con la potenza installata minore è invece la Liguria (6,56MW p, 5,57kWp per migliaia di abitazioni).  

Tabella 3.7 - Bonus Casa 2024 . Potenza installata di impianti fotovoltaici  

Regione 
Potenza di picco installata  

[kW p] 
Distribuzione  
sul totale [%] 

Distribuzione  
normalizzata [-] 

Abruzzo (Abr)  10.793 1,82 0,13 
Basilicata (Bas)  4.193 0,71 0,12 
Calabria (Cal) 13.956 2,35 0,11 
Campania (Cam) 22.024  3,71 0,08  
Emilia-Romagna (E-R) 57.581 9,70  0,24  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 67.503  11,37 1 
Lazio (Laz) 39.292  6,62  0,13 
Liguria (Lig)  6.563  1,11 0,06  
Lombardia (Lom)  94.973  16,00 0,18 
Marche (Mar)  15.053 2,54  0,19 
Molise (Mol)  1.655 0,28  0,08  
Piemonte (Pie)  45.350  7,64  0,18 
Puglia (Pug) 28.185  4,75 0,13 
Sardegna (Sar) 20.126 3,39  0,21 
Sicilia (Sic) 35.509  5,98  0,12 
Toscana (Tos) 28.837  4,86  0,15 
Trentino -Alto Adige (T -AA) 14.786 2,49  0,23  
Umbria (Umb)  9.084  1,53 0,20  
Valle d'Aosta (Val)  846  0,14 0,07  
Veneto (Ven) 77.329  13,03 0,31 

Fonte: ENEA 

3.4.  Bonus Elettrodomestici  

Le schede descrittive per lavori conclusi nel 2024 indicano (Tabella 3.8) che gli elettrodomestici più acquistati 
ǱǇƽǇʹƑǪƝƒǇǪƝƑżǪƝʿʹƑǇǪƽƝʹżʹƵŒțŒǱǻǇțƝƒƵƝżʾʹ żʹƵŒțŒǻǪƝůƝʹ˞ɊɊʿɎɏ̹˟ʹƙŒƽƽǇʹȁƽŒʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹŵ˭ŒůǩȁƝǱǻǇʹƝƽƑżǪƝǇǪżʹanche 
rispetto ai piani cottura (13,75%). I dati regionali sono esposti in Tabella 3.9 e Figura 3.9. 

Tabella 3.8  - Bonus Elettrodomestici 2024. Risultati principali  

Elettrodomestico  Numero di elettrodomestici  
[n]  

Potenza installata  
[kW] 

Distribuzione sul totale  
[%] 

Forno 11.794 911 23,69  
Frigorifero  12.068  719 24,24  
Lavastoviglie  10.395 478  20,88  
Lavatrice  5.755  290  11,56 
Lavasciuga 626  51 1,26 
Asciugatrice  2.304  122 4,63  
Piano cottura  6.845  1.441 13,75 

Fonte: ENEA 
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La Regione con il maggior numero di elettrodomestici è la Lombardia (21,25% rispetto al totale nazionale). 
Normalizzando i dati rispetto al numero di abitazioni, la Regione con più acquisti è il Friuli -Venezia Giulia, 
mentre quella con il dato più basso è la Calabria (4 18 acquisti, 0,3 elettrodomestici ogni mille abitazioni).  

Tabella 3.9 - Bonus Elettrodomestici 2024 . Numero di elettrodomestici  

Regione 
Numero di 

elettrodomestici  
[n]  

Distribuzione sul 
totale  

[%] 

Distribuzione 
normalizzata  

[-] 
Abruzzo (Abr)  679  1,36 0,23  
Basilicata (Bas)  277 0,56  0,23  
Calabria (Cal) 418 0,84  0,09  
Campania (Cam) 879  1,77 0,09  
Emilia-Romagna (E-R) 5.168 10,38 0,62  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 2.405  4,83  1 
Lazio (Laz) 3.105 6,24  0,30  
Liguria (Lig)  1.852 3,72 0,48  
Lombardia (Lom)  10.578 21,25 0,57  
Marche (Mar)  1.947 3,91 0,68  
Molise (Mol)  130 0,26  0,17 
Piemonte (Pie)  4.912 9,87  0,53  
Puglia (Pug) 2.110 4,24  0,28  
Sardegna (Sar) 744  1,49 0,22  
Sicilia (Sic) 1.285 2,58  0,12 
Toscana (Tos) 4.161 8,36  0,59  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 2.059  4,14 0,92  
Umbria (Umb)  450  0,90  0,27 
Valle d'Aosta (Val)  155 0,31 0,35  
Veneto (Ven) 6.473  13,00 0,74  

Fonte: ENEA 

Figura 3.9 - Bonus Elettrodomestici 2024. Distribuzione regionale del numero di elettrodomestici acquistati  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
 Fonte: ENEA 
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4. SuperEcobonus  
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4.1. Novità e modifiche normative per gli anni 2024 e 2025  

 ŒʹƵżƒƒżʹŵƝʹŮƝƵŒƽůƝǇʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɍʹ˞ ʾʹɋɊɌˌɋɉɋɌ˟ʹƽǇƽʹƙŒʹƼǇŵƝƑƝůŒǻǇʹƵŒʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒʹŵżƵƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹŵżƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʿʹ
che è rimasta invariata in termini di aliquote di detrazione, interventi ammessi al beneficio e limiti di spesa o 
detrazione. Per effetto delle s cadenze già fissate dai commi 8 -bis e 8-ǻżǪʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɊɒʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɍˌɋɉɋɉʿʹŒʹ
partire dal 1° gennaio 2024 il SuperEcobonus ha continuato a trovare applicazione negli interventi effettuati:  

o ƽżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹůǇǱǻƝǻȁƝǻƝʹŵŒʹǧƝȍʹȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹ˞ůǇƽŵǇƼƝƽƝʿʹ˪ůǇƽŵǇƼƝƽƝʹƼƝƽƝƼƝ˫ʿʹżŵƝƑƝůƝʹŵŒʹŵȁżʹŒʹǩȁŒǻǻǪǇʹ
unità immobiliari posseduti da uno stesso proprietario  ai sensi della  lettera a) del comma 9);  

o dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), dalle organizzazioni di volontariato (OdV) 
e dalle associazioni di promozione sociale (APS) individuate dal comma 9, lettera d-bis  ŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɊɒˁ 

o negli edifici situati nei comuni colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia 
ǱǻŒǻǇʹ ŵƝůƙƝŒǪŒǻǇʹ ƵǇʹ ǱǻŒǻǇʹ ŵƝʹ żƼżǪƒżƽȫŒʹ żʹ ǧżǪʹ Ƶ˭ƝƼǧǇǪǻǇʹ żůůżŵżƽǻżʹ ƝƵʹ ůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹ ǧǪżțƝǱǻǇʹ ǧżǪʹ ƵŒʹ
ricostruzione (ai sensi dei commi 1 -ter e 4 -quater  ŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɊɒʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɍˌɋɉɋɉ˟ʹǇʹƝƽʹŒƵǻżǪƽŒǻƝțŒʹŒƵʹ
contributo per la ricostruzione (nelle misure e alle condizioni stabilite dal comma 4 -ter). 

 ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɌʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɒˌɋɉɋɍʹ˞ůǇƽțżǪǻƝǻǇʹůǇƽʹ ʾʹɏɐˌɋɉɋɍ˟ʹƙŒʹƝƽǻǪǇŵǇǻǻǇʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹŵƝʹȁƽŒʹůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʹ
ŒƒƒƝȁƽǻƝțŒʹ ŒƵƵ˭J©J ʹ ǱȁƝʹ ƵŒțǇǪƝʹ ŵƝʹ ƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹ żƽżǪƒżǻƝůǇʹ ŵżƵʹ ÝȁǧżǪŮǇƽȁǱʹ ˪ŒƵʹ ƑƝƽżʹ ŵƝʹ ŒůǩȁƝǱƝǪżʹ Ƶżʹ
informazioni necessarie per il monitoraggio della spes a relativa alla realizzazione degli interventi 
ŒƒżțǇƵŒŮƝƵƝ˫ʾʹjƵʹůǇƽǻżƽȁǻǇʿʹƵżʹƼǇŵŒƵƝǻŤʹżʹƝʹǻżǪƼƝƽƝʹŵżƵƵŒʹůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽżʹǱǇƽǇʹǱǻŒǻƝʹǱȁůůżǱǱƝțŒƼżƽǻżʹŵżƑƝƽƝǻƝʹ
ŵŒƵʹAʾÓʾ;ʾ¨ʾʹŵżƵʹɊɐˌɉɒˌɋɉɋɍʿʹƝƵʹǩȁŒƵżʹŒƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɍʹǱǻŒŮƝƵƝǱůżʹůƙżˀ 

o per le asseverazioni trasmesse fino al 25/09/2024 compreso (ovvero prima della data di pubblicazione 
del decreto), non è richiesto alcun adempimento;  

o per le asseverazioni trasmesse a partire dal 26/09/2024, relative sia a SAL intermedi che finali, occorre 
ƝƽțżůżʹůǇƼǧƝƵŒǪżʹƵŒʹǱżȫƝǇƽżʹŒƒƒƝȁƽǻƝțŒʹǇŮŮƵƝƒŒǻǇǪƝŒʹŵƝʹůȁƝʹŒƵƵ˭ŒƵƵżƒŒǻǇʹɊʹŵżƵʹƼżŵżǱƝƼǇʹŵżůǪżǻǇʾʹçŒƵżʹ
ǱżȫƝǇƽżʹƊʹǧŒǪǻżʹƝƽǻżƒǪŒƽǻżʹŵżƵƵ˭ŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽżʾ 

Ad eccezione degli interventi effettuati dai soggetti che rientrano nei casi previsti dal comma 10 -ŮƝǱʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹ
ɊɊɒʹǇǧǧȁǪżʹƽżƝʹǻżǪǪƝǻǇǪƝʹůǇƵǧƝǻƝʹŵŒƒƵƝʹżțżƽǻƝʹǱƝǱƼƝůƝʹ˞ƝƽʹżƽǻǪŒƼŮƝʹƝʹůŒǱƝʹǱƝʹƼŒƽǻƝżƽżʹƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻŒʹŵżƵʹɊɊɉ̹ʹǧżǪʹƝƵʹ
2025), per tutti gli altri sog getti ammessi spetta una detrazione del 70% per le spese sostenute nel 2024, 
ŒƵƝǩȁǇǻŒʹůƙżʹǱůżƽŵżʹƽżƵʹɋɉɋɎʹŒƵʹɏɎ̹ʾʹÖƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻŒʹțƝƒżƽǻżʹǧżǪʹƵżʹǱǧżǱżʹǱǇǱǻżƽȁǻżʹƽżƵʹɋɉɋɎʿʹƊʹ
importante segnalare che, per effetto della L. 207/2024 (legge di bilancio pe r il 2025, articolo 1, comma 
56), la detrazione del 65% si applica esclusivamente agli interventi per i quali entro il 15/10/2024:  

o sia stata presentata la CILAS, per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini;  
o sia stata adottata la delibera ŵżƵƵ˭ŒǱǱżƼŮƵżŒʹŵżƵʹůǇƽŵǇƼƝƽƝǇʹůƙżʹƙŒʹŒǧǧǪǇțŒǻǇʹƵ˭żǱżůȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹżʹ
ǧǪżǱżƽǻŒǻŒʹƵŒʹ;j  ÝʿʹǱżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱǇƽǇʹżƑƑżǻǻȁŒǻƝʹŵŒʹůǇƽŵǇƼƝƽƝʹżʹůǇƽŵǇƼƝƽƝʹ˪ƼƝƽƝƼƝ˫ˁʹ 

o ǱƝŒʹǱǻŒǻŒʹǧǪżǱżƽǻŒǻŒʹƵ˭ƝǱǻŒƽȫŒʹǧżǪʹacquisire il  titolo abilitativo, nei casi di demolizione e ricostruzione.  

La legge di bilancio per il 2025 ha anche apportato  sostanziali cambiamenti alle tradizionali aliquote di 
ŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹǧżǪʹƵ˭JůǇŮǇƽȁǱʹżʹƝƵʹ:ǇƽȁǱʹ;ŒǱŒʾʹjƽʹżƽǻǪŒƼŮƝʹƝʹůŒǱƝʿʹŒƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊʿʹůǇƼƼƝʹɎɍʹżʹɎɎʹŵƝʹǻŒƵżʹ
legge, la percentuale di detrazione è:  

o 50% o 36% per le spese sostenute nel 2025;  
o 36% o 30% per le spese sostenute nel 2026 e nel 2027.  

Sia nel 2025 sia nel biennio 2026 -ɋɉɋɐʿʹƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻŒʹƼŒƒƒƝǇǪe spetta al titolare di diritto di proprietà o di un 
ŵƝǪƝǻǻǇʹǪżŒƵżʹŵƝʹƒǇŵƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪżʹŒŵƝŮƝǻŒʹŒŵʹŒŮƝǻŒȫƝǇƽżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵżʾʹÓżǪʹƝƵʹ:ǇƽȁǱʹ
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;ŒǱŒʿʹƵ˭ŒǪǻʾʹɒ-ŮƝǱʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɒˌɋɉɋɍʹŒțżțŒʹƒƝŤʹƼǇŵƝƑƝůŒǻǇʹƵ˭ŒƵƝǩȁǇǻŒʹǱǻǪȁǻǻȁǪŒƵżʹŵƝʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʿʹůƙżʹǱŒǪŤʹǧŒǪƝʹŒƵʹ
30% per le spese sostenute dal 01/01/2028 al 31/12/ 2033. Si rimanda agli schemi seguenti (da Figura 4.1 
a Figura 4.3) per un quadro sintetico delle aliquote delle tre detrazioni fiscali . 

Figura 4.1 - Aliquote  di detrazione  ŵżƝʹŮǇƽȁǱʹ˪ǻǪŒŵƝȫƝǇƽŒƵƝ˫ʹŒʹǱżůǇƽŵŒʹŵżƵʹǧżǪƝǇŵǇʹŵƝʹǱǇǱǻżƽƝƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǱǧżǱż 

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.2 - SuperEcobonus: casi con scadenze già trascorse  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.3 - SuperEcobonus: casi con scadenze ancora vigenti  

 
Fonte: ENEA 
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Si aggiunge per completezza di informazione che la legge di bilancio per il 2025 ha escluso da tutti gli 
ƝƽůżƽǻƝțƝʹƵżʹ˪ůŒƵŵŒƝżʹȁƽƝůƙżʹŒƵƝƼżƽǻŒǻżʹŒʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵżʹƑǇǱǱƝƵż˫ʹ˞ǱżƼǧǪżʹŒƵʹůǇƼƼŒʹɎɎʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊ˟ʿʹǧżǪʹƝʹůȁƝʹ
approfondimenti e chiarimenti si rimand a alla ;ƝǪůǇƵŒǪżʹŵżƵƵ˭ ƒżƽȫƝŒʹŵżƵƵżʹJƽǻǪŒǻżʹƽʾʹɑˌJʹŵżƵʹɊɒʹƒƝȁƒƽǇʹɋɉɋɎ. 

Si segnala infine il D.L. 95 /2025 , convertito con L. 118/2025 , che proroga la misura del Superbonus fino al 
2026 nei territori colpiti dagli eventi sismici nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria il 6 aprile 2009 
e a far data dal 24 agosto 2016 (comma8 -ǻżǪʾɊʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɊɒʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɍˌɋɉɋɉ˟ʾʹçŒƵżʹżǱǻżƽǱƝǇƽżʹțŒƵżʹ
żǱůƵȁǱƝțŒƼżƽǻżʹǧżǪʹƝʹůŒǱƝʹƽżƝʹǩȁŒƵƝʹƊʹżǱżǪůƝǻŒǻŒʹƵ˭ǇǧȫƝǇƽżʹǧżǪʹƵŒʹůżǱǱƝǇƽżʹŵżƵʹůǪżŵƝǻǇ o lo sconto in fattura, 
ƽżƝʹƵƝƼƝǻƝʹƝƽʹůȁƝʹůƝǖʹƊʹŒƽůǇǪŒʹůǇƽǱżƽǻƝǻǇʹŒƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɋʹŵżƵʹAʾ ʾʹɊɊˌɋɉɋɌʿʹůomma 3 -ter.1 nonché nei limiti 
delle risorse ivi previste.  

4.2.  Principali risultati  

ʹǧŒǪǻƝǪżʹŵŒƵʹɊ˽ʹǱżǻǻżƼŮǪżʹɋɉɋɊʿʹůǇƽʹůŒŵżƽȫŒʹƼżƽǱƝƵżʿʹƵ˭J©J ʹǧȁŮŮƵƝůŒʹȁƽʹŮǇƵƵżǻǻƝƽǇʹŵƝʹǪżǱǇůǇƽǻǇʹǱȁƝʹŵŒǻƝʹ
ǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭ȁǻƝƵƝȫȫǇʹŵżƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹǱȁƵʹǱƝǻǇʹŵżƵʹAƝǧŒǪǻƝƼżƽǻǇʹíƽƝǻŤʹJƑƑƝůƝżƽȫŒʹJƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞ǱżȫƝǇƽżʹ
Risultati Superbonus ). In particolare, ciascun report  mensile indica il numero totale degli edifici oggetto di 
intervento, il totale degli investimenti (comprensivi anche delle spese non ammesse al beneficio) e degli 
investimenti ammessi a detrazione, gli investimenti ammessi a detrazione relativi ai lavori conclusi e 
Ƶ˭ǇƽżǪżʹŒʹůŒǪƝůǇʹŵżƵƵǇʹÝǻŒǻǇʾʹÕȁżǱǻƝʹțŒƵǇǪƝʹǱǇƽǇʹƑǇǪƽƝǻƝʹǱƝŒʹa livello  nazionale che con dettaglio  regionale e in 
entrambi i casi come dato  complessivo e per tipo di edificio (condominiale, unifamiliare, unità 
funzionalmente indipendente e categoria catastale A/9 aperta al pubblico).  

Osservando i dati pubblicati nei bollettini mensili con attenzione al numero di edifici oggetto di intervento 
nel periodo compreso tra agosto 2021 e maggio 2025 , in Figura 4.4 si nota come  la curva possieda un 
andamento sempre crescente fino a marzo 2024 per poi presentare un appiattimento per tutto il 
successivo anno, ribadendo il comportamento già evidenziato nel Rapporto Detrazioni Fiscali 2024.  

Figura 4.4 - SuperEcobonus. Numero degli edifici oggetto di intervento nel periodo  agosto 2021 - maggio 202 5 

 
Fonte: ENEA 
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/circolare-bonus-edilizi-del-19-giugno-2025
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-fiscali/superbonus/risultati-superbonus.html
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Sempre attingendo ai report  mensili, si riportano in Tabella 4.1 i dati raccolti  su scala nazionale in termini 
di edifici oggetto di intervento ed investimenti, secondo le asseverazioni trasmesse nel Portale 
SuperEcobonus ǪƝǱǧżǻǻƝțŒƼżƽǻżʹŒƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɌʹżʹŒƵʹɌɊˌɉɌˌɋɉɋɎʾʹÕȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼŒʹŵŒǻŒʹǻƝżƽżʹůǇƽǻǇʹŵżƵƵŒʹ
ůǇǪǪżȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹżǪǪǇǪƝʹŵƝʹŒƵůȁƽżʹŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝʹůƙżʹƝƽůƝŵżțŒƽǇʹǱȁƵƵżʹƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽƝʹǪżƵŒǻƝțżʹŒƵƵ˭ƝƼǧƝżƒǇʹ
ŵżƵƵ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹƽżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹŵƝʹůŒǻżƒǇǪƝŒʹůŒǻŒǱǻŒƵżʹ ˌɒʾʹ;ƝǖʹǧǪżƼżǱso, si conferma anche per il 2024 (e 
Ƶ˭ƝƽƝȫƝǇʹŵżƵʹɋɉɋɎ˟ʹƵŒʹǻżƽŵżƽȫŒʹƒƝŤʹǪƝǱůǇƽǻǪŒǻŒʹǧżǪʹƝƵʹɋɉɋɌʿʹǇțțżǪǇʹůƙżʹƝƵʹƼŒƒƒƝǇǪʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹƝƽʹǻżǪƼƝƽƝʹ
ŵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƊʹƵżƒŒǻǇʹŒƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝʿʹƼżƽǻǪżʹƝƵʹƽȁƼżǪǇʹǧƝȍʹŒƵǻǇʹŵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹǇƒƒżǻǻǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ
rimane quello degli edifici unifamiliari.  

Tabella 4 .1 - Dati del SuperEcobonus: confronto tra fine 202 3 e marzo 2025  per tipo di edificio  

 Al 31/12/202 3 Al 31/03 /2025  
Numero totale di edifici  461.432  499.709  
Totale degli ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 102.681.616.829  120.704.538.212  
Totale degli investimenti per ƵŒțǇǪƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 91.050.570.575  116.240.260.622  
AżǻǪŒȫƝǇƽƝʹƼŒǻȁǪŒǻżʹǧżǪʹƝʹƵŒțǇǪƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹ˞̏˟ 99.732.140.048  126.000.081.893  
Edifici condominiali      
Numero di edifici condominiali  104.856  137.300 
Totale degli ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 64.010.201.693  81.485.225.953  
Totale dei ƵŒțǇǪƝʹůǇƽŵǇƼƝƽƝŒƵƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 54.327.323.336  77.692.506.093  
Edifici unifamiliari      
Numero di edifici unifamiliari  240.441  245.026  
Totale degli ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽʹżŵƝƑƝůƝʹȁƽƝƑŒƼƝƵƝŒǪƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 27.462.583.415  27.924.597.200  
Totale dei ƵŒțǇǪƝʹƝƽʹżŵƝƑƝůƝʹȁƽƝƑŒƼƝƵƝŒǪƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 25.980.965.688  27.448.568.103  
U.i. funzionalmente indipendenti      
Numero di u nità immobiliari funzionalmente  indipendenti  116.128 117.378 
Totale degli ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽʹȁʾƝʾʹƝƽŵƝǧżƽŵżƽǻƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 11.207.826.820  11.293.658.993  
Totale dei ƵŒțǇǪƝʹƝƽʹȁʾƝʾʹƝƽŵƝǧżƽŵżƽǻƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 10.741.491.912 11.098.130.359 
A/9 APERTI AL PUBBLICO     
Numero di edifici in categoria A /9 aperta al pubblico  7 5 
çǇǻŒƵżʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƝƽʹůŒǻżƒǇǪƝŒʹ ˌɒʹŒǧżǪǻŒʹŒƵʹǧȁŮŮƵƝůǇʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 1.004.901 1.056.067  
çǇǻŒƵżʹƵŒțǇǪƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹƝƽʹůŒǻżƒǇǪƝŒʹ ˌɒʹŒǧżǪǻŒʹŒƵʹǧȁŮŮƵƝůǇʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹ˞̏˟ 789.639  1.056.067  

Fonte: ENEA 

In termini di numerosità, gli edifici unifamiliari passano dal 52 al 49%, mostrando una leggera flessione, 
mentre in riferimento agli investimenti ammessi a detrazioni la categoria degli edifici condominiali segnala 
un incremento di circa il 7%, aumentando  la quota dal 60% di fine 2023 al 67% a marzo 2025 (Figura 4.5 
e Figura 4.6).  

ÝżƼǧǪżʹƝƽʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇʹŒƝʹŮǇƵƵżǻǻƝƽƝʹƼżƽǱƝƵƝʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒƵƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɍʿʹƝƽʹFigura 4.7 ǱƝʹǪƝǧǇǪǻŒʹƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵʹ
numero di edifici oggetto di intervento nel periodo da gennaio a dicembre, ricordando che ciascun mese 
indica sempre il dato cumulato e fotografa la situazione delle asseverazioni trasmesse nel Portale 
ÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹƑƝƽǇʹŒƵƵ˭ȁƵǻƝmo giorno del mese cui si riferisce. A titolo di esempio, per il bollettino di luglio 
2024 si ha un numero di edifici pari a 496.194, che rappresenta il dato cumulato di edifici oggetto di 
intervento al 31/07/2024 per i quali sono state trasmesse asseveraz ioni nel Portale entro tale data.  

;ƝǖʹǧǪżƼżǱǱǇʿʹǱƝʹƽǇǻŒʹůǇƼżʹǻŒƵżʹțŒƵǇǪżʹƽżƵƵ˭ŒǪůǇʹǻżƼǧǇǪŒƵżʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżǪǇʹɋɉɋɍʹǧǪżǱżƽǻƝʹcomplessivamente  un 
ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹůǪżǱůżƽǻżʿʹůǇƽʹȁƽʹƼŒǱǱƝƼǇʹǪŒƒƒƝȁƽǻǇʹƝƽʹůǇǪǪƝǱǧǇƽŵżƽȫŒʹŵżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹƼżǱżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǧŒǪƝʹŒʹ
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497.782 ( Figura 4.7). In Figura 4.8 , si osserva come anche gli investimenti ammessi a detrazione e gli 
importi per i lavori realizzati possiedano sempre un andamento crescente fino al mese di dicembre 2024. 
La Figura 4.9 e la Figura 4.10 ƼǇǱǻǪŒƽǇʹƵ˭ŒƽŵŒƼżƽǻǇʹƽżƵʹɋɉɋɍʹŵżƵƵżʹǱǧżǱżʹǧżǪʹǇǧżǪżʹǪżŒƵƝȫȫŒǻżʹżʹŵżƵƵŒʹ
ǩȁǇǻŒʹŵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹƝʹƵŒțǇǪƝʹŒƽůǇǪŒʹŵŒʹǪżŒƵƝȫȫŒǪżʾ  

Figura 4.5 - SuperEcobonus . Numero degli edifici al 31/12/2023 (sinistra) e al 31/03/2025 (destra)  

           
Fonte: ENEA 

Figura 4.6 - Investimenti ammessi a detrazione per lavori realizzati al 31/12/2023 (sinistra) e al 31/03/2025 (destra)  

           
Fonte: ENEA 

In riferimento ai consueti bollettini mensili pubblicati per il 202 4, sono state infine selezionate le Regioni 
rispettivamente al nord, centro e sud che presentassero:  

a) il maggior numero di edifici oggetto di intervento  (Figura 4.11); 
b) il più elevato valore degli investimenti ammessi a detrazione  (Figura 4.12); 
c) il più alto valore degli importi ammessi a detrazione per i lavori realizzati  (Figura 4.13).  

Per il criterio a), sono state individuate le Regioni Lombardia, Lazio e Sicilia, mentre per il criterio b) e c) 
sono state considerate le Regioni Lombardia, Lazio e Campania. Si nota come per tutti e tre i criteri scelti i 
valori presentino sempre un anda mento crescente nei tre campioni di Regioni esaminati, con un  sensibile 
incremento nżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹǻǪƝƼżǱǻǪżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹƼŒƒƒƝǇǪƼżƽǻżʹżțƝŵżƽǻżʹƝƽʹ ǇƼŮŒǪŵƝŒʾ 

Quanto sopra descritto ricalca fedelmente quanto già osservato lo scorso anno in termini di andamento 
sul periodo annuale.  
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Figura 4.7 - Andamento del numero di edifici oggetto di intervento (dato nazionale dai  bollettini mensili del 202 4) 

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.8  - Investimenti ammessi a detrazione e per lavori realizzati (dato nazionale dai bollettini mensili del 2024)  

 

Fonte: ENEA 
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Figura 4.9 - Confronto tra investimenti per lavori realizzati e da realizzare  (dato naz. dai bollettini mensili del 2024 ) 

 

Fonte: ENEA 

Figura 4.10 - ƽŵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹƵŒțǇǪƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹżʹŵŒʹǪżŒƵƝȫȫŒǪżʹ˞ŵŒǻǇʹƽŒȫʾʹŵŒƝʹŮǇƵƵʾʹƼżƽǱƝƵƝʹŵżƵʹɋɉɋɍ˟ 
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Figura 4.11 - Numero di edifici oggetto di intervento (dai bollettini mensili del 2024)  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.12 - Investimenti ammessi a detrazione (dai bollettini mensili del 202 4)  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.13 - Importi ammessi a detrazione per i lavori realizzati (dai bollettini mensili  del 202 4)  

 
Fonte: ENEA 
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Ribadendo che i bollettini mensili riportano i dati cumulati relativi alle asseverazioni caricate nel Portale fino 
ŒƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹƒƝǇǪƽǇʹŵżƵʹƼżǱżʹůȁƝʹƝƵʹreport  si riferisce, si analizzano ora le informazioni pervenute dalle 
ŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝʹƑƝƽŒƵƝʹůǇƽʹŵŒǻŒʹŵƝʹůǇƽůƵȁǱƝǇƽżʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɍʿʹǱȁƵƵŒʹŮŒǱżʹŵżƵƵ˭żǱǻǪŒȫƝǇƽżʹǱțǇƵǻŒʹƝƵʹ
31/03/2025. Si precisa che tali asseverazioni possono essere state trasmesse nel Portale anche 
successivamente al 31/12/2024, con conseguenti differenze rispetto al relativo boll ettino di dicembre 2024, 
ůƙżʹƝƽțżůżʹƑǇǻǇƒǪŒƑŒʹƵŒʹǱƝǻȁŒȫƝǇƽżʹƑƝƽǇʹŒʹǩȁżƵʹƼǇƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʾʹ 

Ciò premesso, il numero di edifici oggetto di intervento con data di fine dei lavori entro il 31/12/2024 su 
scala nazionale è pari a 466.733 (a fronte dei 446.083 di fine 2023), cui è corrisposto un investimento 
ammesso a detrazione per i lavori realizzati  di 106.186.067.767  ̏(rispetto ai 94.341.114.283  ̏ŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹ
precedente), determinando così un investimento attivato di 106.250.854.938 ̏ é una detrazione 
complessiva pari a 115.393.022.898 ̏ʾʹÝƝʹǪƝǧǇǪǻŒƽǇʹƝƽʹTabella 4.2 il numero di edifici oggetto di intervento 
su scala nazionale e con dettaglio regionale e in Figura 4.14 la distribuzione percent uale nelle singole 
Regioni per i seguenti tipi di edificio: condominiale, unifamiliare e unità immobiliare funzionalmente 
indipendente. La Regione con il più elevato numero di edifici oggetto di intervento è la Lombardia, seguita 
ŵŒƵʹćżƽżǻǇʹżʹŵŒƵƵ˭JƼƝƵƝŒʹÖomagna.  

Si precisa che la Figura 4.14 non riporta il dato relativo alla categoria A/9 aperta al pubblico, considerata la 
bassa incidenza quantitativa rispetto al totale nazionale. Tuttavia, si riferisce per completezza di 
informazione che il numero di edifici oggetto di intervento aventi una d ata di fine lavori entro il 31/12/2024 
per tale categoria è pari a 5, di cui 1 in Calabria, 1 nel Lazio, 1 in Lombardia e 2 nel Piemonte, per un importo 
ůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹŒƼƼżǱǱƝʹŒʹŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹŵƝʹɊʾɉɎɏʾɉɏɐʹ̏ʾ 

Si riportano in Tabella 4.3 Ƶ˭ƝƼǧǇǪǻǇʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹƝʹƵŒțǇǪƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹǪżƵŒǻƝțŒƼżƽǻżʹŒŵʹŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝʹ
finali con data di fine dei lavori entro il 31/12/2024 sia su scala nazionale sia con dettaglio regionale e in 
Figura 4.15 la distribuzione percentuale nelle singole Regioni per i seguenti tipi di edificio: condominiale, 
unifamiliare e unità immobiliare funzionalmente indipendente. La Regione con il più elevato investimento 
ƊʹƵŒʹ ǇƼŮŒǪŵƝŒʿʹǱżƒȁƝǻŒʹŵŒƵƵ˭JƼƝƵƝŒʹÖǇƼŒƒƽŒʹżʹŵŒƵʹćżƽeto. La Tabella 4.4 e la Figura 4.16 sono invece 
relative agli investimenti attivati e alla loro distribuzione sul territorio nazionale.  

Si osserva infine come a livello nazionale, trascurando sempre il contributo della categoria A/9 aperta al 
pubblico per le ragioni sopra esposte, la maggior parte degli immobili oggetto di intervento sia 
rappresentata dagli edifici unifamiliari (50%), segu iti da quelli condominiali e poi dalle unità 
funzionalmente indipendenti. In termini invece di investimenti per i lavori realizzati e conclusi entro il 
31/12/2024, il ruolo più significativo è costituito dagli edifici condominiali (quasi il 65%), seguiti d agli edifici 
unifamiliari e a chiudere dalle unità funzionalmente indipendenti ( Figura 4.17). 

Si riportano dalla Tabella 4.5 alla Tabella 4.12 le informazioni di riepilogo su scala nazionale distinte per tipo 
di edificio e tipi di intervento: involucro, eliminazione delle barriere architettoniche, collettori solari termici, 
impianti di climatizzazione invernale, microcogenerazione, building automation , installazione di impianti 
fotovoltaici, sistemi di accumulo e colonnine di ricarica. Per ciascun tipo di intervento sono indicati: la 
superficie di intervento stesso o la potenza a seconda dei casi, il totale di costi e il costo specifico unitario. Per 
la maggior parte di essi sono inoltre evidenziati il risparmio energetico e il costo del risparmio energetico su 
base annuale, ad eccezione degli impianti fotovoltaici, dei sistemi di accumulo e delle colonnine di ricarica.  

SƝʹǪƝƼŒƽŵŒʹŒƵƵ˭ŒǧǧżƽŵƝůżʹB per il dettaglio regionale . 
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Tabella 4 .2 - SuperEcobonus . Numero di edifici oggetto di intervento per data di fine  dei lavori entro il 31/12/2024  

 Condomini Edifici unif.  U.i. funz. Ind.  A/9 ap. al pub. Totale  
ITALIA 117.973 235.724  113.031 5 466.733  
Abruzzo (Abr)  4.606  6.821 2.198 0  13.625 
Basilicata (Bas)  1.966 2.537 733 0  5.236  
Calabria (Cal) 3.465  8.107 3.011 1 14.584 
Campania (Cam) 8.899  14.278 3.569  0  26.746  
Emilia-Romagna (E-R) 13.203 18.436 10.722 0  42.361 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 2.326  7.587  2.976  0  12.889  
Lazio (Laz) 7.330  17.155 10.716 1 35.202  
Liguria (Lig)  2.753 3.404  1.444 0  7.601 
Lombardia (Lom)  20.506  33.089  20.742  1 74.338  
Marche (Mar)  4.355  5.498  3.068  0  12.921 
Molise (Mol)  835  1.531 509  0  2.875  
Piemonte (Pie)  9.506  20.317 4.561 2 34.386  
Puglia (Pug) 4.476  17.544 4.167 0  26.187 
Sardegna (Sar) 1.613 10.353 3.028  0  14.994  
Sicilia (Sic) 6.151 18.433 4.118 0  28.702  
Toscana (Tos) 6.985  16.347 12.714 0  36.046  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 6.060  3.527 1.389 0  10.976 
Umbria (Umb)  2.771 4.097  1.832 0  8.700  
Valle d'Aosta (Val)  752 453  125 0  1.330 
Veneto (Ven) 9.415 26.210 21.409 0  57.034  

Fonte: ENEA 

Figura 4.14 - Distribuzione regionale in percentuale  del numero di edifici per i lavori conclusi entro il 31/12/202 4 

 
Fonte: ENEA 

0,00

2,00

4,00

6,00

8,00

10,00

12,00

14,00

16,00

18,00

20,00
EDIFICI CONDOMINIALI
EDIFICI UNIFAMILIARI
U.I. FUNZIONALMENTE INDIPENDENTI



202 5 

54  

 
 

 

 

Tabella 4.3 - jƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹƵŒțǇǪƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹ˞̏˟ʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇƽʹŵŒǻŒʹŵƝʹƑƝƽż dei lavori entro il 31/12/202 4 

 Condomini Unifamiliari  U.i. funz. Ind.  A/9 ap. al pub. Totale  
Italia  68.656.266.451  26.713.611.875 10.815.133.374 1.056.067  106.186.067.767  
Abruzzo  2.647.035.774  773.723.028  210.820.304  0  3.631.579.107 
Basilicata  1.086.709.070  300.127.659  75.481.976  0  1.462.318.704 
Calabria 1.747.341.295 958.310.603  307.268.455  516.785  3.013.437.138 
Campania 4.949.990.917  1.758.909.878  375.623.525  0  7.084.524.320  
Emilia-Romagna 7.781.721.162 1.970.640.377  960.822.558  0  10.713.184.096 
Friuli -Venezia Giulia 1.506.839.541  783.595.605  232.946.708  0  2.523.381.854  
Lazio 5.378.350.603  1.962.389.841  1.039.808.303  88.554  8.380.637.301  
Liguria  1.637.256.652  367.260.381  126.147.999 0  2.130.665.032  
Lombardia  14.239.305.457  3.825.922.246  2.142.226.995  87.720  20.207.542.418  
Marche 2.068.388.510  596.522.234  275.454.039  0  2.940.364.783  
Molise  444.415.528  178.119.130 46.395.361  0  668.930.019  
Piemonte  5.219.754.546  2.363.082.105  413.017.510 363.008  7.996.217.169 
Puglia  2.874.473.734  1.937.377.334 409.459.917  0  5.221.310.985 
Sardegna 1.024.022.300  1.230.221.884  320.382.038  0  2.574.626.222  
Sicilia 3.466.787.391  2.097.425.537  403.742.650  0  5.967.955.578  
Toscana 3.136.963.537  1.746.991.385 1.140.153.720 0  6.024.108.643  
Trentino -Alto Adige  2.404.899.573  413.708.511 133.048.047  0  2.951.656.131 
Umbria  1.314.415.053 463.066.103  173.613.604 0  1.951.094.760  
Valle d'Aosta  439.682.125  48.375.328  10.817.232 0  498.874.685  
Veneto  5.287.913.683  2.937.842.705  2.017.902.435  0  10.243.658.823  

Fonte: ENEA 

Figura 4.15 - Distribuzione regionale in percentuale  degli investimenti per i lavori conclusi entro il 31/12/202 4 
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Tabella 4 .4 - jƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹŒǻǻƝțŒǻƝʹ˞̏˟ʹǪżƵŒǻƝțƝʹŒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇƽʹŵŒǻŒʹŵƝʹƑƝƽżʹdei lavori entro il 31/12/202 4 

 Condomini Unifamiliari  U.i. funz. Ind.  A/9 ap. al pub. Totale  
Italia  68.685.183.815  26.740.581.633  10.824.033.423  1.056.067  106.250.854.938  
Abruzzo  2.647.788.111 774.501.757 210.901.870  0  3.633.191.738 
Basilicata  1.086.873.521 300.229.592  75.489.215  0  1.462.592.328  
Calabria 1.747.702.392 959.203.614  307.395.583  516.785  3.014.818.374 
Campania 4.950.926.012  1.760.334.889  375.799.023  0  7.087.059.924  
Emilia-Romagna 7.785.056.315  1.973.336.174 961.841.514 0  10.720.234.003  
Friuli -Venezia Giulia 1.508.115.856 784.740.028  233.223.193  0  2.526.079.078  
Lazio 5.378.977.263  1.963.733.104 1.040.353.268  88.554  8.383.152.189  
Liguria  1.638.064.724  367.750.638  126.317.647 0  2.132.133.009 
Lombardia  14.247.023.095  3.830.726.196  2.144.074.054  87.720  20.221.911.065 
Marche 2.069.800.184  597.388.140  275.793.149  0  2.942.981.472  
Molise  444.618.531 178.319.468 46.395.852  0  669.333.852  
Piemonte  5.221.776.326  2.365.741.198 413.295.785  363.008  8.001.176.317 
Puglia  2.875.020.785  1.938.527.512 409.584.868  0  5.223.133.165 
Sardegna 1.024.191.836 1.230.689.590  320.493.968  0  2.575.375.393  
Sicilia 3.467.903.883  2.099.091.173 403.973.781  0  5.970.968.837  
Toscana 3.138.822.172 1.749.220.870  1.141.420.333 0  6.029.463.375  
Trentino -Alto Adige  2.407.637.103  414.158.199 133.184.325 0  2.954.979.628  
Umbria  1.314.694.880  463.358.194  173.723.009  0  1.951.776.083 
Valle d'Aosta  439.798.008  48.414.195 10.836.266  0  499.048.469  
Veneto  5.290.392.819  2.941.117.101 2.019.936.720  0  10.251.446.640  

Fonte: ENEA 

Figura 4.16 - Distribuzione regionale degli investimenti attivati per i lavori conclusi entro il 31/12/202 4 
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Figura 4.17 - SuperEcobonus. Ripartizione degli edifici oggetto di intervento (a sinistra) e dei relativi investimenti 
(a destra) a livello nazionale per lavori conclusi entro il 31/12/2024  

           

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .5 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi degli interventi conclusi nel 2024  per tipo  ŵ˭ƝƼƼǇŮƝƵż 

çƝǧǇʹŵ˭Ɲmmobile  Numero di 
edifici  

 Investimento 
totale  

 Inv. ammessi 
a detrazione  

 Investimento medio  

 [n]  [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ̏ˣ 
Condomini (*) 117.973 25,28  69.106,23  64,25  68.656,27  64,66  585.780  
Edifici unifamiliari  235.724  50,51 27.469,87  25,54  26.713,61 25,16 116.534 
Unità funz. ind.  113.031 24,22  10.988,64  10,22 10.815,13 10,19 97.218 
A/9 aperte al pub.  5 0,00  1,89 0,00  1,06 0,00  378.155 
Totale 466.733  100,00  107.566,63  100,00  106.186,07  100,00    
Detrazione maturata          115.393,02     

˞ˉ˟ʹ;ǇƽŵǇƼƝƽƝʿʹůǇƽŵǇƼƝƽƝʹ˪ƼƝƽƝƼƝ˫ʿʹŒƵǻǪƝʹżŵƝƑƝůƝʹŵƝʹǧƝȍʹȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝ 
Fonte: ENEA 

Tabella 4 .6 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi  nazionale de gli interventi ǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇ 

Intervento  Superficie  Risparmio 
energetico  

Costo totale  Costo specifico 
Costo del 
risparmio 
energetico  

 [m 2] [GWh/anno]  ˢ¨̏ˣ ˢ̏ˌƼ2] ˢ̏ˌ˞ƲĈƙ·anno)]  
PV 93.058.193  5.252,12 31.697,41 340,62  6,04  
PO 32.118.809  1.861,26 9.022,49  280,91  4,85  
PS 12.182.498 621,18 3.188,38  261,72 5,13 
POND 7.916.487    2.566,42  324,19   
IN 13.721.530 1.989,99  22.448,93  1.636,04  11,28 
SS (schermature) 2.788.150  67,65  1.213,16 435,11 17,93 
SS (chiusure oscuranti)  2.343.573  154,14 1.673,39 714,03 10,86  

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .7 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi  nazionale de gli interventi sulle barriere architettoniche  

Intervento    Costo totale    
   ˢ¨̏ˣ   
EBA     1.457,60     

Fonte: ENEA 

 

Edifici condomi niali  

Edifici unifamiliari  

U.i. funzionalment e indipendenti  
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Tabella 4 .8  - SuperEcobonus 2024 . Sintesi nazionale degli interventi sui collettori solari  

Collettori solari  Superficie  Risparmio 
energetico  

Costo totale  Costo specifico Costo del risp. 
energetico  

 [m 2] [GWh/anno]  ˢ¨̏ˣ ˢ̏ˌƼ2] ˢ̏ˌ˞ƲĈƙ·anno)]  
A piani vetrati  656.226  159,65  1.560,68  2.378,27  9,78  
Sottovuoto  109.324  22,02  238,51 2.181,65 10,83 
A concentrazione  1.099 0,27  4,65  4.233,12 16,96 
Scoperti  1.005 0,27  2,97  2.952,71 11,06 

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .9 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi  nazionale de gli interventi sugli impianti termici  

Intervento  Potenza termica  Risparmio 
energetico  

Costo totale  Costo specifico Costo del risp. 
energetico  

 [kW]  [GWh/anno]  ˢ¨̏ˣ ˢ̏ˌƲĈˣ ˢ̏ˌ˞ƲĈƙ·anno)]  
Teleriscaldamento  33.078  17,14 34,17 1.033,03 1,99 
CC 8.432.778  757,80  4.467,39  529,77  5,90  
PC 2.763.883  1.457,85 5.328,47  1.927,89  3,66  
PCA 36.262  15,83 65,49  1.806,05  4,14 
SI       Caldaia  
SI       Pompa di calore  

6.472.222  
2.120.969  

2.170,99 6.607,66  1.020,93  3,04  

SIB    Caldaia  
SIB    Pompa di calore  

1.028 
450  0,31 1,09 1.062,56  3,51 

SA 198.126 125,19 496,20  2.504,46  3,96  
GA 4.152 0,24  2,74 659,60  11,41 
IB 246.029  108,92  275,67  1.120,49 2,53  

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .10 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi  nazionale de gli interventi di building automation  

Intervento  Superficie  
Risparmio 
energetico  Costo totale  Costo specifico 

Costo del risp. 
energetico  

 [m 2] [GWh/anno]  ˢ¨̏ˣ ˢ̏ˌƼ2] ˢ̏ˌ˞ƲĈƙ·anno)]  
BA 36.212.362  142,27 1.031,34 28,48  7,25 

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .11 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi  nazionale dei dati sui microcogeneratori  

Intervento  Potenza  
Risparmio 
energetico  Costo totale  

Costo del risp. 
energetico  

 [kW]  [GWh/anno]  ˢ¨̏ˣ ˢ̏ˌ˞ƲĈƙ·anno)]  

CO     Potenza termica  
           Potenza elettrica  

4.779  
2.222  

4,75  27,78  5,85  

Fonte: ENEA 

Tabella 4.12 - SuperEcobonus 2024 . Sintesi  nazionale dei dati su impianti fotovoltaici ʿʹǱƝǱǻżƼƝʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʿʹ
infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici  

Intervento  Potenza di picco  Capacità di 
accumulo 

Numero di 
impianti  

Costo totale  Costo specifico 

 [kW]  [kWh]  [n]  ˢ¨̏ˣ  
FV 3.049.203    482.408  7.092,10  ̏ˌƲĈp 2.325,89  
AC   6.630.584  463.670  6.446,39   ̏ˌƲĈƙʹ972,22  
CR     337.064  615,52 ̏1́.826,11 

Fonte: ENEA 
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4.3.  Risultati conseguiti nel miglioramento di classe energetica  

;ǇƼżʹǱǻŒŮƝƵƝǻǇʹŵŒƵʹůǇƼƼŒʹɌʹŵżƵƵ˭ŒǪǻʾʹɊɊɒʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɍˌɋɉɋɉʿʹŒƝʹƑƝƽƝʹŵżƵƵ˭ŒůůżǱǱǇʹŒƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʿʹƒƵƝʹ
interventi previsti ai commi 1 e 2 del medesimo articolo devono assicurare, anche congiuntamente agli 
interventi di cui ai commi 5 e 6 (impianti fotovolta ƝůƝʹżʹǱƝǱǻżƼƝʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇ˟ʿʹƝƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵƝʹŒƵƼżƽǇʹŵȁżʹ
ůƵŒǱǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹǇʹŵżƵƵżʹȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹǱƝǻȁŒǻżʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵƝʹżŵƝƑƝůƝʹǧƵȁǪƝƑŒƼƝƵƝŒǪƝʹƵżʹǩȁŒƵƝʹ
ǱƝŒƽǇʹƑȁƽȫƝǇƽŒƵƼżƽǻżʹƝƽŵƝǧżƽŵżƽǻƝʹżʹŵƝǱǧǇƽƒŒƽǇʹŵƝʹȁƽǇʹǇʹǧƝȍʹŒůůżǱǱƝʹŒȁǻǇƽǇƼƝʹŵŒƵƵ˭żǱterno, da dimostrare 
ƼżŵƝŒƽǻżʹƵ˭ŒǻǻżǱǻŒǻǇʹŵƝʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞ ʾÓʾJʾ˟ʿʹŵƝʹůȁƝʹŒƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɏʹŵżƵʹAʾʹ ƒǱʾʹɊɒɋˌɋɉɉɎʿʹǧǪƝƼŒʹżʹ
ŵǇǧǇʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿʹǪƝƵŒǱůƝŒǻǇʹŵŒʹȁƽʹǻżůƽƝůǇʹŒŮƝƵƝǻŒǻǇʹƽżƵƵŒʹƑǇǪƼŒʹŵżƵƵŒʹŵƝůƙƝŒǪŒȫƝǇƽżʹŒǱǱżțżǪŒǻŒʾ 

ƝʹƑƝƽƝʹŵżƵƵ˭ŒůůżǱǱǇʹŒƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʿʹƒƵƝʹŒǻǻżǱǻŒǻƝʹŵƝʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵŒʹǪżŵƝƒżǪżʹǱǇƽǇʹƝʹůǇǱƝŵŵżǻǻƝʹ
˪ ÓJʹůǇƽțżƽȫƝǇƽŒƵƝ˫ʿʹůƙżʹŒʹŵƝƑƑżǪżƽȫŒʹŵżƝʹůƵŒǱǱƝůƝʹŒǻǻżǱǻŒǻƝʹŵƝʹǧǪżǱǻŒȫƝǇƽżʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹ˞ŒƝʹǱżƽǱƝʹŵżƵʹAʾ ƒǱʹ
192/2005 e s.m.i.), utilizzati per le co mpravendite e le locazioni degli immobili, devono essere redatti per 
Ƶ˭ƝƽǻżǪǇʹżŵƝƑƝůƝǇʹŒƽůƙżʹǩȁŒƽŵǇʹǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼǇʹǱƝŒʹůǇƼǧǇǱǻǇʹŵŒʹǧƝȍʹȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʾ 

Inoltre, per la valutazione della classe energetica post operam  Ƶ˭ ÓJʹůǇƽțżƽȫƝǇƽŒƵżʹŵżțżʹżǱǱżǪżʹțŒƵȁǻŒǻǇʹ
considerando solo i servizi già presenti nella situazione ante operam . 

Così come per gli APE tradizionali, anche per quelli convenzionali le classi energetiche vengono 
contraddistinte con una scala composta da lettere che vanno dalla G alla A4: con la lettera G si identificano 
gli edifici con particolari criticità energetiche , mentre con A4 gli edifici di migliori prestazioni in condizioni 
ůƵƝƼŒǻƝůƙżʹżʹŵ˭ȁǱǇʹstandard ʾʹ ŒŵŵǇțżʹƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʹƽżƵƵŒʹǱƝǻȁŒȫƝǇƽżʹante operam  sia già nella classe A3 è 
ůǇƽǱżƽǻƝǻǇʹƵ˭ŒůůżǱǱǇʹŒƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹůǇƽʹƝƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵƝʹȁƽŒʹǱǇƵŒʹůƵŒǱǱżʹżƽżǪƒżǻƝůa. 

Di seguito si riportano, in forma percentuale, le classi energetiche nella situazione ante  e post operam  per 
gli edifici che sul territorio nazionale hanno avuto accesso al SuperEcobonus ( Figura 4.18 e Tabella 4.13), 
nonché la distribuzione percentuale del risultato conseguito (in termini di classe energetica post operam ) 
in funzione della classe ante operam  (Figura 4.19). 

Figura 4.18 - Distribuzione della classe energetica ante operam  (a sinistra ) e post operam  (a destra ) sul totale 
nazionale degli edifici con interventi da SuperEcobonus conclusi entro la fine del 2024  

   
Fonte: ENEA 
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Tabella 4.13 - Distribuzione della classe energetica ante operam  e post operam  sul totale nazionale degli edifici con 
interventi da SuperEcobonus conclusi entro la fine del 2024  

Classe energetica  A.P.E. ante operam  A.P.E. post operam  
 [%] [%] 
G 31,69  
F 28,13  
E 18,91 3,54  
D 11,99 9,61 
C 5,06  10,94 
B 2,20  10,35 
A1 1,13 11,73 
A2 0,58  12,08 
A3 0,31 11,60 
A4  30,15 

Fonte: ENEA 

Figura 4.19 - Distribuzione della classe energetica ante operam  (a sinistra ) e post operam  (a destra ) sul totale 
nazionale degli edifici con interventi da SuperEcobonus conclusi entro la fine del 2024  

 
Fonte: ENEA 

Si può notare come la grande maggioranza degli edifici si trovassero nelle due classi energetiche più basse, 
il che li identificava come immobili estremamente energivori e di conseguenza a basso comfort  abitativo.  

A seguito degli interventi realizzati e agevolati dal SuperEcobonus, dovendo garantire il salto di almeno due 
classi energetiche, si è registrato un notevole aumento delle prestazioni energetiche degli edifici in condizioni 
standard ; infatti, si potrà notare dalla Tabella 4.13 e dal grafico di destra della Figura 4.18 come oltre il 65% 
degli edifici abbia raggiunto almeno una classe energetica del gruppo A. Inoltre, si riporta la distribuzione, in 
forma grafica ( Figura 4.20 ) e tabellare (Tabella 4.14), delle classi ante  e post operam  per tipo  di edificio, dalla 
quale si potrà notare che le maggiori prestazioni energetiche sono state raggiunte negli edifici unifamiliari.  
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Figura 4.20  - Distribuzione di classe energetica ante operam  (a sinistra ) e post operam  (a destra ) per tipo di edificio  

  
Fonte: ENEA 

Tabella 4.14 - Distribuzione della classe energetica ante operam  e post operam  sul totale nazionale degli edifici con 
interventi da SuperEcobonus conclusi entro la fine del 2024  

Classe 
energetica  

Edifici di più 
unità imm.  

A.P.E. ante operam  

Edifici 
unifamiliari  

A.P.E. ante operam  

Unità funz. 
indipendenti  

A.P.E. ante operam  

Edifici di più 
unità imm.  

A.P.E. post operam  

Edifici 
unifamiliari  

A.P.E. post operam  

Unità funz. 
indipendenti  

A.P.E. post operam  
 [%] [%] [%] [%] [%] [%] 
G 32,01 33,15 28,30     
F 32,26  25,82  28,65     
E 19,70 17,69 20,61 3,06  3,53 4,07  
D 10,07 12,42 13,10 10,37 8,91 10,28 
C 3,52 5,73 5,27 13,55 9,40  11,44 
B 1,26 2,69  2,17 13,03 9,02  10,35 
A1 0,60  1,37 1,18 13,79 10,58 11,95 
A2 0,37 0,74  0,48  12,06 11,78 12,70 
A3 0,21 0,38  0,25  9,63  12,26 12,30 
A4    24,50  34,52  26,91 

Fonte: ENEA 

jƽǇƵǻǪżʿʹǱƝʹǇǱǱżǪțŒʹȁƽʹƽȁƼżǪǇʹƵƝƼƝǻŒǻǇʹŵƝʹƵŒțǇǪƝʹŒǱǱżțżǪŒǻƝʹǧżǪʹƝʹǩȁŒƵƝʿʹƝƽʹțƝǪǻȍʹŵƝʹǩȁŒƽǻǇʹǧǪżțƝǱǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊʹ
ůǇƼƼŒʹɊʹŵżƵʹAʾ ʾʹɋɊɋˌɋɉɋɌʹ˞ǧżǪʹƝʹůŒǱƝʹƝƽʹůȁƝʹƊʹǱǻŒǻŒʹżǱżǪůƝǻŒǻŒʹƵ˭ǇǧȫƝǇƽżʹŵƝʹůżǱǱƝǇƽżʹŵżƵʹůǪżŵƝǻǇʹǇʹǱůǇƽǻǇʹƝƽʹ
fattura in relazione a stati ŵ˭ŒțŒƽȫŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹƵŒțǇǪƝʹżƑƑżǻǻȁŒǻƝʹƑƝƽǇʹŒƵʹɌɊʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɋɌ˟ʿʹƽǇƽʹǱƝŒʹǱǻŒǻǇʹ
conseguito il miglioramento di almeno due classi energetiche a causa della mancata ultimazione dei lavori.  

©żƵƵ˭ŒǧǧżƽŵƝůżʹC vengono riportati grafici e tabelle analoghi per la  distribuzion e delle classi energetiche 
ante  e post operam  a livello regionale.  
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4.4.  jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇ 

^ǪŒʹ ƒƵƝʹ ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ ŵƝʹ ůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ ǇǧŒůǇʹ ŵƝǱǧżǪŵżƽǻżʹ ŒƒżțǇƵŒǻƝʹ ŵŒƵʹ ÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʿʹ
Ƶ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǧŒǪżǻƝʹțżǪǻƝůŒƵƝʹǇǧŒůƙżʹ˞Óć˟ʹůǇƽǻƝƽȁŒʹŒʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒǪżʹȁƽŒʹŵżƵƵżʹǱǇƵȁȫƝǇƽƝʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǧƝȍʹ
adottate. I dati delle asseverazioni per lavori conclusi fino al 31 dicembre 2024 (estrazione del 31 marzo 
2025) confermano la stessa tendenza del 2023, evidenziando la centralità di questi interventi.  

In termini di superficie isolata, la coibentazione delle pareti verticali (PV) è seguita da quella delle coperture 
˞Ó³˟ʹżʹŵżƝʹ˪ǧŒțƝƼżƽǻƝ˫ʹ˞ÓÝ˟ˁʹǧƝȍʹůǇƽǻżƽȁǻŒʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒʹǩȁżǱǻżʹƊʹƵŒʹǩȁǇǻŒʹǧżǪʹƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵƝʹůǇǧżǪǻȁǪżʹƽǇƽʹ
disperdenti (POND), che la discipliƽŒʹŵżƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹŒƼƼżǻǻżʹƽżƵƵŒʹůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹ
ǱǇƵǻŒƽǻǇʹǱżʹǩȁżǱǻŒʹǱƝʹůǇƽƑƝƒȁǪŒʹůǇƼżʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʹ˪ǻǪŒƝƽŒƽǻż˫ʹżʹƽǇƽʹ˪ǻǪŒƝƽŒǻǇ˫ʾ 

La Figura 4.21 mostra che questa ripartizione, osservata sui dati nazionali complessivi, si conferma in modo 
omogeneo in tutte le zone climatiche.   

Figura 4.21 - SuperEcobonus al 31/12/2024. Distribuzione percentuale degli interventi di isolamento termico 
ŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʿʹǱȁŵŵƝțƝǱƝʹǧżǪʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹżʹůǇƽʹŵŒǻǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇ 

 
Fonte: ENEA 

La Tabella 4.15 ǪƝǧǇǪǻŒʿʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹżʹǧżǪʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƽżƵʹǱȁǇʹƝƽǱƝżƼżʿʹƵ˭ŒƼƼǇƽǻŒǪżʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹ
delle superfici di copertura disperdente isolate, distinte per soluzione tecnologica. La Figura 4.22 mostra  
la distribuzione percentuale delle stesse superfici di copertura coibentate.  

A livello nazionale, la superficie complessiva isolata ammonta a oltre 32 milioni di m², con una prevalenza 
ƽżǻǻŒʹ ŵżƵƵ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵ˭ƝǱǇƵŒƽǻżʹ ŒƵƵ˭żǱǻǪŒŵǇǱǱǇʹ ŵżƝʹ ůǇƼǧǇƽżƽǻƝʹ ǱȁǧżǪƝǇǪƝʹ ǇǧŒůƙƝʹ ŵƝǱǧżǪŵżƽǻƝʿʹ ůƙżʹ
rappresenta la quota più consistente in tutte le zone climatiche. Le zone D ed E evidenziano i valori più 
elevati, rispettivamente con circa 6,9 milioni di m² e 16,9 milioni di m² di superficie isolata.  

Le altre soluzioni di intervento (coibentazione diffusa, isolamento della superficie interna, copertura 
ventilata) rappresentano quote molto ridotte rispetto al totale, come si osserva chiaramente dal grafico: 
Ƶ˭ŒǧǧƵƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝǱǇƵŒƽǻżʹŒƵƵŒʹǱȁǧżǪƑƝůƝżʹżsterna del componente raggiunge infatti valori prossimi o 
superiori al 90% in tutte le zone climatiche.  
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Tabella 4 .15 - SuperEcobonus al 31/12/2024. Superficie di copertura  disperdent e isolata (PO)  

Zona 
climatica  

PO 
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭żǱǻżǪƽǇ 

[m 2] 

PO  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇ 

[m 2] 

PO  
Isolamento diffuso  

[m 2] 

PO  
Copertura ventilata  

[m 2] 

PO  
Totale 
[m 2] 

A 6.853  314 0  0  7.167 
B 1.029.606  40.372  16.090  4.885  1.090.953  
C 5.354.200  184.742 74.493  20.600  5.634.035  
D 6.393.642  323.840  133.228 63.051 6.913.761 
E 15.196.628 959.960  655.000  111.994 16.923.582  
F 1.391.058 62.529  37.138 68.188  1.558.913 
Italia  29.371.988  1.571.756 915.949  268.718  32.128.412 

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .16 - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Superficie di copertura non disperdente isolata (POND)  

Zona 
climatica  

POND  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭żǱǻżǪƽǇ 

[m 2] 

POND  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇ 

[m 2] 

POND  
Isolamento diffuso  

[m 2] 

POND  
Copertura ventilata  

[m 2] 

POND  
Totale 
[m 2] 

A 1.343 0  0  0  1.343 
B 102.899  1.944 535  639  106.017 
C 484.046  14.765 8.425  3.946  511.182 
D 1.746.978  24.393  28.362  26.691 1.826.424  
E 4.835.387  79.729  119.410 65.321 5.099.847  
F 337.118 6.979  7.048  20.530  371.674 
Italia  7.507.772  127.810 163.779 117.126 7.916.487  

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .17 - SuperEcobonus al 31/12/2024. Superficie di pavimento isolata (PS)  

Zona 
climatica  

PS  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭żǱǻżǪƽǇ 

[m 2] 

PS  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇ 

[m 2] 

PS  
Isolamento diffuso  

[m 2] 

PS  
Chiusura ventilata  

[m 2] 

PS  
Totale 
[m 2] 

A 1.174 349  0  0  1.523 
B 187.470 82.388  16.865  1.413 288.137 
C 1.155.824 326.504  75.401 6.284  1.564.014 
D 1.869.880  516.008  161.356 8.457  2.555.701 
E 5.132.094  1.235.929 556.571 11.731 6.936.325  
F 657.069  103.683  73.980  3.553  838.285  
Italia  9.003.511 2.264.862  884.174  31.438 12.183.985 

Fonte: ENEA 

Tabella 4 .18 - SuperEcobonus al 31/12/2024. Superficie di parete disperdente isolata  (PV) 

Zona 
climatica  

PV  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭żǱǻżǪƽǇ 

[m 2] 

PV  
jǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇ 

[m 2] 

PV  
Isolamento diffuso  

[m 2] 

PV  
Parete ventilata  

[m 2] 

PV  
Totale 
[m 2] 

A 22.667  42  0  161 22.869  
B 3.098.824  26.081  64.780  9.974  3.199.659  
C 13.334.613 152.778 229.046  104.789  13.821.225 
D 19.737.785 366.036  533.780  158.082  20.795.683  
E 48.206.359  1.178.260 974.772  685.331  51.044.722  
F 3.867.941  178.788  98.816  29.182 4.174.727 
Italia  88.268.189  1.901.985 1.901.193 987.518  93.058.886  

Fonte: ENEA 
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La Tabella 4.16 e la relativa Figura 4.23 riportano  la distribuzione delle superfici di copertura non 
ŵƝǱǧżǪŵżƽǻżʹ˞Ó³©A˟ʹƝǱǇƵŒǻżʿʹƽżƵƵ˭ŒƼŮƝǻǇʹŵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɌɊʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɋɍʿʹǱȁŵŵƝțƝǱżʹǧżǪʹȫǇƽŒʹ
climatica e soluzione tecnologica.  

A livello nazionale, la superficie complessiva coibentata supera i 7,9 milioni di m², con una netta 
ǧǪżțŒƵżƽȫŒʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹżǱżƒȁƝǻƝʹǱȁƵƵ˭żǱǻżǪƽǇʹŵżƵƵżʹůǇǧżǪǻȁǪżʿʹůƙżʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹƝƽʹƼżŵƝŒʹǇƵǻǪżʹƝƵʹɒɉ̹ʹ
del totale. Le zone D ed E evidenziano i valori p iù consistenti, rispettivamente con circa 1,8 milioni di m² 
e 5,1 milioni di m² di superficie isolata. Anche le zone C e F registrano quantità rilevanti, superiori a 
500.000 m² e 370.000 m².  jƵʹƒǪŒƑƝůǇʹůǇƽƑżǪƼŒʹƵŒʹǧǪżțŒƵżƽȫŒʹŵżƵƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹżǱǻżǪƽǇʹƝƽʹǻȁǻǻe le zone 
climatiche, mentre le altre soluzioni (coibentazione diffusa, isolamento della superficie interna e copertura 
ventilata) incidono solo marginalmente sul totale.  

La Tabella 4.17 e la relativa Figura 4.24  mostrano la distribuzione delle superfici di pavimentazione 
coibentate con lavori conclusi entro il 31 dicembre 2024, suddivise per zona climatica e soluzione 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʾʹ A livello nazionale, la superficie isolata ammonta a circa 11,9 milioni di m². Anche in questo 
ůŒǱǇʿʹƵŒʹǩȁǇǻŒʹǧǪżțŒƵżƽǻżʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹżǱżƒȁƝǻƝʹǱȁƵƵ˭żǱǻżǪƽǇʿʹůƙżʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹǇƵǻǪżʹƝʹɒʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹ
m² (circa il 75% del totale).  

Le zone D ed E concentrano la maggior parte degli interventi, rispettivamente con 2,2 milioni di m² e 6,9 
milioni di m² di chiusure inferiori isolate. Le altre zone climatiche presentano valori inferiori ma comunque 
significativi, soprattutto in C e F, che  superano entrambe i 700.000 m².  

Dal grafico emerge la prevalenza della coibentazione esterna rispetto alle altre tipologie (isolamento 
diffuso, interno e ventilato), le quali incidono solo in maniera marginale. Nel complesso, la coibentazione 
delle pavimentazioni si conferma una misura d iffusa e di supporto al miglioramento complessivo 
ŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůŒʹŵżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʾ 

La Tabella 4.18 e la relativa Figura 4.25 evidenziano la distribuzione delle superfici delle chiusure verticali 
(pareti) coibentate con lavori ultimati entro il 31 dicembre 2024, suddivise per zona climatica e soluzione 
di intervento.  

Con oltre 93 milioni di m² di superficie isolata complessiva, questo intervento rappresenta di gran lunga la 
ǩȁǇǻŒʹ ǧƝȍʹ ůǇƽǱƝǱǻżƽǻżʹ ŵżƵƵŒʹ ůǇƝŮżƽǻŒȫƝǇƽżʹ ŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ ǇǧŒůǇʹ ŒƒżțǇƵŒǻǇʹ ŵŒƵʹ ÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʾʹ jƽʹ
ǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǧŒǪżǻƝʹżǱǻżǪƽżʹțżǪǱǇ Ƶ˭ŒƼŮƝżƽǻżʹżǱǻżǪƽǇʹůǇǱǻƝǻȁƝǱůżʹƵŒʹǧŒǪǻżʹŵǇƼƝƽŒƽǻżʿʹůǇƽʹ
più di 88 milioni di m² a livello nazionale, pari a oltre il 95% del totale.  

Le zone D ed E mostrano i valori più elevati, rispettivamente con 20,8 milioni di m² e 51 milioni di m² di 
pareti coibentate, seguite dalla zona C con oltre 13,8 milioni di m². Anche le zone climatiche B e F 
presentano superfici significative, seppur meno estese. 

jƵʹƒǪŒƑƝůǇʹůǇƽƑżǪƼŒʹƵŒʹƽżǻǻŒʹǧǪżțŒƵżƽȫŒʹŵżƵƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵżʹǧŒǪżǻƝʹțżǪǻƝůŒƵƝʹżǱǻżǪƽżʿʹůƙżʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒʹƵŒʹ
soluzione più adottata in tutte le zone climatiche italiane.  

©żƵʹůǇƼǧƵżǱǱǇʿʹƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹżŵƝƵƝȫƝǇʹǱƝʹůǇƽƑżǪƼŒʹȁƽŒʹƼƝǱȁǪŒʹůƙƝŒțżʹŵżƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʹżʹƵŒʹ
priorità assegnata alle pareti esterne e alle coperture, dimostra la ricerca di interventi ad alto impatto per 
ƝƵʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝo. 

La leggera discrepanza fra i dati complessivi della Tabella 4.6 e quelli delle tabelle da 4.15 a 4.18 è dovuta 
a differenze nei criteri di estrazione.  
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Figura 4.22 - Distribuzione della superficie isolata di coperture  disperdenti (PO) suddivis a per zona climatica e 
soluzione d i˭ntervento  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.23 - Distribuzione della superficie isolata di copertura non disperdente (POND) suddivisa per zona climatica 
e soluzione d i˭ntervento  

 
Fonte: ENEA 

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

A B C D E F Italia

Ventilata

Interna

Esterna

Diffusa

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

A B C D E F Italia

Ventilata

Interna

Esterna

Diffusa



RAPPORTO ANNUALE DETRAZIONI FISCALI 
 

 65   

 

 

Figura 4.24  - Distribuzione della superficie isolata di pavimentazione (PS) suddivisa per zona climatica e soluzione 
d i˭ntervento  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.25  - Distribuzione delle superficie isolata delle pareti verticali opache (P V) suddivise per zona climatica e 
soluzione d i˭ntervento  

 
Fonte: ENEA  
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4.5.  Sostituzione di infissi che delimitano il volume riscaldato  

La sostituzione degli infissi che delimitano il volume disperdente è ammessa al SuperEcobonus in virtù del 
ůǇƼƼŒʹɋʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊɊɒʹŵżƵʹAʾ ʾʹɌɍˌɋɉɋɉʹ˞ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ˪ǻǪŒƝƽŒǻƝ˫˟ʿʹůƝǇƊʹǱżʹżǱżƒȁƝǻŒʹůǇƽƒƝȁƽǻŒƼżƽǻżʹŒŵʹ
almeno uno degli interventi disciplinati dal c ǇƼƼŒʹɊʹ˞ůǇǱƝŵŵżǻǻƝʹ˪ǻǪŒƝƽŒƽǻƝ˫˟ˁʹƵǇʹǱǻżǱǱǇʹůǇƼƼŒʹɋʹŵƝǱůƝǧƵƝƽŒʹƝʹ
ůŒǱƝʹƝƽʹůȁƝʹƊʹŒƼƼżǱǱŒʹƵ˭żǱżůȁȫƝǇƽżʹƽǇƽʹůǇƽƒƝȁƽǻŒʿʹƑżǪƼǇʹǪżǱǻŒƽŵǇʹƵ˭ǇŮŮƵƝƒǇʹůƙżʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǪżŒƵƝȫȫŒǻƝʹ
ŵżǻżǪƼƝƽƝƽǇʹȁƽʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵƝʹŒƵƼżƽǇʹŵȁżʹůƵŒǱǱƝʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹŵżƵƵ˭żŵƝƑƝůƝǇʾ 

La Tabella 4.19 riporta la superficie complessiva degli infissi sostituiti con interventi conclusi entro il 
31/12/2024, suddivisa per zona climatica. La quota prevalente ( Figura 4.26 ) è quella della zona climatica 
E, che è predominante rispetto le restanti quote nazionali; nella zona climatica D abbiamo una 
percentuale del 22,68%.  

Tabella 4.19 - Superbonus 2024 . Distribuzione per zona 
climatica della superficie degli infissi sostituiti  

 

Figura 4.26  - Superbonus 2024 . Distribuzione per 
zona climatica della superficie degli infissi sostituiti  

 
Fonte: ENEA 

La Tabella 4.20  mostra, per ciascuna zona climatica, la differenza percentuale tra i valori di trasmittanza 
termica media asseverati per gli infissi sostitutivi e i valori massimi di trasmittanza termica ammessi dal 
ŵżƵʹAʾ¨ʾʹɉɏˌɉɑˌɋɉɋɉʹ˞˪ÖżǩȁƝǱƝǻƝʹǻżůƽƝůƝʹˢ˂ʾˣ˫ʿʹŒƵƵżƒŒǻǇ E). Lo scostamento è particolarmente significativo 
nelle zone climatiche A ( -74%) e B (-73%). 

Tabella 4.20  - Superbonus 2024 . Trasmittanza media degli infissi sostitutivi e differenza percentuale rispetto al 
ƵƝƼƝǻżʹƼŒǱǱƝƼǇʹŵƝʹǻǪŒǱƼƝǻǻŒƽȫŒʹǻżǪƼƝůŒʹǧǪżțƝǱǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒƵƵżƒŒǻǇʹJʹŒƵʹAʾ¨ʾʹɉɏˌɉɑˌɋɉɋɉʹ˞˪ÖżǩȁƝǱƝǻƝʹǻżůƽƝůƝʹˢ˂ˣ˫˟ 

Zona climatica  
Upost,media  

[W/(m 2K)] 
Ulimite,D.M.06/08/2020  

[W/(m 2K)] 
Differenza percentuale  

[%] 

Zona A 1,50 2,60  -74% 
Zona B 1,50 2,60  -73% 
Zona C 1,39 1,75 -26% 
Zona D 1,32 1,67 -26% 
Zona E 1,17 1,30 -11% 
Zona F 0,91 1,00 -10% 

Fonte: ENEA 

 

Zona climatica  Superfici  
Distribuzione      

sul totale  
 [m2] [%] 
A 3.636  0,03  
B 388.821  2,79 
C 2.337.115 16,80 
D 3.154.651 22,68  
E 7.420.631 53,35  
F 604.931 4,35  
Totale 13.909.785  100,00  

 

A B

C

DE

F
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Nella Tabella 4.21 si analizza, in ciascuna zona climatica, la distribuzione dei tipi di infisso e lastra vetrata. 
XʹƝƽǻżǪżǱǱŒƽǻżʹǪƝƵżțŒǪżʹůƙżʹƽżƵƵŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹ ʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǧƝȍʹǪƝůǇǪǪżƽǻżʹ˞ɍɍʿɒɏ̹˟ʹƊʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹ
infiss i con telaio metallico con taglio termico e lastra a una sola camera (vetro doppio). Nelle zone 
climatiche B, C e D si sono installati principalmente infissi con telaio in PVC e vetro doppio (rispettivamente 
25,85%, 27,88 % e 28,00%). Nella zona E la soluzi ǇƽżʹǧǪżțŒƵżƽǻżʹƊʹƵ˭ƝƽƑƝǱǱǇʹůǇƽʹǻżƵŒƝǇʹƝƽʹÓć;ʹżʹƵŒǱǻǪŒʹ
țżǻǪŒǻŒʹůǇƽʹǪƝțżǱǻƝƼżƽǻǇʹŒʹŮŒǱǱŒʹżƼƝǱǱƝǇƽżʹ˞ɌɋʿɋɊ̹˟ʿʹƽżƵƵŒʹȫǇƽŒʹ^ʹƵ˭ƝƽƑƝǱǱǇʹůǇƽʹǻżƵŒƝǇʹƝƽʹÓć;ʹżʹțżǻǪǇʹtriplo 
(24,52%). ʹƵƝțżƵƵǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʿʹƝƵʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽƑƝǱǱǇʹǧƝȍʹȁǻƝƵƝȫȫŒǻǇʹǧżǪʹǱǇǱǻƝǻȁƝǪżʹƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǻrasparente ha telaio in 
PVC e lastra vetrata con rivestimento a bassa emissione, per una superficie di 3,78 Mm 2 con una 
percentuale pari al 27,12% del totale degli infissi sostituiti.  

Tabella 4.21 - Superbonus 2024 . Superfici degli infissi sostituiti per tipo di telaio e lastra vetrata in ciascuna zona 
climatica  e a livello nazionale (in evidenza la soluzione prevalente)  

Tipo di  telaio  
Tipo di lastra 
vetrata  

Zona A 
[%] 

Zona B 
[%] 

Zona C 
[%] 

Zona D 
[%] 

Zona E 
[%] 

Zona F 
[%] 

Italia  
[%] 

Legno Doppio 0,49  3,08  2,98  4,53  3,52 1,21 3,54  
Legno Triplo  0,00  0,11 0,27 0,56  3,34  21,13 2,87  
Legno A bassa emissione 0,77 3,22 3,20  5,78  6,63  8,82  5,85  
Metallico a taglio termico  Doppio 44,96  13,61 14,80 7,75 2,32 0,19 5,91 
Metallico a taglio termico  Triplo  0,46  1,68 1,05 1,24 2,78  4,79  2,19 
Metallico a taglio termico  A bassa emissione  14,97 17,18 11,00 7,70 4,44  1,36 6,55  
PVC Doppio 19,50 25,85  27,88  28,00  19,74 2,56  22,42  
PVC Triplo  1,05 3,59  3,74 4,74 11,84 24,52  9,16 
PVC A bassa emissione  10,62 23,80  21,97 22,75 32,21 9,81 27,12 
Misto  Doppio 0,26  1,35 3,61 3,77 1,58 0,81 2,37 
Misto  Triplo  0,00  0,09  0,64  1,01 2,90  15,51 2,55 
Misto  A bassa emissione  0,00  1,01 2,92  4,46  3,21 4,47 3,43 
Altro  (*) Altro  (*) 6,92  5,43  5,94  7,71 5,49  4,82  6,04  

(*) Sono inclusi gli infissi con telaio metallico senza taglio termico e quelli con lastre di vetro singolo o pannelli opachi (si a di 
policarbonato sia di legno).  

Fonte: ENEA 

4.6.  Interventi sugli impianti di climatizzazione invernale e acqua calda sanitaria  

©żƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵƝʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹǻżǪƼƝůƝʿʹǱȁƵƵ˭ƝƽǻżǪǇʹǻżǪǪƝǻǇǪƝǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʿʹƵŒʹǻżůƽǇƵǇƒƝŒʹ
cui è associata la quota più alta di risparmi energetici stimati (44%) è quella dei sistemi ibridi, come 
evidenzia il grafico riportato in  Figura 4.27. A seguire si può notare che il contributo delle pompe di calore 
ŒʹůǇƼǧǪżǱǱƝǇƽżʹŵƝʹțŒǧǇǪżʹƊʹŵżƵʹɌɉ̹ʾʹ©ǇƽʹǻǪŒǱůȁǪŒŮƝƵżʹƊʹŒƽůƙżʹƵ˭ŒǧǧǇǪǻǇʹŵżƵƵżʹůŒƵŵŒƝżʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʿʹƵŒʹ
ůȁƝʹ ƝƽůƝŵżƽȫŒʹ Ɗʹ ŵżƵʹ ɊɎ̹ʿʹ ƼżƽǻǪżʹ Ɗʹ ǧǇůǇʹ ǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțǇʹ ƝƵʹ ůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹ ŒǱǱǇůƝŒǻǇʹ ŒƵƵ˭ƝƽǱǻallazione di 
microcogeneratori e agli interventi che coinvolgono le reti di teleriscaldamento.  

In Figura 4.28  si riporta, invece, la ripartizione percentuale degli investimenti per la sostituzione degli 
impianti termici. I dati evidenziano che seppur i maggiori costi sono imputabili ai sistemi ibridi con il 33%, 
le pompe di calore a compressione e le caldaie a co ndensazione hanno percentuali rispettivamente del 
27% e del 22%. Se ne deduce quindi che queste ultime due tecnologie da sole rappresentano quasi il 50% 
degli investimenti nella sostituzione degli impianti termici.  
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Figura 4.27 - SuperEcobonus 2024. Ripartizione per 
tecnologia installata dei risparmi energetici conseguiti 
attraverso gli interventi agevolati sugli impianti termici  

 

Figura 4.28  - SuperEcobonus 2024. Ripartizione per 
tecnologia  installata  degli investimenti per interventi 
sugli impianti termici agevolati  

 
Fonte: ENEA 

Sempre rimanendo sul dato dei risparmi energetici, la Figura 4.29  riporta in funzione della zona climatica 
i risparmi energetici conseguiti adottando le diverse tecnologie per la sostituzione degli impianti termici. Il 
dato molto interessante è che in zona climatica E la sostituzione degli impianti termici determina 
percentualmente i risparmi energetici più elevati, fatto salvo per gli interventi riguardanti il solare termico 
ed il teleriscaldamento. Inoltre, quello che si evidenzia è che interventi di teleriscaldamento sono stati 
realizzati soltanto nelle zone climatich e E ed F, ed in percentuale non apprezzabile in zona climatica D.  

In Figura 4.30  viene riportato un diagramma rappresentativo degli investimenti realizzati per la 
sostituzione degli impianti termici in funzione delle zone climatiche. Dal diagramma si rileva che 
percentualmente gli investimenti per i sistemi ibridi corrispondono al 60%  nella zona climatica E, così come 
il solare termico corrisponde al 30% degli investimenti in zona climatica C.  

Figura 4.29  - Distribuzione per zona climatica dei risparmi energetici connessi alle tecnologie adottate per il 
miglioramento degli impianti termici  

 
Fonte: ENEA 
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Figura 4.30  - Distribuzione per zona climatica degli investimenti connessi alle tecnologie adottate per il 
miglioramento degli impianti termici  

 
Fonte: ENEA 

Con il diagramma in Figura 4.31 si evidenzia che in zona climatica A, D ed E la tecnologia che 
percentualmente ha portato ai maggiori risparmi energetici è costituita dai sistemi ibridi, mentre in zona 
climatica B e C dalle pompe di calore. In zona F i risparmi energetici connessi ai si stemi ibridi, alle pompe di 
calore ed alle caldaie a condensazione sono simili, superiori al 20%.  

Per quanto concerne gli investimenti per le tecnologie adottate per il miglioramento degli impianti termici, 
dalla Figura 4.32 si rileva che in zona climatica A i maggiori investimenti sono stati indirizzati verso 
Ƶ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǱǇƵŒǪƝʹżʹƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹżǱƝǱǻżƽǻżʹůǇƽʹǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪżˁʹƽżƵƵŒʹ
zona climatica B e C invece sono predominanti gli inve stimenti sulle pompe di calore. Nella zona climatica 
D, ma soprattutto nella E, i maggiori investimenti sono sui sistemi ibridi, mentre nella zona climatica F la 
tecnologia su cui sono stati fatti i maggiori investimenti è quella delle caldaie a condensazi one. 

Figura 4.31 - Distribuzione dei risparmi energetici fra le  tecnologie adottate, in ciascuna zona climatica  

 
Fonte: ENEA 
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Figura 4.32 - Distribuzione degli investimenti fra le  tecnologie adottate, in ciascuna zona climatica  

 
Fonte: ENEA 

Si riporta in Figura 4.33 la distribuzione di risparmi energetici in termini percentuali per le diverse tecnologie  
utilizzate negli interventi di sostituzione degli impianti termici a livello regionale. In particolare, si rileva 
come in Abruzzo, Emilia -Romagna, Friuli -Venezia Giulia, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana e 
Veneto i maggiori risparmi sono conseg uiti con i sistemi ibridi. In Puglia invece i maggiori risparmi 
energetici sono conseguiti grazie al solare termodinamico e in Sardegna grazie alle pompe di calore.  

In Figura 4.34  è altresì riportata su base regionali la distribuzione degli investimenti fra le tecnologie di 
ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹŒƼƼƝǱǱƝŮƝƵƝʹŒƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʾʹjƽʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪżʿʹǱȁƝʹǱƝǱǻżƼƝʹƝŮǪƝŵƝʹǱƝʹƊʹ
ůǇƽůżƽǻǪŒǻŒʹƵŒʹǩȁǇǻŒʹƼŒƒƒƝǇǪżʹŵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹŵżƵʹćżƽżǻǇ, sul solare termico in Puglia ed in Sardegna, sugli 
impianti a biomasse in Trentino -Alto Adige, sulle pompe di calore in Toscana.  

Figura 4.33 - Distribuzione regionale dei risparmi energetici conseguiti per tecnologia installata  

 
Fonte: ENEA 
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Figura 4.34  - Distribuzione regionale degli investimenti per tecnologia installata  

 
Fonte: ENEA 

In Figura 4.35 țƝżƽżʹǧǪżǱǇʹƝƽʹůǇƽǱƝŵżǪŒȫƝǇƽżʹƵ˭ƝƼǧƝżƒǇʹŵżƵƵżʹůŒƵŵŒƝżʹŒʹůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʹƽżƵƵżʹŵƝțżǪǱżʹȫǇƽżʹ
climatiche, in termini percentuali secondo la potenza termica impegnata. Quello che si evidenzia è che in 
zona climatica A le caldaie a condensazione sono impiegate t utte per il riscaldamento ambientale e la 
produzione di acqua calda sanitaria. Mentre il maggior utilizzo percentuale delle sole caldaie per 
ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇʹŵ˭ŒƼŮƝżƽǻżʹǱƝʹƙŒʹƝƽʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹ^ʾ 

La Figura 4.36  ǪƝǧǇǪǻŒʹƝƽțżůżʹƵŒʹǧżǪůżƽǻȁŒƵżʹŵżƵƵ˭ȁǻƝƵƝȫȫǇʹŵżƝʹůǇƼŮȁǱǻƝŮƝƵƝʹǧżǪʹŒƵƝƼżƽǻŒǪżʹƵżʹůŒƵŵŒƝżʹŒʹ
ůǇƽŵżƽǱŒȫƝǇƽżʾʹXʹƝƽǻżǪżǱǱŒƽǻżʹǇǱǱżǪțŒǪżʹůƙżʹƵ˭ƝƼǧƝżƒǇʹŵżƵʹƒŒǱǇƵƝǇʹƊʹǱƝƒƽƝƑƝůŒǻƝțǇʹǱǇƵŒƼżƽǻżʹƝƽʹȫǇƽŒʹ
climatica F e completamente assente in zona A. Il gas naturale è i l combustibile più utilizzato, mentre 
Ƶ˭ƝƼǧƝżƒǇʹŵżƵʹ_Ó ʹǪƝǱȁƵǻŒʹƝƼǧƝżƒŒǻǇʹƽżƵƵŒʹƼƝǱȁǪŒʹŵƝʹůƝǪůŒʹƝƵʹɊɎ̹ʹƽżƵƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙżʹ;ʹżŵʹ^ʾ 

Per quanto concerne le pompe di calore a compressione di vapore elettriche, in Figura 4.37 viene riportata, 
per le differenti tipologie, la potenza utile installata espressa in termini percentuali. In particolare, nelle zone 
climatiche A, B e C, sono impiegate soltanto due tecnologie, ossia le pompe di calore aria -aria ed aria -acqua. 
Le pompe di calore salamoia -acqua sono impiegate solamente in zona climatica F. Infine le pompe di calore 
con tecnologia acqua/acqua incidono percentualmente in maniera apprezzabile in zona climatica E ed F.  

In Figura 4.38  viene riportata la superficie dei collettori solari in funzione della zona climatica. Dal 
ŵƝŒƒǪŒƼƼŒʹǱƝʹƽǇǻŒʹůƙżʹƝʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǧƝȍʹȁǻƝƵƝȫȫŒǻƝʹǱǇƽǇʹŒƼǧƝŒƼżƽǻżʹǩȁżƵƵƝʹŒʹǧƝŒƽƝʹțżǻǪŒǻƝˁʹƵ˭ƝƼǧƝżƒǇʹŵżƝʹǧŒƽƽżƵƵƝʹ
sotto vuoto o a tubi evacuati è limitato ma apprezza bile (specialmente in zona climatica E),  mentre quelli 
scoperti e a concentrazione sono applicazioni di nicchia.  

La Figura 4.39  żțƝŵżƽȫƝŒʹůƙżʹƵ˭ƝƼǧƝżƒǇʹŵżƝʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǱǇƵŒǪƝʹǧżǪʹƵŒʹƼŒƒƒƝǇǪʹǧŒǪǻżʹŵżƵƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙżʹƊʹ
adottata per la produzione di acqua calda sanitaria, mentre per la produzione combinata di A.C.S. e 
riscaldamento ambiente in zona  climatica C si raggiungono valori superiori al 30%; le altre applicazioni 
sono di nicchia.  
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Figura 4.35  - Distribuzione per zona climatica delle caldaie a condensazione rispetto alla potenza installata  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.36  - Distribuzione per zona climatica delle caldaie a condensazione rispetto al tipo di alimentazione  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.37 - Distribuzione per zona climatica delle pompe di calore a compressione di vapore elettriche rispetto 
alla potenza installata  

 
Fonte: ENEA 
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Figura 4.38  - Distribuzione dei collettori solari per zona climatica rispetto alla superficie installata  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.39  - Distribuzione dei collettori solari per zona climatica rispetto al campo di applicazione  

 
Fonte: ENEA 

4.7.  jƼǧƝŒƽǻƝʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝʿʹǱƝǱǻżƼƝʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹżʹůǇƵǇƽƽƝƽżʹŵƝʹǪƝůŒǪƝůŒ 

ÕȁżǱǻǇʹůǇƽǻǪƝŮȁǻǇʹŒƽŒƵƝȫȫŒʹƝʹŵŒǻƝʹŒǱǱżțżǪŒǻƝʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůƝʿʹŵżƝʹǱƝǱǻżƼƝʹ
ŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹŒʹǩȁżǱǻƝʹƝƽǻżƒǪŒǻƝʹżʹŵżƵƵżʹǱǻŒȫƝǇƽƝʹŵƝʹǪƝůŒǪƝůŒʹǧżǪʹțżƝůǇƵƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵŒƵʹÝȁǧżǪJůǇŮǇƽȁǱʿʹ
per interventi con data di fine dei lavo ǪƝʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɌɊʹŵƝůżƼŮǪżʹɋɉɋɍʾʹÖƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹǻǇǻŒƵżʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹ
sostenuto per i tre interventi, prevale il fotovoltaico con il 50,1% delle risorse (7,09 miliardi di euro), seguito 
dall'accumulo con il 45,5% (6,45 miliardi di euro). L'infrastruttura di r icarica elettrica rappresenta solo il 
ɍʿɌ̹ʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǻǇǻŒƵżʹ˞ɉʿɏɋʹƼƝƵƝŒǪŵƝʹŵƝʹżȁǪǇʹ̏˟ʾ 

jƵʹ ǪŒǧǧǇǪǻǇʹ ŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹ ǻǪŒʹ ŒůůȁƼȁƵǇʹ żʹ ƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůǇʿʹ ǧŒǪƝʹ ŒƵʹ ɒɉʿɒ̹ʿʹ ůǇƽƑżǪƼŒʹ Ƶ˳ŒǧǧǪǇůůƝǇʹ
ŒƵƵ˳ŒȁǻǇůǇƽǱȁƼǇʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹǧǪǇŵǇǻǻŒʹŵŒʹǪƝƽƽǇțŒŮƝƵżʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůǇʾʹ ŒʹƵƝƼƝǻŒǻŒʹǩȁǇǻŒʹŵżƵƵŒʹƼǇŮƝƵƝǻŤʹżƵżǻǻǪƝůŒʹ
(4,3%) indica che l'infrastruttura di ricarica rapp resenta ancora un mercato emergente.  
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La potenza di picco media per gli impianti fotovoltaici installati usufruendo del SuperEcobonus è 6,32 kW, 
ůǇƽʹȁƽʹůǇǱǻǇʹǱǧżůƝƑƝůǇʹǧŒǪƝʹŒʹɋʾɌɋɏʹ̏ˌƲĈʾʹ ŒʹůŒǧŒůƝǻŤʹƼżŵƝŒʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹƊʹɊɍʿɌʹƲĈƙʹůǇƽʹȁƽʹůǇǱǻǇʹǱǧżůƝƑƝůǇʹ
ǧŒǪƝʹŒʹɒɐɋʹ̏ˌƲĈƙʾʹjƵʹůǇǱǻǇʹǱǧżůƝƑƝůǇʹǧżǪʹƵŒʹůǇƵǇƽƽƝƽŒʹŵƝʹǪƝůŒǪƝůŒʹƊʹɊʾɑɋɏʹ̏ʹ˞Tabella 4.12). I dati nazionali e 
regionali relativi all'accumulo evidenziano una riduzione rispetto ai valori pubblicati nel rapporto annuale 
ŵżƵʹɋɉɋɍʾʹçŒƵżʹțŒǪƝŒȫƝǇƽżʹƊʹƼǇǻƝțŒǻŒʹŵŒƵƵ˭ƝƽŵƝțƝŵȁŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽʹƽȁƼżǪǇʹƵƝƼƝǻŒǻǇʹŵƝʹŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝʹ˞ƝƽƑżǪƝǇǪżʹ
a 0,05 % delle assżțżǪŒȫƝǇƽƝʹƑƝƽŒƵƝʹůǇƽʹǱƝǱǻżƼŒʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇ˟ʹůǇƽʹƝƽŵƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵŒʹůŒǧŒůƝǻŤʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹƝƽʹ
Wh anziché in kWh. La procedura di data cleaning  ha comportato la correzione puntuale di queste 
anomalie, riportando i valori alla corretta unità di misura (kWh), con conseguente riduzione dei valori 
aggregati nazionali e una riallocazione delle capacità regionali.  

La distribuzione delle tre tecnologie fra le zone climatiche è illustrata in Figura 4.40 , attraverso una 
trasformazione logaritmica dei dati originali, che è essenziale per visualizzare simultaneamente la variabilità 
di tre ordini di grandezza, che altrimenti renderebbe invisibili i valori delle zone meno estese. I risultati 
evidenziano come fotovoltaico, accumulo e colonnine di ricarica mantengano proporzioni territoriali 
praticamente identiche, con la zona E con quota dominante per ciascuna tecnologia, seguita dalla zona D e 
dalla zona C e con la zona A in coda alla distribuzione. La sovrapponibilità delle distribuzioni evidenzia la 
corrispondenza proporzionale tra le tre tecnologie: ogni zona climatica mantiene quota percentuale costante 
indipendentemente dalla tecnologia considerata, confermando l'approc cio su scala nazionale.  

Figura 4.40  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Distribuzione percentuale nazionale del numero di installazioni per le 
tre tecnologie fra le zone climatiche  

 
Fonte: ENEA 

La Figura 4.41 evidenzia la distribuzione territoriale per zona climatica della potenza nominale del 
ƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůǇʹżʹŵżƵƵŒʹůŒǧŒůƝǻŤʹŵżƵƵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʿʹǪżǱŒʹțƝǱƝŮƝƵżʹŒǻǻǪŒțżǪǱǇʹȁƽŒʹǱůŒƵŒʹƵǇƒŒǪƝǻƼƝůŒʿʹůƙżʹŒǻǻżƽȁŒʹƒƵƝʹ
elevati valori della zona E ed amplifica la visibilità delle  altre zone. La zona E concentra oltre la metà della 
potenza nazionale con 1.582 MW (51,9% del totale), seguita dalla zona D con 705 MW (23,1%) e dalla zona 
C con 544 MW (17,8%). Le zone climatiche estreme (A e F) rappresentano marginalmente il 3,3% del to tale 
nazionale. La capacità di accumulo per le zone climatiche presenta distribuzione analoga ai risultati 
ottenuti per il fotovoltaico: la zona E concentra il 52,1% dell'accumulo nazionale con 3.454 MWh, seguita 
dalla zona D con 1.526 MWh (23%) e dalla zona C con 1.170 MWh (17,6%). 
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Figura 4.41 - SuperEcobonus al 31/12/2024. Potenza nominale del fotovoltaico e capacità di accumulo complessiva 
per zona climatica  

 
Fonte: ENEA 

La potenza media per impianto fotovoltaico in ciascuna zona climatica presenta variabilità contenuta, 
oscillando da un minimo di 5,53 kW ( zona B) a un massimo di 6,64 kW ( zona E), rimanendo 
sostanzialmente allineata con la media nazionale di 6,32 kW ( Figura 4.42˟ʾʹ ˭ƝƽǻżǪțŒƵƵǇʹŵƝʹƼŒǱǱƝƼŒʹ
variazione tra -0,79 kW ( zona B) e +0,32 kW ( zona E) evidenzia che il dimensionamento del fotovoltaico è 
relativamente omogeneo fra le zone climatiche. La capacità media per accumulo mostra analogo profilo 
della potenza fotovoltaica: tutte le zone climatiche mantengono valori di capacità media princip almente 
allineati alla capacità media nazionale di 14,30 kWh, con il valore massimo nella zona E (15,06 kWh) e il 
valore minimo nella zona B (12,77 kWh), riscontrando medesimo range  di variazione tra -1,53 kWh (zona 
B) e +0,76 kWh ( zona E). 

Figura 4.42  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Valore medio di potenza fotovoltaico e di capacità di accumulo per zone 
climatiche  

 
Fonte: ENEA 
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L'analisi dei costi specifici per le tre tecnologie evidenzia profili simili tra fotovoltaico, accumulo e mobilità 
elettrica (Figura 4.43 ).  

Per il fotovoltaico e i sistemi di accumulo, i costi specifici sono stabili dal punto di vista territoriale, 
ǇǱůƝƵƵŒƽŵǇʹƽżƵƵ˭ǇǪŵƝƽżʹŵżƵƵżʹŵżůƝƽżʹŵƝʹżȁǪǇʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵʹůǇǱǻǇʹƼżŵƝǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹɋʾɌɋɏʹ̏ˌƲĈʹ˞ǧǪǇǱǱƝƼǇʹŒƵʹƵƝƼƝǻżʹ
ŵƝʹǱǧżǱŒʹǱǧżůƝƑƝůǇʹƑƝǱǱŒǻǇʹŵŒƵƵ˭ŒǪǻƝůǇlo 119 del D.L. 34/2020 per gli interventi diversi dalla ristrutturazione 
edilizia) in tutte le zone climatiche.  

L'analisi dei costi specifici per i sistemi d'accumulo rivela un elevato allineamento territoriale. I costi zonali 
ǇǱůƝƵƵŒƽǇʹǻǪŒʹɒɎɊʹ̏ˌƲĈƙʹ˞zona C, -ɋʿɊ̹˟ʹżʹɒɑɊʹ̏ˌƲĈƙʹ˞zona A, +1,0%) rispetto al valore nazionale di 972 
̏ˌƲĈƙʿʹżțƝŵżƽȫƝŒƽŵǇʹȁƽŒʹțŒǪƝŒŮƝƵƝǻŤʹǻżǪǪƝǻǇǪƝŒƵżʹůǇƽǻżƽȁǻŒʹżƽǻǪǇʹƝƵʹ̫ɋʿɎ̹ʹżʹůǇƽƑżǪƼŒƽŵǇʹƵŒʹǧǪǇǱǱƝƼƝǻŤʹŒƵʹ
limite di spesa per kWh stabilito dall'articolo 119 del D.L. 34/2020.  

In merito alle stazioni di ricarica, è confermata una variabilità dei costi specifici contenuta, con una 
ŵƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŒʹƒǪŒŵƝżƽǻżʹůǪżǱůżƽǻżʹŵŒƵƵŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒʹ ʹŒƵƵŒʹȫǇƽŒʹJʾʹÓŒǪǻżƽŵǇʹŵŒʹɊʾɏɊɏʿɊɑʹ̏ˌȁƽƝǻŤʹ˞ȫǇƽŒʹ
A), i valori crescono progressivamente fino ŒʹɊʾɑɐɊʿɑɎʹ̏ˌȁƽƝǻŤʹ˞ȫǇƽŒʹJ˟ʿʹǧżǪʹǧǇƝʹfletter e in Zona F a 1.840,65 
̏ˌȁƽƝǻŤʾʹ 

Figura 4.43  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Costo specifico Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛΣ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ ŎƻƭƻƴƴƛƴŜ 

di ricarica per zona climatica 

 
Fonte: ENEA 

La Figura 4.44  presenta un'analisi radar dei rapporti medi fra capacità di accumulo e potenza fotovoltaica  
per i casi con presenza contemporanea delle due tecnologie, confrontando i valori zonali (blu) con il 
benchmark  nazionale (arancione). Il grafico evidenzia una sostanziale omogeneità nelle strategie di 
dimensionamento tra le zone climatiche: i valori oscillano in un range  contenuto di 2,1-2,3 kWh/kW, con 
scarti limitati rispetto al valore medio nazionale di 2,25 kWh/kW. La zona A presenta una leggera 
sottostima rispetto al benchmark  nazionale, compatibile con la limitata numerosità campionaria di questa 
zona. La zona B mostra un lieve sovradimensionamento, pur rimanendo nel range  di variabilità standard . 
I risultati indicano che il dimensionamento del sistema accumulo -fotovoltaico attraverso condizioni 
climatiche  differenti risponde a logiche economiche standardizzate piuttosto che a specifici driver  climatici.  
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Figura 4.44  ̇  SuperEcobonus al 31/12/2024. ±ŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Ŝ ǇƻǘŜƴȊŀ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀ 
ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ {ǳǇŜǊ9Ŏƻōƻƴǳǎ, per zona climatica 

 
Fonte: ENEA 

La Figura 4.45  presenta la distribuzione regionale delle tre tecnologie in termini di numero di installazioni, 
evidenziando come ogni Regione mantenga  quote percentuali sostanzialmente identiche per fotovoltaico, 
accumulo e colonnine di ricarica. Inoltre, la distribuzione geografica rivela una marcata concentrazione 
nelle Regioni settentrionali. La Lombardia prevale  con il 15,5% del totale nazionale fra le tre tecnologie, 
seguita dal Veneto (11,7%) e dal Lazio (8,4%). Complessivamente, le prime cinque Regioni (Lombardia, 
Veneto, Lazio, Emilia-Romagna, Sicilia) concentrano oltre il 50% delle installazioni nazionali.  

Figura 4.45  - Distribuzione regionale del numero di installazioni per tecnologia  

 
Fonte: ENEA 

La Figura 4.46  presenta la distribuzione regionale della ǧǇǻżƽȫŒʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůŒʹżʹŵżƵƵŒʹůŒǧŒůƝǻŤʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹ
installate , utilizzando una scala logaritmica sull'asse delle ordinate, necessaria per rappresentare 
simultaneamente la variabilità di quasi due ordini di grandezza tra Regioni (da 484 MW in Lombardia a 
5,9 MW in Valle d'Aosta per il fotovoltaico). L'analisi evidenz ia un gradiente decrescente continuo, con le 
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Regioni settentrionali (Lombardia, Veneto, Emilia -Romagna) che concentrano le potenze maggiori, seguite 
da Regioni centrali, meridionali e insulari con valori decrescenti. L'aspetto più rilevante è  Ƶ˭ŒƽŒƵǇƒƝŒʹŵƝʹ
profilo  fra i dati regionali per fotovoltaico e accumulo. In  scala logaritmica, questa corrispondenza indica 
un dimensionamento costante dell'accumulo rispetto al fotovoltaico, indipendentemente dalla scala 
assoluta della diffusione regionale. Anche questa uniformità suggerisce configurazioni tecnologiche 
standardi zzate a livello nazionale.  

Figura 4.46  - Potenza nominale del fotovoltaico e capacità di accumulo complessiva per Regione  

 
Fonte: ENEA 

Come mostra la Figura 4.47, i valori regionali di potenza nominale fotovoltaica (calcolati come rapporto fra 
la potenza e il numero di installazioni in ogni Regione) oscillano in un range  contenuto di 5,5 -7 kW, con 
variabilità inferiore al 15% rispetto al valore nazionale di 6,32 kW. La distribuzione evidenzia una 
sostanziale omogeneità tra le Regioni: le potenze minime si registrano in quelle meridionali e insulari 
(Calabria e Basilicata con circa 5,5 kW), mentre i valori massimi si osservano nelle Regioni settentrionali 
(Lombardia ed Emilia -Romagna con 6,8 -7 kW), riflettendo pattern  analoghi a quanto osservato per le zone 
climatiche ( Figura 4.42 ). La capacità media di accumulo evidenzia oscillazioni più marcate ( range  12-21 
kWh, variabilità ±35%) rispetto al valore nazionale di 14,3 kWh. La maggior parte delle Regioni si attesta 
su valori compresi tra 13 kWh e 15 kWh, con una distribuzione geografica meno uniforme rispetto al 
fotovoltaico. Emerge un valore anomalo in V alle d'Aosta (21 kWh, +47% rispetto alla media nazionale), 
riconducibile probabilmente alla ridotta numerosità campionaria (794 impianti, 0,16% del totale nazionale). 
L'analisi comparata con la Figura 4.42  conferma che la variabilità regionale dell'accumulo è superiore a 
quella delle zone climatiche, suggerendo che fattori locali (come le caratteristiche del mercato) influenzano 
ƝƵʹŵƝƼżƽǱƝǇƽŒƼżƽǻǇʹŵżƝʹǱƝǱǻżƼƝʹŵ˭ŒůůȁƼȁƵǇʹǧƝȍʹŵƝʹǩȁŒƽǻǇʹƑŒůůƝŒƽǇ le variabili climatiche.  

Il grafico radar di Figura 4.48  illustra i rapporti specifici AC/FV (kWh/kW) per ogni Regione , confrontati con 
il benchmark  nazionale (2,25 kWh/kW), evidenziando una quasi totale sovrapposizione delle due tracce 
su tutti gli assi radiali. Questa geometria circolare regolare indica che tutte le Regioni adottano strategie di 
dimensionamento sostanzialmente uniformi, con valori variabili tra 2,0 -2,4 kWh/kW (scostamenti inferiore 
al 10%). L'unica eccezione rilevabile è rappresentata dalla Valle d'Aosta, che mostra un 
sovradimensionamento (2,82 kWh/kW), come già detto, imputabile al basso numero di campioni.  
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Figura 4.47 - ćŒƵǇǪżʹƼżŵƝǇʹŵƝʹǧǇǻżƽȫŒʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůǇʹżʹŵƝʹůŒǧŒůƝǻŤʹŵżƵʹǱƝǱǻżƼŒʹŵa˭ccumulo, per Regione  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.48  - Rapporto fra capacità ŵa˭ccumulo  e potenza fotovoltaic a per Regione  

 
Fonte: ENEA 

La Figura 4.49  illustra la distribuzione regionale degli investimenti per tecnologia, evidenziando una 
ripartizione proporzionale tra fotovoltaico (50%), accumulo (45%) e colonnine di ricarica (5%) 
sostanzialmente costante su tutto il territorio nazionale. Le prime cinq ue regioni per investimento 
complessivo (Lombardia, Veneto, Lazio, Emilia -Romagna e Sicilia) concentrano circa 7,2 miliardi di euro (51% 
del totale nazionale), con la Lombardia che da sola assorbe oltre 2,1 miliardi di euro. Nonostante l'elevata 
concentraz ione geografica degli investimenti, tutte le Regioni mantengono la medesima tripartizione 
percentuale delle risorse: il fotovoltaico varia tra il 48 -52% dell'investimento regionale, l'accumulo tra il 43 -
47%, e le colonnine tra il 4 -6%, confermando strategi e di investimento omogenee indipendentemente dalla 
scala territoriale. Il confronto incrociato con la Figura 4.45  rivela una perfetta proporzionalità tra numero di 
installazioni e volume di investimenti: le Regioni che concentrano il maggior numero di impianti (Lombardia 
15,5%, Veneto 11,7%) presentano quote di investimento sostanzialmente identiche, indicando costi specifici 
uniformi su scala nazionale. Questa uniformità suggerisce che le dinamiche di mercato  (per esempio , prezzi 
delle tecnologie e costi di installazione) sono standardizzate a livello nazionale, senza sovrap prezzi regionali 
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significativi. L'unica variabilità percettibile riguarda le colonnine di ricarica, che in alcune Regioni meridionali 
mostrano costi unitari  leggermente inferiori (3,5 -4%). 

Figura 4.49  - Distribuzione regionale degli investimenti per tecnologia  

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.50  - Costo specifico regionale delle tecnologie  

 
Fonte: ENEA 

L'analisi dei costi specifici regionali ( Figura 4.50 ) evidenzia livelli di maturità di mercato differenziati tra le 
ǻżůƽǇƵǇƒƝżʾʹjƵʹƑǇǻǇțǇƵǻŒƝůǇʹƼŒƽǻƝżƽżʹůǇǱǻƝʹǱǧżůƝƑƝůƝʹǧǪŒǻƝůŒƼżƽǻżʹůǇǱǻŒƽǻƝʹƝƽǻǇǪƽǇʹŒʹɋʾɌɉɉʹ̏ˌƲĈʹǧżǪʹǻȁǻǻżʹƵżʹ
Regioni (variazioni <3%), in prossimità del limite normativo stabilito dal D.L. 34/2020 , considerando anche 
che la spesa massima ammissibile è pari a  Ɋʾɏɉɉʹ̏ˌƲĈʹper gli interventi di ristrutturazione edilizia. 
 ˳ŒůůȁƼȁƵǇʹƼǇǱǻǪŒʹȁƽʹŒƵƵƝƽżŒƼżƽǻǇʹǪżƒƝǇƽŒƵżʹŒƽŒƵǇƒǇʿʹǇǱůƝƵƵŒƽŵǇʹƝƽǻǇǪƽǇʹŒƝʹɊʾɉɉɉʹ̏ˌƲĈƙʹ˞̫ɋ-3% rispetto  
ŒƵʹțŒƵǇǪżʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹŵƝʹɒɐɋʹ̏ˌƲĈƙ˟ʾʹ żʹůǇƵǇƽƽƝƽżʹŵƝʹǪƝůŒǪƝůŒʹǧǪżǱżƽǻŒƽǇʹƝƽțżůżʹțŒǪƝŒŮƝƵƝǻŤʹǧƝȍʹƼŒǪůŒǻŒʹ˞range  
1.600-ɋʾɉɉɉʹ̏ˌȁƽƝǻŤʿʹ̫Ɋɋ̹˟ʿʹƝƽŵƝůŒƽŵǇʹȁƽʹƼżǪůŒǻǇʹƝƽʹƑŒǱżʹŵƝʹůǇƽǱǇƵƝŵŒƼżƽǻǇʹůǇƽʹŵƝƑƑżǪżƽȫżʹterritoriali 
ancora percettibili.  
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4.8.  Edifici in categoria catastale A/7  

Il numero complessivo di unità immobiliari coinvolte negli interventi da SuperEcobonus  ultimati entro la fine del 
ɋɉɋɍʹƊʹǧŒǪƝʹŒʹɊʾɐɊɉʾɏɒɒʾʹÓǇƝůƙŽʹƵ˭ŒƒżțǇƵŒȫƝǇƽżʹƊʹŵżŵƝůŒǻŒʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƼżƽǻżʹŒƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹŒʹŵżǱǻƝƽŒȫƝǇƽżʹǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʿʹ
gran parte delle unità immobiliari (1.186.600, pari al 69% del totale) rientra nelle categorie catastali del grup po 
A. La Tabella 4.22 mostra la ripartizione delle unità immobiliari fra le categorie catastali del gruppo A (per le 
definizioni delle categorie catastali cfr. vademecum DO.C.FA. - Agenzia delle Entrate, versione 1.0, luglio 2022).  

Tabella 4 .22 - SuperEcobonus al 31/12/ 2024 . Numero di unità immobiliari in categorie catastali del gruppo A  

 Categoria catastale  
Numero di unità immobiliari  

[n]  
 

[%] 

A/1 Abitazioni di tipo signorile  414 0,035  
A/2  Abitazioni di tipo civile  520.621  43,875  
A/3  Abitazioni di tipo economico   455.495  38,387  
A/4  Abitazioni di tipo popolare  67.674  5,703  
A/5  Abitazioni di tipo ultrapopolare  2.275 0,192 
A/6  Abitazioni di tipo rurale  1.255 0,106 
A/7 Abitazioni  in villini   130.504  10,998  
A/9  Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici "aperti al pubblico"  6 0,001 
A/10 Uffici  e studi privati   8.263  0,696  
A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi  93  0,008  

 Totale 1.186.600 100 

Fonte: ENEA 

 ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǩȁƝʹżǱǧǇǱǻŒʹǱƝʹůǇƽůżƽǻǪŒʹǱȁƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŵƝʹƼƝƒƵƝǇǪŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭żƑƑƝůƝżƽȫŒʹżƽżǪƒżǻƝůǇʹŒƒżțǇƵŒǻƝʹŵŒƵʹ
SuperEcobonus in immobili di categoria catastale A/7. Questi sono prevalentemente edifici unifamiliari e 
unità immobiliari funzionalmente indipend żƽǻƝʹ żʹ ůǇƽʹ ŒůůżǱǱǇʹ ŒȁǻǇƽǇƼǇʹ ŵŒƵƵ˭żǱǻżǪƽǇʾ Alcune unità 
immobiliari di categoria A/7 interessate dal SuperEcobonus sono state asseverate nel contesto di edifici 
ǧƵȁǪƝƑŒƼƝƵƝŒǪƝʾʹÓżǪǻŒƽǻǇʿʹǱǇƽǇʹƝƽůƵȁǱƝʹƽżƵƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹŒƽůƙżʹƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹǧƵȁǪƝƑŒƼƝƵƝŒǪƝʹůǇǱǻƝǻȁƝǻƝʹesclusivamente da 
unità immobiliari di categoria A/7, a meno di eventuali pertinenze di categoria C/2 o C/6.  

Seguendo questo criterio, i dati esposti di seguito riguardano 116.019 edifici, per un totale di 130.504 unità 
immobiliari. Il 71% di questi sono edifici unifamiliari, il 21% unità funzionalmente indipendenti  (Figura 4.51). 
Il restante 8% è costituito da edifici plurifamiliari (9.184, per complessive 20.775 unità immobiliari), che per 
Ƶ˭ɑɌ̹ʹ˞ɐʾɏɊɐʹżŵƝƑƝůƝ˟ʹǱǇƽǇʹůǇƼǧǇǱǻƝʹŵŒʹŵȁżʹȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹżʹǧżǪʹƵ˭ɊɊ̹ʹŵŒʹǻǪżʹ˞ɊʾɉɊɑ˟ʾ 

Per i lavori conclusi al 31/12/2024, gli investimenti attivati complessivi ammontano a un totale di 15.004,88 
milioni di euro, di cui il 66% per edifici unifamiliari, il 17% per unità immobiliari funzionalmente indipendenti 
e un ulteriore 17% per gli edifi ci plurifamiliari in A/7 ( Figura 4.52). 

Per quanto riguarda la distribuzione regionale delle abitazioni in categoria A/7 che hanno beneficiato del 
SuperEcobonus e degli investimenti attivati, come si evince dalla Tabella 4.23, la Regione Lombardia si 
conferma quella con il maggior numero di interventi (27.082) e di investimenti attivati (3.581,43 milioni di 
euro), seguita da Lazio (15.456 interventi per 1.888,59 milioni di euro attivati) e Veneto (12.700 interventi per 
1.536,45 milioni di euro attivati). Le Regioni che registrano un basso numero di interventi e di investimenti 
ŒǻǻƝțŒǻƝʹǱǇƽǇʹƵŒʹ:ŒǱƝƵƝůŒǻŒʹ˞ɋɊɍʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǧżǪʹɋɒʿɏɒʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʹŒǻǻƝțŒǻƝ˟ʿʹƵŒʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʹ˞ɋɌɍʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹ
per 37,53 milioni di euro attivati) e i l Molise (576 interventi per 75,32 milioni di euro attivati). Se si normalizza 
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il numero di interventi rispetto al numero regionale di abitazioni (dati ISTAT 2021), la classifica delle Regioni 
per numero di interventi e di investimenti cambia ( Tabella 4.23 e Figura 4.53). Infatti, la Regione che presenta 
il maggior numero di interventi è il Friuli -Venezia Giulia, seguita dal Lazio e dalla Lombardia. La Regione con 
il più basso numero di interventi è la Basilicata, seguita dalla Campania e dalla Liguria.  

Figura 4.51 - SuperEcobonus al 31/12/2024. 
Distribuzione degli edifici in categoria A/7 
per tipo di edificio  

 

Figura 4.52  - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Ripartizione degli 
investimenti fra edifici unifamiliari, unità immobiliari funzionalmente 
indipendenti ed edifici plurifamiliari in categoria catastale A/7  

 
Fonte: ENEA 

Tabella 4.23 - SuperEcobonus al 31/12/ 2024.  Abitazioni di categoria A/7: distribuzione regionale del numero di 
interventi e degli investimenti sul totale e rispetto al numero regionale di abitazioni  

Regione 
 Numero di 
interventi  

[n]  

Distribuzione 
sul totale  

[%] 

Distribuzione 
normaliz zata 

[-] 

Investimenti 
attivati  
ˢ¨̏ˣ 

Distribuzione 
sul totale  

[%] 

Distribuzione 
normaliz zata 

[-] 

Abr 2.474  2,13 0,51 348,70  2,32 0,61 
Bas 214 0,18 0,11 29,69  0,20  0,13 
Cal 2.335  2,01 0,31 297,78  1,98 0,34  
Cam 3.726  3,21 0,24  530,78  3,54  0,29  
E-R 8.885  7,66  0,64  1.180,31 7,87 0,72 
F-VG 3.969  3,42 1 428,50  2,86  0,92  
Laz 15.456 13,32 0,90  1.888,59  12,59 0,93  
Lig 1.673 1,44 0,26  233,82  1,56 0,31 
Lom 27.082  23,34  0,89  3.581,43 23,87  1 
Mar  1.266 1,09 0,27 175,71 1,17 0,32  
Mol  576  0,50  0,46  75,32 0,50  0,51 
Pie 8700  7,50 0,57  1.185,50 7,90  0,66  
Pug 6.691 5,77 0,53  859,52  5,73 0,58  
Sar 1.918 1,65 0,34  246,23  1,64 0,37 
Sic 9.577 8,25  0,55  1.210,32 8,07  0,59  
Tos 4.689  4,04  0,40  588,81  3,92  0,43  
T-AA 1.992 1,72 0,54  320,72  2,14 0,73 
Um 1.862 1,60 0,68  249,16 1,66 0,77 
Val 234  0,20  0,32  37,53 0,25  0,43  
Ven 12.700 10,95 0,88  1.536,45 10,24 0,90  

Fonte: ENEA 
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La Regione invece che ha attivato più investimenti resta la Lombardia, seguita da Lazio e Friuli -Venezia 
Giulia, mentre le Regioni che hanno attivato meno investimenti rispetto al numero di abitazioni sono la 
Basilicata, la Campania e la Liguria. In Tabella 4.23 ƝƵʹǪŒǧǧǇǪǻǇʹƑǪŒʹƽȁƼżǪǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹżʹƽȁƼżǪǇʹ
regionale di abitazioni, così come quello fra investimenti e numero di abitazioni, sono normalizzati 
rispetto al valore massimo.  

Figura 4.53  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Abitazioni di categoria A/7: distribuzione regionale del numero di 
interventi sul totale e sul numero di abitazioni della Regione  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 

Figura 4.54  - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Abitazioni di categoria A/7: distribuzione regionale degli investimenti 
sul totale e sul numero di abitazioni della Regione  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz zata per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 
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Interessante è il dato sul costo medio regionale degli investimenti attivati rispetto al numero di edifici in 
A/7 (Tabella 4.24 ). Il costo medio a livello nazionale è di 129.331 euro. La Regione Trentino -Alto Adige si 
caratterizza per il costo medio più alto (161.004 euro), mentre la Regione Friuli -Venezia Giulia per quello 
più basso (107.962 euro).  

Tabella 4 .24  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024. C osto medio regionale per interventi in abitazioni di categoria A/7  

Regione ;ǇǱǻǇʹƼżŵƝǇʹˢ̏ˣ 
Abruzzo (Abr)  140.946  
Basilicata (Bas)  138.738 
Calabria (Cal) 127.529 
Campania (Cam) 142.453 
Emilia-Romagna (E-R) 132.843 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 107.962  
Lazio (Laz) 122.191 
Liguria (Lig)  139.761 
Lombardia (Lom)  132.244 
Marche (Mar)  138.791 
Molise (Mol)  130.764 
Piemonte (Pie)  136.264  
Puglia (Pug) 128.459  
Sardegna (Sar) 128.379 
Sicilia (Sic) 126.378 
Toscana (Tos) 125.573 
Trentino -Alto Adige (T -AA) 161.004 
Umbria (Umb)  133.813 
Valle d'Aosta (Val)  160.385  
Veneto (Ven) 120.980  

Fonte: ENEA 

Rispetto alla zona climatica, nel grafico in Figura 4.55  si osserva come più della metà degli interventi e 
degli investimenti attivati sia stata registrata in zona climatica E (64.516 interventi per 8.360,35 milioni di 
euro attivati), che è anche la zona con il maggior numero di edifici, seguita dalla zona D (23.2 70 interventi 
per 2.978,30 milioni di euro attivati) e dalla C (18.261 interventi per 2.316,49 milioni di euro attivati). Come 
atteso, la zona climatica con il minor numero di asseverazioni registrate su abitazioni in A/7 è la A (51 
interventi per 6,05 mil ioni di euro attivati), seguita dalle zone F (4.368 interventi per 617,03 milioni di euro 
attivati) e B (5.553 interventi per 726,66 milioni di euro attivati).  

Come emerge dalla Tabella 4.25, sul totale di 15.004,88 milioni di euro spesi in edifici di categoria A/7 per 
ƵŒțǇǪƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹżƽǻǪǇʹƝƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɍʿʹƵŒʹǱǧżǱŒʹƼŒƒƒƝǇǪżʹƊʹǱǻŒǻŒʹƝƽțżǱǻƝǻŒʹǧżǪʹƵŒʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʿʹ
per un ammontare di 7.289,87 milioni di euro (il 48,58 del tota le), divisi in 4.154,22 milioni di euro per 
Ƶ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹżʹɌʾɊɌɎʿɏɎʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǻǪŒǱǧŒǪżƽǻżʾʹÝżƒȁǇƽǇʹƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹƵŒʹ
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti (per un totale di 3.497,52 milioni di e uro, 
ǇǱǱƝŒʹƝƵʹɋɌʿɌɊ̹ʿʹǧǪżțŒƵżƽǻżƼżƽǻżʹǱƝǱǻżƼƝʹƝŮǪƝŵƝʹżʹ ǧǇƼǧżʹŵƝʹůŒƵǇǪż˟ʿʹżʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƼǧƝŒƽǻƝʹ
fotovoltaici e sistemi di accumulo (per un totale di 3.385,01 milioni di euro, ossia il 22,56% suddivisi in 
1.787,98 milioni di euro per il fotovolta ico e 1.597,02 milioni di euro per i sistemi di accumulo).  
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Figura 4.55  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024. D istribuzione nelle zone climatiche del numero di edifici  e degli 
investimenti (in milioni di euro) su abitazioni di categoria A/7  

         Numero di edifici [n]           IƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹŒǻǻƝțŒǻƝʹˢ¨̏ˣʹ 

  

 

 Fonte: ENEA 

Tabella 4 .25  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024 . Investimenti attivati in categoria A/7, suddivisi per intervento  

Tipo d i˭ntervento  Sotto tipo  Intervento  
Investimento t ot . 

per intervento  
ˢ¨̏ˣ 

Investimento 
tot . per tipo 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

  PV  2.588,52    
 Involucro opaco  PO  1.147,00    
Involucro   PS  280,43  7.289,87  48,58  
  POND  138,27    
 Involucro trasparente  IN  3.135,65    
Schermature solari   Chiusure oscuranti   287,63  396,82  2,64 
e chiusure oscuranti   Schermature solari   109,18    
Eliminazione di barriere arch.   EBA  81,25   81,25  0,54  
 Caldaie a condensazione CC  260,38    
  PC  1.104,05    
 Pompe di Calore (PC) PCA  10,71    
  SA  97,65    
 Sistemi ibridi (SI)  SI  1.574,05    
Sostituzione di impianti di   SIB  0,31    
climatizzazione invernale   Piani vetrati   348,28  3.497,52  23,31 
esistenti  Collettori solari (ST)  Sottovuoto   50,33    
  A concentrazione   0,87    
  Scoperti   0,31    
  Teleriscaldamento   1,85    
 Altro  GA  0,21    
  IB  44,84    
  CO  3,67    
Building automation   BA  187,71   187,71  1,25 
Impianti fotovoltaici e relativi   FV  1.787,98  3.385,01 22,56  
sistemi di accumulo   AC  1.597,02    
Infrastrutture di ricarica   CR  166,71   166,71  1,11 
Totale    15.004,88  100,00  

Fonte: ENEA 
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Gli investimenti più bassi per i soli interventi di efficientamento energetico si riscontrano, a partire dal 
ƼƝƽǇǪżʿʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪżʹǧżǪʹƵŒʹǪƝůŒǪƝůŒʹŵżƝʹțżƝůǇƵƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹ˞ɊɏɏʿɐɊʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇ˟ʹżʹǧżǪʹƝʹ
sistemi di building automation  ˞ɊɑɐʿɐɊʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇ˟ʾʹÝżƒȁżʹƝƵʹɋʿɏɍ̹ʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǻǇǻŒƵżʹǧżǪʹ
Ƶ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹǱůƙżǪƼŒǻȁǪżʹǱǇƵŒǪƝʹżʹůƙƝȁǱȁǪżʹǇǱůȁǪŒƽǻƝʹ˞ɌɒɏʿɑɋʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇ˟ʾ 

Per quanto riguarda la distribuzione degli investimenti sui tipi di intervento nelle zone climatiche su 
abitazioni di categoria A/7, dai grafici in Tabella 4.26 , Figura 4.56  e Figura 4.57, emerge che in tutte le zone 
ůƵƝƼŒǻƝůƙżʹǱƝʹƙŒʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƼŒƒƒƝǇǪżʹǧżǪʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ˞ƝƵʹƼŒƒƒƝǇǪżʹƽżƵƵŒʹȫǇƽŒʹJʹůǇƽʹʹ
4.180,93  ƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʹżʹƝƵʹƼƝƽǇǪżʹƽżƵƵŒʹȫǇƽŒʹ ʹůǇƽʹɋʿɑʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇ˟ʹżʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƼƝƽǇǪżʹǧżǪʹƒƵƝʹ
ƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǪƝƒȁŒǪŵŒƽǻƝʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵżʹůǇƵǇƽƽƝƽżʹŵƝʹǪƝůŒǪƝůŒʹŵżƝʹțżƝůǇƵƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹ˞ƝƵʹƼŒƒƒƝǇǪżʹƽżƵƵŒʹȫǇƽŒʹJʹ
con 91,81 milioni di euro e il minore nella zona A con 0,08 milioni di euro di investimento).  

I dati analizzati in questo paragrafo, e gli andamenti del numero di interventi e degli investimenti divisi per 
regione e per zone climatiche sono in linea con il rapporto detrazioni anno 2024.  

Tabella 4.26  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024.  Investimento  su abitazioni di categoria A/7 ǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿʹƝƽʹ
ciascuna zona climatica  

Tipo di Zona A Zona B Zona C Zona D Zona E Zona F 
intervento  ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] 
Involucro  2,80  46,23  349  48,03  1.051,08 45,37  1.345,31 45,17 4.180,93  50,01 360,75  58,47  
SS 0,17 2,77 22,55  3,10 77,66  3,35  85,14 2,86  201,38  2,41 9,92  1,61 
EBA - 0,00  4,22  0,58  13,85 0,60  16,26 0,55  42,13 0,50  4,79  0,78  
Clim. inv. 1,36 22,54  172,94 23,8  596,15  25,73  761,94 25,58  1.835,42 21,95 129,72 21,02 
BA 0,05  0,82  10,59 1,46 35,35  1,53 43,26  1,45 93,49  1,12 4,98  0,81 
FV+AC 1,59 26,29  158,99  21,8 514,91 22,23  692,21 23,24  1.915,19 22,91 102,11 16,55 
CR 0,08  1,35 8,38  1,15 27,49  1,19 34,18 1,15 91,81 1,10 4,76  0,77 
Totali   6,05  100  726,66  100  2.316,49  100 2.978,30  100 8.360,35  100  617,03  100 

Fonte: ENEA 

Figura 4.56  - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Ripartizione degli investimenti su abitazioni di categoria A/7 fra le 
ȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙżʿʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇ 

 
Fonte: ENEA 
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Figura 4.57 - SuperEcobonus  ŒƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɍʾʹÖƝǧŒǪǻƝȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƑǪŒʹƝʹǻƝǧƝʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǱȁʹŒŮƝǻŒȫƝǇƽƝʹŵƝʹ
categoria A/7, per ciascuna zona climatica  

 
Fonte: ENEA 

4.9.  Interventi su edifici di persone fisiche di cui al comma 9 lettera a  

 ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹǪƝƒȁŒǪŵŒʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁʹżŵƝƑƝůƝʹůǇǱǻƝǻȁƝǻƝʹŵŒʹȁƽʹƽȁƼżǪǇʹŵƝʹȁƽƝǻŤʹƝƼƼǇŮƝƵƝŒǪƝʹůǇƼǧǪżǱǇʹƑǪŒʹŵȁżʹżʹ
quattro (escluse le pertinenze), posseduti dalla stessa persona fisica (o insieme di persone fisiche) in virtù 
ŵżƵƵŒʹƵżǻǻżǪŒʹ˪Œ˫ʹŵżƵʹůǇƼƼŒʹɒʹŵżƵƵ˭Œrt. 119 del D.L. 34/2020. I casi riconducibili a questa fattispecie sono 
ǩȁżƵƵƝʹǧżǪʹƝʹǩȁŒƵƝʹƝƵʹǻżůƽƝůǇʹŒŮƝƵƝǻŒǻǇʿʹŒƵƵ˭ŒțțƝǇʹŵżƵƵŒʹǧǪƝƼŒʹŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿʹŒŮŮƝŒʹŵƝůƙƝŒǪŒǻǇʹůƙżʹ
Ƶ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǱƝŒʹǱǻŒǻǇʹżǱżƒȁƝǻǇʹŵŒʹǧżǪǱǇƽżʹƑƝǱƝůƙżʹǱȁʹȁƽʹżŵƝƑƝůƝǇʹůǇmposto da un numero di unità immobiliari 
compreso fra due e quattro. In questo tipo di immobili si rileva, fra i lavori conclusi al 31/12/2024, anche la 
presenza di un edificio di categoria A/9 aperto al pubblico.  

La Regione che ha attivato il maggior numero di interventi e di investimenti ( Tabella 4.27) per questa 
tipologia di edifici è la Lombardia (6.571 interventi per 1.737,21 milioni di euro attivati), seguita dalla 
Regione Emilia -Romagna (4.217 interventi per 1.067,97 milioni di euro attivati). La Regione che ha attivato 
meno interventi e investime ƽǻƝʹƊʹƵŒʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʹ˞ɊɒɎʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǧżǪʹɍɍʿɌɊʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇʹŒǻǻƝțŒǻƝ˟ʿʹǱżƒȁƝǻŒʹ
dalle Regioni Molise (283 interventi per 70,43 milioni di euro attivati).  

Se si commisura il numero di interventi e di investimenti attivati per il numero regionale di abitazioni (dati 
ISTAT 2021), la Regione che ha attivato più interventi e investimenti è il Trentino -Alto Adige, seguita dalla 
Regione Umbria, mentre le Regioni c he hanno attivato meno interventi sono Puglia e Sardegna ( Figura 
4.58  e Figura 4.59 ).  

 ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƼżŵƝǇʹǧżǪʹǩȁżǱǻǇʹǻƝǧǇʹŵƝʹżŵƝƑƝůƝʹƊʹǱǻŒǻǇʹŵƝʹɋɎɎʾɎɌɍʿɍɎʹżȁǪǇʹ˞Tabella 4.28 ). Le Regioni centro-
meridionali sono quelle in cui il costo medio è maggiore, in particolare la Campania (284.711,92 euro), 
seguita dalla Calabria (282.098,08 euro) e dal Lazio (273.609,96 euro). Di contro le Regioni che hanno un 
costo medio inferiore son ǇʹƵŒʹ ƝƒȁǪƝŒʹ˞ɋɋɊʾɐɑɎʿɐɒʹżȁǪǇ˟ʿʹƵŒʹçǇǱůŒƽŒʹ˞ɋɋɏʾɑɏɍʿɑɐʹżȁǪǇ˟ʹżʹƵŒʹćŒƵƵżʹŵ˭ ǇǱǻŒʹ
(227.250,82 euro).  
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Tabella 4 .27 - SuperEcobonus al 31/12/ 2024 . Edifici di persone fisiche di cui al comma 9 lettera a: distribuzione 
regionale del numero di interventi e degli investimenti sul totale e rispetto al numero regionale di abitazioni  

Regione 
Numero di 
interventi  

[n]  

Distribuzione 
sul totale  

[%] 

Distribuzione 
normal izzata 

[-] 

Investimenti 
attivati  
ˢ¨̏ˣ 

Distribuzione 
sul totale  

[%] 

Distribuzione 
normal izzata  

[-] 

Abr 1.634 4,09  0,67  429,10 4,21 0,68  
Bas 492  1,23 0,49  124,20 1,22 0,48  
Cal 1.266 3,17 0,34  357,14 3,50  0,37 
Cam 3.321 8,32  0,42  945,53  9,27 0,47  
E-R 4.217 10,56 0,61 1.067,97 10,47 0,60  
F-VG 589  1,47 0,30  133,92 1,31 0,26  
Laz 2.109 5,28  0,24  577,04  5,66  0,26  
Lig 948  2,37 0,29  210,25 2,06  0,25  
Lom 6.571 16,45 0,43  1.737,21 17,02 0,44  
Mar  1.504 3,77 0,63  372,14 3,65  0,61 
Mol  283  0,71 0,45  70,43  0,69  0,43  
Pie 3.663  9,17 0,48  900,11 8,82  0,46  
Pug 1.309 3,28  0,21 320,66  3,14 0,20  
Sar 609  1,53 0,22  149,44 1,46 0,21 
Sic 2.187 5,48  0,25  545,21 5,34  0,24  
Tos 2.725 6,82  0,47  618,21 6,06  0,41 
T-AA 1.865 4,67  1 480,69  4,71 1 
Umb 1.139 2,85  0,83  286,33  2,81 0,81 
Val 195 0,49  0,53  44,31 0,43  0,46  
Ven 3.308  8,28  0,46  834,63  8,18 0,45  

Fonte: ENEA 

Figura 4.58  - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Edifici di persone fisiche di cui al comma 9 lettera a: distribuzione 
regionale del numero di interventi sul totale e sul numero regionale di abitazioni  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz . per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 
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Figura 4.59  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Edifici di persone fisiche di cui al comma 9 lettera a: distribuzione 
regionale degli investimenti sul totale e sul numero regionale di abitazioni  

Distribuzione sul totale nazionale  Distribuzione normaliz. per numero di abitazioni  

  
Fonte: ENEA 

Tabella 4.28  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024. Costo  medio regionale per interventi in edifici di persone fisiche di cui 
al comma 9 lettera a  

Regione ;ǇǱǻǇʹƼżŵƝǇʹˢ̏ˣ 
Abruzzo (Abr)  262.605,81  
Basilicata (Bas)  252.432,77  
Calabria (Cal) 282.098,08  
Campania (Cam) 284.711,92 
Emilia-Romagna (E-R) 253.252,94  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 227.376,10 
Lazio (Laz) 273.609,96  
Liguria (Lig)  221.785,79 
Lombardia (Lom)  264.375,66  
Marche (Mar)  247.433,57  
Molise (Mol)  248.875,84  
Piemonte (Pie)  245.729,14  
Puglia (Pug) 244.965,77  
Sardegna (Sar) 245.384,02  
Sicilia (Sic) 249.295,52  
Toscana (Tos) 226.864,87  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 257.740,44  
Umbria (Umb)  251.389,98  
Valle d'Aosta (Val)  227.250,82  
Veneto (Ven) 252.305,49  

Fonte: ENEA 
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Dal grafico in Figura 4.60  (a sinistra) si osserva come più della metà degli interventi negli edifici analizzati sia 
stata registrata in zona climatica E (20.823), che è anche la zona caratterizzata dal maggior numero di edifici, 
seguita per quantità dalla zona D (9.057) e poi dall a C (5.662). Come atteso, la zona climatica con il minor 
numero di asseverazioni è la A (solo 6 interventi). Dal grafico presente in Figura 4.60  (a destra) emerge come 
anche la distribuzione degli investimenti attivati (su un totale di 10.204,51 milioni di euro) sia allineata alla 
percentuale del numero di asseverazioni nelle zone climatiche. Infatti, di nuovo si riscontra che più della metà 
della spesa sia stata investita nella zona climatica E (5.305,68 milioni di euro), seguita dalla zona D (2.289,39 
milioni di euro) e poi dalla C (1.519,46 milioni di euro). La zona climatica con la minor spesa investita è la A 
(1,53 milioni di euro), seguita dalla B (324 ,74 milioni di euro) e dalla F (763,71 milioni di euro).  

Figura 4.60  - SuperEcobonus al 31/12/2023. Distribuzione nelle zone climatiche del numero di edifici e degli 
investimenti (in milioni di euro) su edifici di persone fisiche di cui al comma 9 lettera a  

         Numero di edifici [n]           IƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹŒǻǻƝțŒǻƝʹˢ¨̏ˣʹ 

  

 
Fonte: ENEA 

³ƵǻǪżʹƵŒʹƼżǻŤʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƙŒʹǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʹƵŒʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ˞Tabella 4.29 ) per una spesa 
complessiva di 6.223,31 milioni di euro (il 61% del totale), di cui 2.163,31 milioni di euro per la sostituzione 
degli infissi che delimitano il volume riscaldato. Il 19% degli investimenti complessivi ha riguardato la 
sostituzione degli im pianti di climatizzazione invernale esistenti (per un totale di 1.960,59 milioni di euro), 
ǧǪżțŒƵżƽǻżƼżƽǻżʹ ůǇƽʹ ƝƵʹ ǪƝůǇǪǱǇʹ Œʹ ǱƝǱǻżƼƝʹ ƝŮǪƝŵƝʹ żʹǧǇƼǧżʹ ŵƝʹ ůŒƵǇǪżʾʹ ƽůƙżʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹ ŵƝʹ ƝƼǧƝŒƽǻƝʹ
fotovoltaici e di sistemi di accumulo (per un totale di 1.488,46  milioni) rappresentano una porzione 
ƝƼǧǇǪǻŒƽǻżʹŵżƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹůǇƼǧƵżǱǱƝțǇʹ˞ǩȁŒǱƝʹƝƵʹɊɎ̹ʹŵżƵʹǻǇǻŒƵż˟ʾʹ_ƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧƝȍʹůǇƽǻżƽȁǻƝʹǱƝʹ
ǪƝǱůǇƽǻǪŒƽǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪżʹǧżǪʹƵŒʹǪƝůŒǪƝůŒʹŵżƝʹțżƝůǇƵƝʹżƵżǻǻǪƝůƝʹ˞ɎɌʿɒɌʹƼƝƵƝǇƽƝʹŵƝʹżȁǪǇ˟ʹżʹǧżǪ 
sistemi di building automation  (107 milioni di euro).  

I grafici dell a Figura 4.61 e della Figura 4.62  e i dati della Tabella 4.30  descrivono la distribuzione degli 
investimenti per intervento nelle varie zone climatiche, non dissimile dal dato nazionale. In tutte le zone 
ůƵƝƼŒǻƝůƙżʹ Ƶ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹ ǧƝȍʹ ůǇƽǱƝǱǻżƽǻżʹ ƙŒʹ ǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʹ Ƶ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹ ˞ŒǪǪƝțŒƽŵǇʹ Ɲƽʹ ȫǇƽŒʹ ůƵƝƼŒǻƝůŒʹ Jʹ Œʹ
3.304,83 mil ioni di euro complessivi). Anche la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale 
żǱƝǱǻżƽǻƝʹǪŒǧǧǪżǱżƽǻŒʹȁƽŒʹǧǇǪȫƝǇƽżʹŵƝʹǱǧżǱŒʹůǇƽǱƝǱǻżƽǻżʿʹƼżƽǻǪżʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƼƝƽǇǪżʹƙŒʹǪƝƒȁŒǪŵŒǻǇʹ
Ƶ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑǪŒǱǻǪȁǻǻȁǪżʹǧżǪʹƵŒʹǪƝůŒǪƝůŒʹŵżƝʹțżƝůǇƵƝʹżlettrici e di sistemi di building automation . 
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Tabella 4.29  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024 . Investimenti attivati per edifici di persone fisiche di cui al comma 9 
lettera  a, suddivisi per intervento  

Tipo d i˭ntervento  Sotto tipo  Intervento  
Investimento t ot . 

per intervento  
ˢ¨̏ˣ 

Investimento 
tot . per tipo 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

  PV 2.598,55    
 Involucro opaco  PO 886,01    
Involucro   PS 325,53  6.223,31 60,99  
  POND 249,90    
 Involucro trasparente  IN 2.163,31   
Schermature solari e   Chiusure oscuranti  165,42 232,22  2,28  
chiusure oscuranti   Schermature solari  66,81   
Eliminazione di barriere arch.   EBA 139,07 139,07 1,36 
 Caldaie a condensazione CC 282,62    
  PC 764,79    
 Pompe di Calore (PC) PCA 7,39   
  SA 45,06    
 Sistemi ibridi (SI)  SI 576,28    
Sostituzione di impianti di   SIB 0,18   
climatizzazione invernale   Piani vetrati  203,11 1.960,59  19,21 
esistenti  Collettori solari (ST)  Sottovuoto  29,97    
  A concentrazione  0,44    
  Scoperti  0,69    
  Teleriscaldamento  5,18   
 Altro  GA 0,36    
  IB 41,89   
  CO 2,62    
Building automation   BA  106,94  106,94  1,05 
Impianti fotovoltaici e relativi   FV  783,11  1.488,46  14,59 
sistemi di accumulo   AC  705,35    
Infrastrutture di ricarica   CR  53,93  53,93  0,53  
Totale    10.204,51 100,00  

Fonte: ENEA 

Tabella 4.30  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024.  jƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǱȁʹżŵƝƑƝůƝʹŵƝʹǧżǪǱǇƽżʹƑƝǱƝůƙżʹŵƝʹůȁƝ 
al comma 9 lettera a, in ciascuna zona climatica  

Tipo di  Zona A Zona B Zona C Zona D Zona E Zona F 
intervento  ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] 
Involucro   0,75  48,60  185,21  57,03   876,78  57,70   1.361,24  59,46  3.304,83  62,29  494,51  64,75  
SS  0,05  3,19  9,63  2,97   52,86  3,48   52,57  2,30   105,48  1,99  11,63  1,52 
EBA  -    0,00   6,10  1,88  28,56  1,88  26,66  1,16  64,19  1,21  13,56  1,78 
Clim. inv.  0,33  21,80  66,47  20,47   308,56  20,31  464,82  20,30   973,94  18,36 146,47  19,18 
BA  -    0,00   4,57  1,41  20,11  1,32  29,20  1,28  46,57  0,88   6,48  0,85  
FV+AC  0,39  25,43  50,89  15,67  224,22  14,76  342,55  14,96  782,25  14,74  88,14  11,54 
CR  0,01  0,98   1,86  0,57   8,38  0,55   12,35  0,54   28,42  0,54   2,90  0,38  
Totali   1,53  100 324,74  100 1.519,46  100 2.289,39  100 5.305,68  100 763,71  100 

Fonte: ENEA 
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Figura 4.61 - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Ripartizione fra le zone climatiche degli investimenti su edifici di 
ǧżǪǱǇƽżʹƑƝǱƝůƙżʹŵƝʹůȁƝʹŒƵʹůǇƼƼŒʹɒʹƵżǻǻżǪŒʹŒʿʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻo 

 
Fonte: ENEA 

Figura 4.62  - SuperEcobonus  ŒƵʹɌɊˌɊɋˌɋɉɋɍʾʹÖƝǧŒǪǻƝȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƑǪŒʹƝʹǻƝǧƝʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǱȁʹżŵƝƑƝůƝʹŵƝʹ
persone fisiche di cui al comma 9 lettera a), per ciascuna zona climatica  

 
Fonte: ENEA 

4.10. Interventi effettuati da IACP, cooperative di abitazione e assimilati  

jƵʹůǇƼƼŒʹɒʿʹƵżǻǻżǪŒʹůʹŵżƵƵ˭ŒǪǻicolo 119 del decreto Rilancio ammette al Super Ecobonus gli Istituti autonomi 
case popolari (IACP) comunque denominati e gli enti aventi le stesse finalità sociali, istituiti nella forma di 
società, che rispondono ai requisiti della legislazione europea in mate ria di i˪n house providing ,˫ per 
interventi realizzati su immobili di loro proprietà, ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia 
residenziale pubblica.  
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jƵʹůǇƼƼŒʹɒʹƵżǻǻżǪŒʹŵʹŵżƵƵ˭ŒǪǻicolo 119 del decreto Rilancio interessa invece le cooperative di abitazione di 
proprietà indivisa, che possono usufruire degli incentivi SuperEcobonus per interventi realizzati su 
immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci.  

 ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹůƙżʹǱżƒȁżʹƊʹǪżƵŒǻƝțŒʹŒʹǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹůǇƽʹƵŒțǇǪƝʹȁƵǻƝƼŒǻƝʹżƽǻǪǇʹƵ˭ŒƽƽǇʹɋɉɋɍʿʹǧżǪʹƝʹǩȁŒƵƝʹ
Ƶ˭ŒǱǱżțżǪŒǻǇǪżʹůƙżʹƙŒʹǪżŵŒǻǻǇʹżʹǻǪŒǱƼżǱǱǇʹƵ˭ŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽżʹŒŵʹJ©J ʹƙŒʹƝƽŵƝůŒǻǇʹůǇƼżʹŮżƽżƑƝůƝŒǪƝʹŵżƵƵŒʹ
ŵżǻǪŒȫƝǇƽżʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǻżǪǇʹżŵƝƑƝůƝǇʹƝʹǱǇƒƒżǻǻƝʹŵƝʹůȁƝʹŒƝʹůǇƼƼƝʹɒůʹżʹɒŵʹŵżƵƵ˭ŒǪǻicolo 119. In relazione a quegli edifici 
la cui asseverazione finale è stata trasmessa prima che il sistema informatico di trasmissione ENEA 
ǪƝůƙƝżŵżǱǱżʹǩȁżǱǻŒʹŵƝůƙƝŒǪŒȫƝǇƽżʿʹƵ˭ŒƽŒƵƝǱƝʹůǇƼǧǪżƽŵżʹǩȁżƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹƽżƝʹǩȁŒƵƝʹǻȁǻǻżʹƵżʹȁƽƝtà immobiliari 
hanno come beneficiari i soggetti di cui ai commi 9 c e 9d. 

Ciò premesso, nel 2024, con beneficiari questi soggetti, risultano trasmesse ad ENEA complessivamente 
747 asseverazioni, per un investimento complessivo di 1.005,39 milioni di euro e un risparmio energetico 
di 118,19 GWh/annoʿʹǱżůǇƽŵǇʹƵ˭ŒǪǻƝůǇƵŒȫƝǇƽżʹǪżƒƝǇƽŒƵżʹŵƝʹůȁƝʹŒƵƵŒʹTabella 4.31. In questa tabella, a livello 
ƽŒȫƝǇƽŒƵżʹżʹǧżǪʹÖżƒƝǇƽżʿʹǱǇƽǇʹǪƝǧǇǪǻŒǻƝʹƒƵƝʹżŵƝƑƝůƝʹǇƒƒżǻǻǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʿʹƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹůǇƼǧƵżǱǱƝțƝʿʹƝƵʹ
risparmio energetico conseguito con gli interventi e le percentuali di investimento e di risparmio degli 
interventi effe ttuati nelle diverse regioni rispetto al dato nazionale.  

Tabella 4.31  ̇SuperEcobonus al 31/12/2024. Dati nazionali e distribuzione regionale degli interventi (in numero, 
investimento e stima del risparmio energetico) eseguiti da IACP, cooperative e assimilati  

 Edifici  Investimento   Risparmio energetico   
 [n]  ˢ¨̏ˣ [%] [GWh/anno] [%] 

Abruzzo (Abr)  10 8,77 0,87  1,10 0,93  
Basilicata (Bas)  1 0,74  0,07  0,06  0,05  
Calabria (Cal) 8  1,12 0,11 0,08  0,07  
Campania (Cam) 11 1,50 0,15 0,11 0,09  
Emilia-Romagna (E-R) 123 115,27 11,47 19,58 16,57 
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 27 23,07  2,30  2,93  2,48  
Lazio (Laz) 23 17,21 1,71 2,50  2,11 
Liguria (Lig)  32 58,27  5,80  4,59  3,88  
Lombardia (Lom)  220  446,75  44,44  53,69  45,43  
Marche (Mar)  15 15,76 1,57 3,01 2,55 
Molise (Mol)            
Piemonte (Pie)  59  108,63  10,81 10,76 9,10 
Puglia (Pug) 8  3,90  0,39  0,48  0,41 
Sardegna (Sar)           
Sicilia (Sic) 14 1,94 0,19 0,25  0,21 
Toscana (Tos) 3 0,22  0,02  0,03  0,03  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 4 1,76 0,17 0,45  0,38  
Umbria (Umb)  1 2,61 0,26  0,33  0,28  
Valle d'Aosta (Val)  16 14,03 1,40 1,62 1,37 
Veneto (Ven) 172 183,84  18,29 16,62 14,06 
Italia  747 1005,39  100,00  118,19 100,00  

Fonte: ENEA 
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La Figura 4.63  mostra la distribuzione regionale del numero di edifici interessati dagli interventi e degli 
investimenti attivati per realizzarli.  

Figura 4.63  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Distribuzione regionale del numero di interventi realizzati  da IACP e 
cooperative e dei relativi investimenti  

Numero di edifici  Investimento  

  
Fonte: ENEA 

La Tabella 4.32 ƝƵƵȁǱǻǪŒʹƵ˭ŒǪǻƝůǇƵŒȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƼƼǇŮƝƵƝʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒǻƝʹŒʹǱżůǇƽŵŒʹŵżƵƵŒʹƵǇǪǇʹǻƝǧǇƵǇƒƝŒʹżŵƝƵƝȫƝŒʹ
(edifici costituiti di più unità immobiliari, edifici unifamiliari e unità funzionalmente indipendenti), a livello 
nazionale e per Regioni. A livello nazionale, risultano complessivamente riqualificati ai sensi del 
SuperEcobonus 654 edifici costituiti di più unità immobiliari, 63 edifici unifamiliari e 30 unità 
funzionalmente indipendenti.  

La tabella riporta anche i costi medi degli interventi effettuati, a seconda della loro tipologia edilizia, nelle 
diverse regioni e il costo medio degli interventi, sempre per tipologia, a livello nazionale.  

íƽ˭ȁƵǻżǪƝǇǪżʹŒƽŒƵƝǱƝʹƙŒʹǧǇǱǻǇʹƝƽʹůǇǪǪżƵŒȫƝǇƽżʹƵżʹǧǪƝƽůƝǧŒƵƝʹǻƝǧǇƵǇƒƝżʹŵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻǇʹůǇƽʹƵżʹȫǇƽżʹůƵƝƼŒǻƝůƙżʹŵżƵʹ
nostro territorio, andando a definire a livello nazionale, ma soprattutto per ciascuna zona climatica, la 
percentuale di investimento economico d żƵƵżʹŵƝțżǪǱżʹǻƝǧǇƵǇƒƝżʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒƵƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǻǇǻŒƵżʹ
di quella zona climatica  (Tabella 4.33 e Figura 4.64 ). 

Dai dati raccolti, emerge innanzitutto che in zona A non risultano immobili con lavori ultimati al 31/12/2024. 
JƼżǪƒżʹǧǇƝʹůƙżʹƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŵƝʹƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵƝʹǧŒǪżǻƝʹțżǪǻƝůŒƵƝʹƝƽʹȫǇƽŒʹAʹżʹJʹƙŒʹůŒǻŒƵƝȫȫŒǻǇʹůƝǪůŒʹƝƵʹɍɉ̹ʹŵżƵʹ
totale degli investimenti nelle rispe ttive zone climatiche, in linea con il dato nazionale. Mentre per la 
sostituzione dei serramenti sono le zone climatiche C e E a risultare in linea con il dato nazionale, avendo 
catalizzato circa il 25% del totale degli investimenti nelle rispettive zone.  ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹƼżŵƝǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹ
in infissi risulta inoltre superato nelle zone D e F, attestandosi rispettivamente nel 29,64% e nel 32,66% 
del totale degli investimenti totali nelle rispettive zone.  
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Tabella 4 .32 - SuperEcobonus  al 31/12/2024. Sintesi dei risultati regionali e nazionali degli interventi eseguiti da 
j ;ÓʿʹůǇǇǧżǪŒǻƝțżʹżʹŒǱǱƝƼƝƵŒǻƝʿʹŒǪǻƝůǇƵŒǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƼƼǇŮƝƵż 

 Tot. edifici  Edifici  di più u.i.  Edifici  unifamiliari  Unità  funz . indip . 
 numero  

[n]  
numero  

[n]  
costo medio  

ˢ̏ˣ 
numero  

[n]  
costo medio  

ˢ̏ˣ 
numero  

[n]  
costo medio  

ˢ̏ˣ 
Abruzzo (Abr)  10 8  1.065.047,69  2 124.383,35      
Basilicata (Bas)  1 1 736.949,43          
Calabria (Cal) 8  1 194.284,80  5 133.789,90  2 127.306,12 
Campania (Cam) 11 3 217.361,53 7 115.774,05 1 38.870,50  
Emilia-Romagna (E-R) 123 116 987.953,19  7 95.493,79      
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 27 25 911.417,75 2 144.450,0       
Lazio (Laz) 23 14 1.150.111,52 8  128.042,05  1 81.329,58  
Liguria (Lig)  32 31 1.878.754,52      1 25.846,02  
Lombardia (Lom)  220  210 2.121.200,36 7 141.024,09 3 104.091,75 
Marche (Mar)  15 13 1.190.644,38  2 139.258,14     
Molise (Mol)                
Piemonte (Pie)  59  55 1.960.697,10 4 198.650,79      
Puglia (Pug) 8  5 717.189,56 3 106.121,22     
Sardegna (Sar)               
Sicilia (Sic) 14 1 284.568,28  13 127.682,13     
Toscana (Tos) 3     2 66.563,66  1 87.998,97  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 4 4 439.116,22         
Umbria (Umb)  1 1 2.612.606,63          
Valle d'Aosta (Val)  16 16 876.916,21         
Veneto (Ven) 172 150 1.219.454,12 1 173.681,52 21 35.443,15 
Italia  747 654  1.522.617,47 63  127.859,61  30  51.507,96   

Fonte: ENEA 

Tabella 4.33 - Distribuzione degli investimenti di IACP e coop . in relazione agli interventi effettuati per zona climatica  

Intervento  Italia  
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

Zona B 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

Zona C 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

Zona D 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

Zona E 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

Zona F 
ˢ¨̏ˣ 

 
[%] 

PV 398,60  39,65  0,24  16,97 1,76 24,78  41,47 40,45  352,73  39,81 2,40  28,86  
PO-POND 105,96  10,54 0,18 12,56 0,95  13,36 13,31 12,98 90,15 10,18 1,37 16,45 
PS 31,21 3,10 0,02  1,34 0,59  8,39  2,12 2,06  27,78  3,13 0,70  8,42  
IN 257,00  25,56  0,26  18,44 1,89 26,62  30,39  29,64  221,74 25,03  2,72 32,66  
EBA 11,61 1,15 0,03  1,82 0,16 2,25     11,42 1,29     
SS 21,02 2,09  0,09  6,41 0,21 2,99  4,37 4,26  16,29 1,84 0,06  0,69  
CC 56,92  5,66  0,01 0,38  0,38  5,31 8,32  8,11 47,76  5,39  0,46  5,49  
PC 54,68  5,44  0,16 11,03 0,17 2,42  0,45  0,44  53,46  6,03  0,44  5,29  
SI 16,00 1,59 0,07  4,77 0,11 1,62 0,69  0,67  15,13 1,71     
SA 2,03  0,20  0,04  3,12 0,03  0,38  0,29  0,29  1,67 0,19     
ST 2,48  0,25  0,03  1,84 0,27 3,87 0,28  0,27 1,90 0,21     
BA 25,97  2,58  0,02  1,54 0,05  0,72 0,02  0,02  25,88  2,92      
FV 11,80 1,17 0,15 10,23 0,29  4,09  0,43  0,42  10,81 1,22 0,13 1,61 
AC 9,25  0,92  0,12 8,63  0,20  2,80  0,34  0,33  8,54  0,96  0,04  0,53  
CR 0,81 0,08  0,01 0,90  0,03  0,41 0,02  0,02  0,75  0,08  0,00  0,02  
Altro              0,03  0,03  0,03  0,00      
Totale 1005,39    1,42   7,08    102,52   886,03    8,33    

Fonte: ENEA 
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Figura 4.64  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024.  Distribuzione degli investimenti di IACP e cooperative per tipo 
ŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹƝƽʹůƝŒǱůȁƽŒʹȫǇƽŒʹůƵƝƼŒǻƝůŒ 

 
Fonte: ENEA 

4.11. Interventi realizzati da ONLUS, OdV e APS  

Gli interventi ultimati alla data del 31/12/2024 sono quasi raddoppiati rispetto a quelli conclusi entro la fine 
del 31/12/2023. Considerato che il D.L. 39/2024 ha limitato le possibilità per ONLUS, OdV e APS di accedere 
alle opzioni per cessione del credi to e sconto in fattura, è opportuno ribadire che il rapporto annuale espone 
ƝʹǪƝǱȁƵǻŒǻƝʹŵƝʹǻȁǻǻƝʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹůǇƽůƵȁǱƝʹŒƵƵŒʹƑƝƽżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹŵƝʹǪƝƑżǪƝƼżƽǻǇˁʹƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹŒƽůǇǪŒʹƝƽʹǱțǇƵƒƝƼżƽǻǇʹ
ƽǇƽʹǱǇƽǇʹǩȁƝƽŵƝʹůǇƽǱƝŵżǪŒǻƝʹŒƵƵ˭ƝƽǻżǪƽǇʹŵƝʹǩȁżǱǻŒʹŒƽŒƵƝǱƝʾ 

La Tabella 4.34 ƼǇǱǻǪŒʿʹǧżǪʹůƝŒǱůȁƽŒʹÖżƒƝǇƽżʿʹƝƵʹƽȁƼżǪǇʹŵƝʹżŵƝƑƝůƝʹůǇƝƽțǇƵǻƝʿʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹŒǻǻƝțŒǻǇʹżʹƵŒʹǱǻƝƼŒʹ
del risparmio energetico conseguito. I 737 interventi terminati al 31/12/2024, hanno determinato un 
risparmio energetico di 78,74 GWh/anno con un investimento di 529,92 milioni di euro.  

Nella Tabella 4.35 ǱƝʹǧȁǖʹțżŵżǪżʹƵŒʹŵƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹƝƽʹǇƒƽƝʹÖżƒƝǇƽżʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƼƼǇŮƝƵżˀʹżŵƝƑƝůƝʹ
di più unità immobiliari, edifici unifamiliari, unità funzionalmente indipendenti ed edifici in categoria catastale 
A/9 aperti al pubblico.  

La maggior parte degli interventi è stata realizzata in Lombardia (156) e in Toscana (75). Si conferma la 
tendenza rilevata nel rapporto annuale dell o scorso anno, cioè la maggior concentrazione degli interventi 
nelle Regioni del Nord Italia ( Figura 4.65 ). La distribuzione regionale degli investimenti è sovrapponibile a 
quella del risparmio energetico conseguito mediante gli interventi stessi.  
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Tabella 4.34  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Dati nazionali e distribuzione regionale degli interventi (in numero, 
investimento e stima del risparmio energetico) eseguiti da ONLUS, OdV e APS  

 Edifici   Investimento   Risparmio energetico   
 [n]  [%} ˢ¨̏ˣ [%] [GWh/anno] [%] 

Abruzzo (Abr)  7 0,95  2,43  0,46  0,25  0,32  
Basilicata (Bas)  9 1,22 7,91 1,49 1,41 1,79 
Calabria (Cal) 17 2,31 9,56  1,80 1,12 1,43 
Campania (Cam) 38  5,16 18,58 3,51 2,31 2,94  
Emilia-Romagna (E-R) 55  7,46  20,26  3,82  4,12 5,24  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 16 2,17 14,22 2,68  3,09  3,92  
Lazio (Laz) 50  6,78  27,46  5,18 3,28  4,16 
Liguria (Lig)  15 2,04  8,49  1,60 1,35 1,72 
Lombardia (Lom)  156 21,17 163,81 30,91 23,40  29,71 
Marche (Mar)  15 2,04  4,75 0,90  1,00 1,26 
Molise (Mol)  4 0,54  1,11 0,21 0,17 0,22  
Piemonte (Pie)  72 9,77 37,38  7,05  6,24  7,92 
Puglia (Pug) 38  5,16 26,30  4,96  2,18 2,77 
Sardegna (Sar) 29  3,93  5,85  1,10 0,78  0,99  
Sicilia (Sic) 38  5,16 21,35 4,03  2,95  3,74 
Toscana (Tos) 75 10,18 38,68  7,30 6,34  8,05  
Trentino -Alto Adige (T -AA) 10 1,36 4,82  0,91 0,98  1,24 
Umbria (Umb)  13 1,76 2,90  0,55  0,66  0,84  
Valle d'Aosta (Val)  4 0,54  1,48 0,28  0,64  0,82  
Veneto (Ven) 76 10,31 112,56 21,24 16,47 20,91 
Italia  737 100,00  529,92  100,00  78,74  100,00  

Fonte: ENEA 

Figura 4.65  - SuperEcobonus al 31/12/2024. Distribuzione regionale del numero di interventi realizzati da ONLUS, 
OdV e APS e dei relativi investimenti  

Numero di edifici  Investimento  

  
Fonte: ENEA 
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Tabella 4 .35  ̇  SuperEcobonus al 31/12/2024. Numero di edifici con interventi eseguiti da ONLUS, OdV e APS, distinti 
ǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƼƼǇŮƝƵż 

 Edifici di più u.i.  Edifici unifamiliari  Unità funz. indip . A/9 aperti al pubbl.  Totale  
[n]  [n]  [n]  [n]  [n]  

Abruzzo (Abr)  3 3 1 0  7 
Basilicata (Bas)  6 3 0  0  9 
Calabria (Cal) 12 5 0  0  17 
Campania (Cam) 19 18 1 0  38  
Emilia-Romagna (E-R) 27 18 10 0  55  
Friuli -Venezia Giulia (F-VG) 8  4 4 0  16 
Lazio (Laz) 26  20  4 0  50  
Liguria (Lig)  9 3 3 0  15 
Lombardia (Lom)  110 31 15 0  156 
Marche (Mar)  10 3 2 0  15 
Molise (Mol)  2 1 1 0  4 
Piemonte (Pie)  47 23 1 1 72 
Puglia (Pug) 16 18 4 0  38  
Sardegna (Sar) 11 15 3 0  29  
Sicilia (Sic) 18 16 4 0  38  
Toscana (Tos) 39  24  12 0  75 
Trentino -Alto Adige (T -AA) 7 2 1 0  10 
Umbria (Umb)  10 2 1 0  13 
Valle d'Aosta (Val)  2 2 0  0  4 
Veneto (Ven) 41 26  9 0  76 
Italia  423  237 76 1 737 

Fonte: ENEA 

Tabella 4.36  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024.  Distribuzione degli investimenti di ONLUS, OdV  e APS in relazione agli 
interventi effettuati in ciascuna zona climatica  

Intervento  
Investimento  

Zona A Zona B Zona C Zona D Zona E Zona F 
ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] ˢ¨̏ˣ [%] 

PV 108,34  19,96 0,74  12,60 12,51 22,65  18,07 18,43 72,90  19,88 4,13 24,16 
PO 64,97  11,97 0,51 8,67  7,24 13,12 12,33 12,57 42,67  11,64 2,22 13,03 
PS 10,58 1,95 0,16 2,78  0,72 1,30 1,96 1,99 7,20 1,96 0,54  3,18 
IN 130,88  24,11 1,62 27,57 11,85 21,46 22,12 22,56  91,47 24,95  3,82  22,36  
SS 11,97 2,20  0,11 1,81 0,71 1,29 1,94 1,97 9,06  2,47 0,15 0,89  
CC 26,42  4,87  0,01 0,18 0,52  0,94  3,80  3,88  21,57 5,88  0,52  3,05  
PC 63,81 11,75 0,97  16,57 8,90  16,11 12,65 12,90 40,65  11,09 0,64  3,74 
SI 25,49  4,70  0,10 1,64 0,53  0,97  1,15 1,17 22,39  6,11 1,32 7,74 
SA 7,01 1,29 0,19 3,21 2,59  4,69  2,04  2,08  2,16 0,59  0,04  0,21 
ST 7,05  1,30 0,20  3,44  1,67 3,02  2,17 2,21 2,46  0,67  0,55  3,22 
BA 18,34 3,38  0,08  1,32 0,73 1,32 1,69 1,72 15,24 4,16 0,60  3,51 
FV 26,99  4,97  0,58  9,94  3,84  6,95  5,17 5,27 16,74 4,57 0,66  3,86  
AC 15,59 2,87  0,46  7,91 2,11 3,82  3,07 3,14 9,38  2,56  0,57  3,32 
CR 0,80  0,15 0,01 0,23  0,14 0,25  0,14 0,14 0,48  0,13 0,03  0,17 
Altro  1,57 0,29  0,00  0,00  0,09  0,16 0,08  0,08  0,99  0,27 0,41 2,40  
EBA 23,08  4,25  0,13 2,14 1,08 1,95 9,68  9,88  11,31 3,08  0,88  5,17 
Totale 542,90  100,00  5,87  100,00  55,22  100,00  98,05  100,00  366,70  100,00  17,08 100,00  

Fonte: ENEA 
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ÝƝʹƊʹŒƽůƙżʹŒƽŒƵƝȫȫŒǻŒʹƵŒʹŵƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹǻƝǧǇʹŵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹŒʹƵƝțżƵƵǇʹƽŒȫƝǇƽŒƵżʹżʹǧżǪʹȫǇƽŒʹ
ůƵƝƼŒǻƝůŒʿʹǧżǪʹțŒƵȁǻŒǪżʹƵ˭ƝƽƑƵȁżƽȫŒʹŵżƵƵŒʹƵǇůŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƽǻżǪțżƽǻǇʹǱȁƵƵŒʹǱůżƵǻŒʹŵżƒƵƝʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹżƑƑżǻǻȁŒǻƝʹ
(Tabella 4.36  e Figura 4.66 ; la zona climatica A non è riportata perché non risultano interventi conclusi che 
abbiano come beneficiari i soggetti del comma 9 d -ŮƝǱʹŵżƵƵ˭ŒǪǻƝůǇƵǇʹɊɊɒ˟ʾʹ ŒʹǻżƽŵżƽȫŒʹƊʹǱƝƼƝƵżʹŒʹǩȁŒƽǻǇʹ
ŵżǱůǪƝǻǻǇʹƽżƵʹǪŒǧǧǇǪǻǇʹŒƽƽȁŒƵżʹŵżƵƵ˭ŒƽƽǇʹǱůǇǪǱǇˁʹƽżƵƵŒʹǱǇƵŒʹȫǇƽŒʹ:ʹƵ˭investimento per gli interventi di 
ǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹ˞j©˟ʹǱȁǧżǪŒʹǩȁżƵƵǇʹǧżǪʹƵ˭ƝǱǇƵŒƼżƽǻǇʹŵżƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹ˞Óć̡Ó³̡ÓÝ˟ʾʹ ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹ
ǱȁʹǩȁżǱǻ˭ȁƵǻƝƼǇʿʹƽżƵƵżʹȫǇƽżʹ;ʿʹAʿʹJʹżŵʹ^ʿʹƊʹŵżůƝǱŒƼżƽǻżʹƼŒƒƒƝǇǪżʹǪƝǱǧżǻǻǇʹŒʹǩȁżƵƵǇʹŵżƒƵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʾ 

jƽǻżǪżǱǱŒƽǻżʹŒƽůƙżʹƵ˭ƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇʹǧżǪʹƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵżƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹŵƝʹůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽżʹƝƽțżǪƽŒƵżʹżǱƝǱǻżƽǻżʹ
con pompe di calore, che è percentualmente più significativo nella zona climatica B (16,57%) e decresce poi 
di zona in zona fino al minimo della zona  F (3,74%). 

Figura 4.66  - SuperEcobonus al 31/12/ 2024.  Distribuzione per zona climatica degli investimenti di ONLUS, OdV e 
APS in relazione agli interventi realizzati  

 
Fonte: ENEA 
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5. Il mercato Italia 2024 dell'edilizia:  
il punto di vista degli operatori e dei 
rappresentanti di categoria  
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5.1. Introduzione  

AǇǧǇʹŒƽƽƝʹƝƽʹůȁƝʹƝƵʹƼżǪůŒǻǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʹƊʹǱǻŒǻǇʹǱżƼǧǪżʹůŒǪŒǻǻżǪƝȫȫŒǻǇʹŵŒʹȁƽʹŒƽŵŒƼżƽǻǇʹǧǇǱƝǻƝțǇʹ˞żůůżȫƝǇƽʹ
fatta per il 2020, a causa della pandemia da SARS -CoV-2), sostenuto e movimentato dalla possibilità di 
usufruire delle detrazioni fiscali (Ecobonus, Bonus Casa e, da luglio 2020, Super Ecobonus), nel caso di 
interventi di riqualificazione degli immobili, nel 2024 esso risulta invece oggetto di un calo generalizzato, 
ůƙżʹƝƽǻżǪżǱǱŒʹǻȁǻǻƝʹƝʹǱżǻǻǇǪƝʹŵżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʾ 

Per il comparto degli impianti per la climatizzazione degli edifici, la flessione registrata nel 2024 in termini 
di valore della produzione, già preannunciatasi nel 2023, va oltre i confini nazionali ed è a livello europeo. 
Nonostante questo ridimensioname ƽǻǇʹŵżƵʹƼżǪůŒǻǇʿʹƵ˭jǻŒƵƝŒʹƼŒƽǻƝżƽżʹƝƽʹJȁǪǇǧŒʹȁƽʹǪȁǇƵǇʹŵƝʹleadership  
grazie a un comparto industriale che resta molto forte (intervista a Federico Musazzi, Responsabile 
associativo di Assoclima/Anima).  

Per il comparto dei serramenti, il ridimensionamento nel 2024 del mercato coinvolge soprattutto il settore 
residenziale, ad effetto principalmente della rimodulazione del Super Ecobonus, mentre il comparto non 
ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʹǪƝǱȁƵǻŒʹƝƽʹůǪżǱůƝǻŒʹǧżǪʹƵ˭ƝƽůǪżƼżƽǻǇʹƽżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹŒƽƽǇʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹƽżƵƵżʹƽȁǇțżʹůǇǱǻǪȁȫƝǇƽƝʹ
e nel recupero di edifici non residenziali, in parte sostenuti da fondi pubblici (intervista a Carmine Garzia, 
Responsabile Ufficio Studi Economici di UNICMI).  

Il momento storico -economico è delicato, ma anche stimolante per la transizione energetica cui siamo 
ǧǪǇƝżǻǻŒǻƝʹǧżǪʹǧǇǻżǪʹǻǪŒƒȁŒǪŵŒǪżʹƒƵƝʹǇŮƝżǻǻƝțƝʹŵżƵƵŒʹAƝǪżǻǻƝțŒʹíJʹɋɉɋɍˌɊɋɐɎʹ˞˪ůŒǱżʹƒǪżżƽ˫˟ʾʹJʹƵŒʹǱƑƝŵŒʹŵŒʹ
cogliere è ancora coniugare le tematiche ambienta li con la competitività industriale, continuando ad 
ƝƽțżǱǻƝǪżʹƝƽʹƝƽƽǇțŒȫƝǇƽżʹżʹǧȁƽǻŒƽŵǇʹǱżƼǧǪżʹǱȁʹǧǪǇŵǇǻǻƝʹƽȁǇțƝʹżʹǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝʿʹǪƝțǇƵƒżƽŵǇǱƝʹŒŵʹȁƽ˭ȁǻżƽȫŒʹ
ǇǪƼŒƝʹǱżƼǧǪżʹǧƝȍʹŒǻǻżƽǻŒʹŒƵʹǪƝǱǧŒǪƼƝǇʹżƽżǪƒżǻƝůǇʿʹțƝǱǻƝʹƝʹůǇǱǻƝʹŵżƵƵ˭żƽżǪƒƝŒʹżʹǧŒǪǻƝůǇƵŒǪƼżƽǻżʹǱżƽǱƝŮƝle alle 
tematiche ambientali.  

©żƵʹǧǪǇůżǱǱǇʹŵƝʹǪƝǱǻǪȁǻǻȁǪŒȫƝǇƽżʹŵƝʹȁƽʹƝƼƼǇŮƝƵżʿʹƵ˭ȁǻżƽȫŒʹ˞ŒƼƼƝƽƝǱǻǪŒǻǇǪƝʿʹůƝǻǻŒŵƝƽƝʿʹƼŒʹŒƽůƙżʹƝƼǧǪżǱżʹżʹ
professionisti), deve essere quindi in grado di orientarsi correttamente tra i diversi prodotti presenti sul 
mercato, al corrente della documentazione tecnica che le deve essere fornita, a garanzia delle reali 
ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽƝʹŵżƒƵƝʹǱǻżǱǱƝʿʹůǇǱƧʹŵŒʹǇǧżǪŒǪżʹǱůżƵǻżʹ˪ůǇƽǱŒǧżțǇƵƝ˫ʹ˞ƝƽǻżǪțƝǱǻŒʹŒʹćŒƵżǪƝŒʹJǪŮŒʿʹÓǪżǱƝŵżƽǻżʹŵƝʹ ©jç˟ʿʹ
che abbiano anche posto correttamente in relazione investimenti iniziali e vita utile  degli stessi.  

Occorre fare informazione quindi, ma anche investire in formazione, così da rafforzare il saper fare, a tutti 
ƝʹƵƝțżƵƵƝʹ˪ŵŒƵƵżʹǪżƵŒȫƝǇƽƝʹƝƽŵȁǱǻǪƝŒƵƝʹŒƝʹŮŒƽůƙƝʹŵƝʹǱůȁǇƵŒ˫ʹ˞ƝƽǻżǪțƝǱǻŒʹŒʹ¨ŒȁǪƝȫƝǇʹ ǇʹÖżʿʹÓǪżǱƝŵżƽǻżʹŵƝʹ ©_ jÝ ˟ʾ 

In questo contesto, le fiere di settore internazionali divengono uno strumento di politica industriale agendo 
ůǇƼżʹǧƝŒǻǻŒƑǇǪƼŒʹŵƝʹƝƽůǇƽǻǪǇʿʹůǇƽƑǪǇƽǻǇʹżŵʹŒƒƒƝǇǪƽŒƼżƽǻǇʹǧżǪʹƵ˭ƝƽǻżǪŒʹƑƝƵƝżǪŒʹŵżƵƵżʹǻżůƽǇƵǇƒƝżʹżƽżǪƒżǻƝůƙżʹ
sostenibili (intervista a Massimiliano Pierini, Managing Director  di Rx Italy).  

Di seguito si riportano le interviste a:  

o Federico Musazzi, Responsabile associativo di Assoclima/Assotermica (ANIMA);  
o Maurizio Lo Re, Presidente di ANGAISA;  
o Carmine Garzia, Responsabile Ufficio Studi Economici di UNICMI;  
o Valeria Erba, Presidente di ANIT;  
o Massimiliano Pierini, Managing Director  di RX Italy,  

ǇƒƽȁƽŒʹŵżƵƵżʹǩȁŒƵƝʹůǇƽǻǪƝŮȁƝǱůżʹŒʹŵżƵƝƽżŒǪżʹǻǪŒǻǻƝʹżʹůŒǪŒǻǻżǪƝǱǻƝůƙżʹŵżƵʹƼżǪůŒǻǇʹŵżƵƵ˭żŵƝƵƝȫƝŒʹŵżƵƵ˭ȁƵǻƝƼǇʹŒƽƽǇʾ 
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INTERVISTA a Federico Musazzi   
Responsabile associativo di Assoclima/Assotermica  (ANIMA) 

Secondo l'11° Rapporto congiunturale e previsionale del CRESME (Il mercato dell'installazione degli 
impianti negli edifici in Italia 2025 -2028), presentato a Milano il 6 maggio di quest'anno, nel 2024 
il segmento degli impianti idrotermosanitari negli edif ici ha perso un ulteriore 2% in termini di valore 
della produzione.  

Nello scenario attuale, con l'incertezza dei mercati, la rimodulazione degli incentivi fiscali e la 
difficoltà di programmare anche nel breve periodo, qual è il bilancio che si può fare, ma anche le 
sfide e le opportunità per le imprese del settore in ques to momento storico?  

AŒ˰ŒƽƽƝ˰ǱǇǱǻżƽƝŒƼǇ˰ůǇƽ˰Ƶż˰ƽǇǱǻǪż˰ŒǱǱǇůƝŒȫƝǇƽƝ˰ǩȁżǱǻˤǇǱǱżǪțŒǻǇǪƝǇ˰ǧǪƝțƝƵżƒƝŒǻǇ˰ŵżƵ˰ƼżǪůŒǻǇ˰ŵżƵƵż˰
costruzioni ed effettivamente gli ultimi dati hanno confermato un calo generalizzato a livello europeo, 
le cui avvisaglie si erano sentite già nel 2023 dopo un trend  di crescita che, salvo la battuta di arresto 
ŵżƵƵˤŒƽƽǇ˰ǧŒƽŵżƼƝůǇʶ˰ǧǪǇǱżƒȁƝțŒ˰ŵŒƵ˰ɋɉɊɍʵ˰ćŒ˰ůǇƼȁƽǩȁż˰ŵżǻǻǇ˰ůƙż˰ƽǇƽǇǱǻŒƽǻż˰ǩȁżǱǻŒ˰ƑƵżǱǱƝǇƽż˰ƝƵ˰
ůǇƼǧŒǪǻǇ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝǱǻƝůǇ˰ůǇƽǻƝƽȁŒ˰Œŵ˰ŒȁƼżƽǻŒǪż˰ƝƵ˰ǱȁǇ˰ǧżǱǇ˰ǱȁƵ˰țǇƵȁƼż˰ŵˤŒƑƑŒǪƝ˰ůǇƼǧƵżǱǱƝțǇ˰ŵżƵ˰ǱżǻǻǇǪż˰
delle costruzioni ed attualmente ha raggiunto una quota superiore al 27%.  

Stiamo quindi considerando un settore che contribuisce in maniera considerevole alle economie dei 
țŒǪƝ˰ÓŒżǱƝ˰ż˰Ɲƽ˰ǩȁżǱǻǇ˰ǱůżƽŒǪƝǇ˰ƵˤjǻŒƵƝŒ˰ƙŒ˰ŒǱǱȁƽǻǇ˰ǇǪƼŒƝ˰ŵŒ˰ŒƽƽƝ˰ȁƽ˰ǪȁǇƵǇ˰ŵƝ˰leadership . Godiamo infatti 
di un comparto industriale molto forte, che però sta attraversando una transizione non facile.  

ÓżǪŵƝǧƝȍʶ˰ŒƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ŵżƵƵǇ˰ǱǻżǱǱǇ˰ǱżǻǻǇǪż˰ŵżƒƵƝ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ǧżǪ˰ƵŒ˰ůƵƝƼŒǻƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ŵżƒƵƝ˰żŵƝƑƝůƝ˰țƝ˰ǱǇƽǇ˰țƝǱƝǇƽƝ˰
anche profondamente diverse su come traguardare gli obiettivi di riduzione della dipendenza dalle 
fonti fossili, fermo restando che è opinione co ndivisa che la sfida debba essere colta e che non si possa 
tornare indietro in materia di decarbonizzazione.  

ÝżƼǧƵƝƑƝůŒƽŵǇʶ˰ǧǇǱǱƝŒƼǇ˰ŵƝǪż˰ůƙż˰țƝ˰Ɗ˰ȁƽ˰ƒǪǇǱǱǇ˰ůǇƼǧŒǪǻǇ˰ˡŵżƵƵˤżƵżǻǻǪƝůǇˢ˰ůƙż˰țżŵż˰Ɲƽ˰ȁƽŒ˰ƼŒǱǱƝțŒ˰
diffusione delle pompe di calore elettriche la strada maestra per raggiungere gli obiettivi fissati a 
:ǪȁȡżƵƵżǱ˰ż˰ȁƽ˰ŒƵǻǪżǻǻŒƽǻǇ˰ƒǪǇǱǱǇ˰ůǇƼǧŒǪǻǇ˰ˡŵżƵ˰ƒŒǱˢ˰ůƙż ǪƝǻƝżƽż˰ǩȁżǱǻˤȁƵǻƝƼǇ˰ȁƽ˰țżǻǻǇǪż˰żƽżǪƒżǻƝůǇ˰
ancora prezioso e che potrà rapidamente diventare sempre più green . Entrambi i comparti, in ogni caso, 
ǱǇƽǇ˰Ɲƽ˰ƒǪŒŵǇ˰ŵƝ˰ǇƑƑǪƝǪż˰ƼǇƵǻżǧƵƝůƝ˰ǱǇƵȁȫƝǇƽƝ˰ǧżǪ˰ƝƽůǪżƼżƽǻŒǪż˰ƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰ŵżƒƵƝ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ż˰ůǇƽǻǪƝŮȁƝǪż˰
così alla riduzione dei consumi primari, facilitando in un colpo solo la riduzione della dipendenza da 
ƑǇƽǻƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƙż˰żǱǻżǪż˰ż˰ƵˤƝƽůǪżƼżƽǻǇ˰ŵżƵƵŒ˰ǧżǪůżƽǻȁŒƵż˰ŵƝ˰ǪƝƽƽǇțŒŮƝƵƝǻŤ˰ƽżƝ˰țżǻǻǇǪƝ˰żƽżǪƒżǻƝůƝʵ 

In questi mesi si stanno definendo le principali politiche europee e il dibattito è conseguentemente 
ŒƽůǇǪŒ˰ǧƝȍ˰ƝƽǻżƽǱǇ˰ǧǪǇǧǪƝǇ˰ǧżǪ˰ǻǪǇțŒǪż˰ȁƽŒ˰ƵƝƽżŒ˰ŵˤƝƽŵƝǪƝȫȫǇ˰ůƙż˰ƼżǻǻŒ˰ƝƽǱƝżƼż˰ƝƵ˰ǻżƼŒ˰ŒƼŮƝżƽǻŒƵż˰ůǇƽ˰
la competitività industriale. La vera difficoltà è tr ovare un compromesso che non sia al ribasso, ma che 
consenta a queste diverse anime produttive di esprimere le proprie potenzialità. Al contrario, il rischio 
ŵˤƝƽżǪȫƝŒ˰Ɗ˰ƼǇƵǻǇ˰żƵżțŒǻǇ˰ůǇƽ˰ƝƵ˰ůǇƽǱżƒȁżƽǻż˰ǧżǪǧżǻǪŒǪǱƝ˰ŵƝ˰ȁƽŒ˰ǱƝǻȁŒȫƝǇƽż˰ůƙż˰ƽǇƽ˰ƑŒ˰Ůżƽż˰Œ˰ƽżǱǱȁno. 

Per questo motivo le associazioni che rappresentano i fabbricanti delle tecnologie per la 
climatizzazione, nel caso specifico Assoclima e Assotermica, avevano proposto anche nel recente 
ǧŒǱǱŒǻǇ˰ȁƽŒ˰ǪƝƼǇŵȁƵŒȫƝǇƽż˰ŵżƒƵƝ˰ǱůƙżƼƝ˰ŵˤƝƽůżƽǻƝțŒȫƝǇƽż˰ůƙż˰ǧǪżƼƝŒǱǱż˰in maniera diversificata le 
varie soluzioni tecnologiche in funzione dei risultati di efficientamento ottenibili sui differenti edifici. Si 
trattava di schemi semplici ed aperti ad accogliere anche future evoluzioni tecnologiche. Queste 
proposte, seppur di verse nei dettagli ma concettualmente molto simili, interpretavano in maniera 
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attiva e propositiva un aspetto tanto declamato quanto corretto, che è quello della neutralità 
tecnologica: ci deve essere spazio per tutte le soluzioni, ma queste non sono tutte uguali e non 
ƑǇǪƽƝǱůǇƽǇ˰ƒƵƝ˰ǱǻżǱǱƝ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻƝ˰ŒƵƵˤȁǻƝƵƝȫȫŒǻǇǪż˰ƑƝƽŒƵżʵ˰ ˤƝŵżŒ˰era pertanto di avere criteri di premialità 
ƼǇŵȁƵŒǻƝ˰ǱȁƝ˰ǪƝǱȁƵǻŒǻƝ˰ǇǻǻżƽƝŮƝƵƝ˰ż˰ȁƽŒ˰ƵƝƽżŒ˰ŵˤƝƽŵƝǪƝȫȫǇ˰ůƙż˰ǱǧƝƽƒżǱǱż˰țżǪǱǇ˰Ƶż˰ǱǇƵȁȫƝǇƽƝ˰ǧƝȍ˰żƑƑƝůŒůƝʵ 

ÓȁǪǻǪǇǧǧǇ˰ ƵˤŒǻǻȁŒƵż˰ ǪżțƝǱƝǇƽż˰ ŵżƒƵƝ˰ ƝƽůżƽǻƝțƝ˰ ƑƝǱůŒƵƝ˰ Ɲƽ˰ ŒƼŮƝǻǇ˰ ƽŒȫƝǇƽŒƵż˰ ůǇǱƧ˰ ůǇƼż˰ Ƶż˰ ƽȁƼżǪǇǱż˰
semplificazioni e i piani strategici annunciati dalla Commissione Europea, ma non ancora attuati, 
stanno certamente contribuendo a creare un rallentamento del m ercato, con la conseguenza che è 
ǧǪǇǧǪƝǇ˰Ƶˤȁǻżƽǻż˰ƝƵ˰ǧǪƝƼǇ˰Œŵ˰żǱǱżǪż˰ŵƝǱǇǪƝżƽǻŒǻǇ˰Ɲƽ˰ǩȁżǱǻǇ˰ƼǇƼżƽǻǇ˰ż˰ǩȁƝƽŵƝ˰ŵƝǱƝƽůżƽǻƝțŒǻǇ˰Œ˰ƑŒǪż˰
investimenti.  

ÓżǪ˰ƝƵ˰ƑȁǻȁǪǇ˰ƵˤƝƽŵȁǱǻǪƝŒ˰ǱǻŒ˰ƵŒțǇǪŒƽŵǇ˰Œƽůƙż˰Œ˰ƽȁǇțż˰ƑǇǪƼż˰ŵƝ˰ůǇƼȁƽƝůŒȫƝǇƽż˰ŒƵƵˤȁǻżƽǻż˰ƑƝƽŒƵżʶ˰ǱżƼǧǪż˰
più gravato da costi energetici elevati. Le tecnologie ad alta efficienza possono giocare un ruolo ancor 
più decisivo nel ridurre i costi in bolletta ma è necessario ribaltare la prospettiva che vede attualmente 
ȁƽŒ˰ƑǇǪǻż˰ůǇƽůżƽǻǪŒȫƝǇƽż˰ǱȁƵƵˤƝƽțżǱǻƝƼżƽǻǇ˰ƝƽƝȫƝŒƵż˰ż˰ȁƽˤŒǱǱżƽȫŒ˰ŵƝ˰ǱżƽǱƝŮƝƵƝǻŤ˰Œ˰ǪŒƒƝǇƽŒǪż˰Ǳȁ˰ȁƽ˰ŒǪůǇ˰
temporale che è quello del ciclo di vita dei prodotti. Per questo motivo gli incentivi sono an cora così 
ƝƼǧǇǪǻŒƽǻƝ˰ż˰ŒƵ˰ůǇƽǻżƼǧǇ˰ůǇƽǱżƽǻǇƽǇ˰ŒƒƵƝ˰ǇǧżǪŒǻǇǪƝ˰ŵƝ˰ǧǪǇƒǪŒƼƼŒǪż˰ůŒƼǧŒƒƽż˰ŵˤƝƽƑǇǪƼŒȫƝǇƽż˰ƼƝǪŒǻż˰
e di lungo termine. La comunicazione è anche importante nei confronti delle nuove generazioni per 
ŒǻǻǪŒǪǪż˰ƑƝƒȁǪż˰ǧǪǇƑżǱǱƝǇƽŒƵƝ˰ŵżƵƵż˰ǩȁŒƵƝ˰ůˤƊ˰ȁƽ˰ƒǪan bisogno in tutti gli ambiti della filiera termoidraulica. 
Come Assoclima e Assotermica stiamo quindi collaborando con le Università, gli ITS e varie scuole 
professionali per formare professionisti qualificati e soprattutto per spiegare che questo può es sere 
un settore appagante e ricco di soddisfazioni.  

Siamo in un momento storico delicato, ma al contempo stimolante e come detto abbiamo la fortuna di 
avere alle spalle una grande forza industriale. Siamo tutti coinvolti nella transizione energetica e 
ƵˤŒȁǱǧƝůƝǇ˰Ɗ˰ůƙż˰ƝƵ˰ŵƝŒƵǇƒǇ˰Œ˰ǇƒƽƝ˰ƵƝțżƵƵǇʶ˰ƝƽůƵȁǱǇ˰ǩȁżƵlo con la parte politica, non sia considerato come 
qualcosa di superfluo o peggio ancora dannoso per il raggiungimento degli interessi di parte, ma al 
contrario come un elemento fondamentale per raggiungere dei compromessi e trovare un equilibrio.  

 

INTERVISTA a Maurizio Lo Re  
Presidente di ANGAISA  

Il Rapporto del Cresme ha illustrato luci ma anche ombre delle aziende attive nel campo 
ŵżƵƵˤƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ƝƼǧƝŒƽǻƝ˰ƝŵǪŒȁƵƝůƝ˰ŵƝ˰ǪƝǱůŒƵŵŒƼżƽǻǇ˰ż˰ŵƝ˰ůǇƽŵƝȫƝǇƽŒƼżƽǻǇʶ˰ůƙż˰ƽżƵ˰ɋɉɋɌ˰ƙŒƽƽǇ˰
subito una riduzione di numero di circa il 9% rispetto al 2008. Nello  scenario attuale, con l'incertezza 
dei mercati, la rimodulazione degli incentivi fiscali e la difficoltà di programmare anche nel breve 
ǧżǪƝǇŵǇʶ˰ǩȁŒƽǻǇ˰Ɗ˰ƝƼǧǇǪǻŒƽǻż˰ƵŒ˰ƑǇǪƼŒȫƝǇƽżʶ˰ǇǱǱƝŒ˰ƝƵ˰ˡǱŒǧżǪ˰ƑŒǪżˢʶ˰Œ˰ǻȁǻǻƝ˰Ɲ˰ƵƝțżƵƵƝ˰ŒȫƝżƽŵŒƵƝʼ˰ ż˰
aziende devono parti re da qui?  

Il settore idrotermosanitario sta vivendo una fase prolungata di instabilità, che in Italia vede le variabili 
macroeconomiche sommarsi a una brusca frenata del Paese lungo il percorso della transizione 
energetica. Ne deriva un grande paradosso, per chi ope ra nel nostro comparto ma anche per i cittadini: 
abbiamo a disposizione opportunità di rilievo, che indubbiamente ci consentiranno di creare valore, ma 
che vediamo rimanere bloccate. Per la prima volta manca, infatti, una strategia delle istituzioni che 
favorisca la riqualificazione di un patrimonio immobiliare che porta ormai i segni del tempo, a partire 



RAPPORTO ANNUALE DETRAZIONI FISCALI 
 

 105  

 

 

ŵŒƵƵŒ˰ǱǻŒŮƝƵƝǻŤ˰ƽǇǪƼŒǻƝțŒ˰ůƙż˰Ɗ˰ƝƵ˰ǧǪżǱȁǧǧǇǱǻǇ˰żǱǱżƽȫƝŒƵż˰ǧżǪ˰ǧǪǇƒǪŒƼƼŒǪż˰ƵˤŒǻǻƝțƝǻŤ˰ŵƝ˰ƝƼǧǪżǱŒ˰ż˰ǧżǪ˰
operare in un clima di fiducia.  

In questo quadro, occorre che il settore idrotermosanitario si faccia trovare pronto nel momento in cui 
riprenderanno gli investimenti da parte delle famiglie, innescando una veloce ripresa delle 
ristrutturazioni. La formazione è lo strumento fondamentale affinché ciò accada, per due ragioni: da 
ȁƽ˰ ƵŒǻǇʶ˰ ƵǇ˰ ǱțƝƵȁǧǧǇ˰ ǻżůƽǇƵǇƒƝůǇ˰ ż˰ ƝƵ˰ ǧŒǪŒŵƝƒƼŒ˰ żƼżǪƒżƽǻż˰ ŵżƵƵż˰ ˡƼȁƵǻƝ-żƽżǪƒƝżˢ˰ ǪƝůƙƝżŵǇƽǇ˰ ȁƽ˰
aggiornamento professionale costante, per poter soddisfare in maniera efficace le esigenze della 
ůƵƝżƽǻżƵŒʸ˰ŵŒƵƵˤŒƵǻǪǇʶ˰Ɲ rischi di difformità e disservizi per le famiglie si annidano in fasi di elevato 
dinamismo del mercato, come quella innescata dal Superbonus.  

ˡÝŒǧżǪ˰ƑŒǪżˢ˰ůǇƽǻŒ˰ŵȁƽǩȁż˰ƽżƵ˰ŮǪżțż˰ǻżǪƼƝƽż˰ǧżǪ˰ƵˤŒƑƑƝŵŒŮƝƵƝǻŤ˰ŵżƵ˰ǱżǻǻǇǪżʶ˰Ɲƽ˰ǻżǪƼƝƽƝ˰ŵƝ˰standard  di 
specializzazione e consulenza (bisogna ad esempio scongiurare che gli impianti possano presentare 
vizi di installazione), ed è anche una garanzia di sviluppo economico in una prospettiva più lunga, nella 
quale la formazione deve in qualche modo anticip are i cambiamenti della società per rendere attrattive 
Ƶż˰ƑƝƵƝżǪż˰ŵżƵƵˤƝƼǧƝŒƽǻƝǱǻƝůŒ˰ż˰Ɲ˰ƼżǪůŒǻƝ˰ŵżƵƵˤżŵƝƵƝȫƝŒʶ˰ǱǧżůƝż˰ǧżǪ˰Ɲ˰ǧǪǇƑżǱǱƝǇƽƝǱǻƝ˰ŵżƵ˰ƑȁǻȁǪǇʵ˰˰ 

ANGAISA sta investendo sulla formazione una parte considerevole delle proprie energie e delle proprie 
risorse. Si tratta di una scelta che riconosce alla formazione un ruolo trasversale alle priorità condivise 
dai distributori specializzati, spaziando dall e relazioni industriali ai banchi di scuola.  

;ŒǪŒǻǻżǪƝȫȫŒǻż˰ŵŒƵƵˤżǱǱżǪż˰ŒƵ˰ˡůżƽǻǪǇˢ˰ŵƝ˰ƑƝƵƝżǪż˰ǧǪǇŵȁǻǻƝțż˰ż˰ǧǪǇůżǱǱƝ˰ŵƝ˰ƼżǪůŒǻǇʶ˰Ƶż˰ƝƼǧǪżǱż˰ŒǱǱǇůƝŒǻż˰Œŵ˰
ANGAISA dialogano quotidianamente con altre imprese della filiera, professionisti, consumatori, in una 
dimensione legata al territorio: una posizion e che ci consente di mettere il nostro patrimonio di 
ǪżƵŒȫƝǇƽƝ˰ŒƵ˰ǱżǪțƝȫƝǇ˰ŵƝ˰ȁƽŒ˰ƑǇǪƼŒȫƝǇƽż˰ǧǪǇƑżǱǱƝǇƽŒƵż˰ůƙż˰ŵżțż˰ŵƝțżƽǻŒǪż˰ˡŵƝ˰ǱƝǱǻżƼŒˢʶ˰ŒƒżƽŵǇ˰Œ˰ŵƝțżǪǱƝ˰
livelli.  

Nel dettaglio, ANGAISA è impegnata al fianco dei rappresentanti della produzione per promuovere la 
formazione continua delle figure tecniche, in primis  gli installatori, e si confronta con tutte le sigle del 
comparto su temi sensibili quali le normative e la sostenibilità ambientale, offrendo un monitoraggio 
costante del contesto di mercato a beneficio di tutta la filiera.  

La formazione resta inoltre lo strumento chiave per rafforzare la competitività della distribuzione 
specializzata. Al fianco di seminari e giornate di formazione sul territorio, siamo fieri del progetto 
ˡ ©_ jÝ ˰_ƝǇțŒƽƝˢʶ˰ȁƽ˰ǧǪǇƒǪŒƼƼŒ˰ǪƝțǇƵǻǇ˰Œ˰ƝƼǧǪżƽŵƝǻǇǪi e professionisti in formazione ( under  40) che 
ǇǧżǪŒƽǇ˰ ŒƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ ŵżƵƵż˰ ƽǇǱǻǪż˰ ŒȫƝżƽŵżʵ˰ ;ǇƽƝȁƒŒƽŵǇ˰ ƵŒ˰ ƼŒƽŒƒżǪƝŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ ˎŒǻǻǪŒțżǪǱǇ˰ ƵżȫƝǇƽƝ˰
frontali che insistono, ad esempio, su temi quali la gestione finanziaria e le tecniche di vendita) con 
visite a ziendali che rafforzano la conoscenza delle filiere produttive, ANGAISA Giovani sostiene la 
ǱǻŒƑƑżǻǻŒ˰ƒżƽżǪŒȫƝǇƽŒƵż˰ż˰ǪƝƽƽǇțŒ˰ƵŒ˰ůȁƵǻȁǪŒ˰ŵˤƝƼǧǪżǱŒ˰ůǇƽŵƝțƝǱŒ˰ŵŒƝ˰ŵƝǱǻǪƝŮȁǻǇǪƝ˰ǱǧżůƝŒƵƝȫȫŒǻƝʵ˰ 

Forti di queste esperienze, realizzate insieme a docenti universitari, ci siamo decisi a fare un passo 
ǇƵǻǪż˰ż˰ǪżŒƵƝȫȫŒǪż˰ƝƵ˰ǧǪǇƒżǻǻǇ˰ˡ ©_ jÝ ˰ƽżƵƵż˰ǱůȁǇƵżˢʷ˰ȁƽˤƝƽƝȫƝŒǻƝțŒ˰ǧƝƵǇǻŒ˰ůƙż˰ůƝ˰ƙŒ˰ůǇƽǱżƽǻƝǻǇ˰ŵƝ˰ǧŒǪƵŒǪż˰
di transizione energetica direttamente con gl i studenti, soffermandoci sulle sue prospettive 
ǧǪǇƑżǱǱƝǇƽŒƵƝʵ˰Ýż˰ǱǻƝƼż˰ŵżƵƵˤ³;ÝJ˰ǧǪżțżŵǇƽǇ˰ƝƽƑŒǻǻƝ˰ůƙż˰Ɲƽ˰jǻŒƵƝŒʶ˰ƽżƵ˰ɋɉɏɉʶ˰ˡǱǧŒǪƝǪŤˢ˰ŵŒƝ˰ƵȁǇƒƙƝ˰ŵƝ˰ƵŒțǇǪǇ˰
una persona su tre per effetto del cosiddetto inverno demografico, il risultato sarà una concorrenza  
serrata per reclutare personale, cercando anche di ingaggiare talenti che saranno attratti da carriere 
ŒƵƵˤżǱǻżǪǇʵ˰ 

Risalendo alla fonte dei percorsi occupazionali, il settore idrotermosanitario può impegnarsi da subito 
per valorizzare quello che diventerà il capitale più raro, ovvero le ambizioni dei lavoratori e le loro 
competenze. Un obiettivo che la distribuzione sp ecializzata intende perseguire andando oltre una 
ƵǇƒƝůŒ˰ŵƝ˰ˡůǇƼǧŒǪǻǇˢʶ˰ǧżǪ˰ǱǇǱǻżƽżǪż˰ȁƽŒ˰ƽȁǇțŒ˰ƑŒǱż˰ŵƝ˰ǱțƝƵȁǧǧǇ˰żůǇƽǇƼƝůǇ˰ż˰ǱǇůƝŒƵżʵ 
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INTERVISTA a Carmine Garzia  
Ufficio Studi Economici di UNICMI  

Dal Rapporto UNICMI 2025 sul mercato italiano dell'involucro edilizio emerge che il 2024 è stato un 
anno di transizione, caratterizzato da un ridimensionamento strutturale del mercato residenziale e da 
una crescita promettente del mercato non residenziale.  Quale bilancio si può fare e quale evoluzione 
delle quote di mercato dei serramenti in legno, PVC e alluminio si può ipotizzare per il 2025?  

jƵ˰ɋɉɋɍ˰ǧȁǖ˰żǱǱżǪż˰ŵżƑƝƽƝǻǇ˰ȁƽ˰ŒƽƽǇ˰ŵƝ˰ǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽż˰ǧżǪ˰ƝƵ˰ƼżǪůŒǻǇ˰ƝǻŒƵƝŒƽǇ˰ŵżƵƵˤƝƽțǇƵȁůǪǇ˰żŵƝƵƝȫƝǇ˰żʶ˰Ɲƽ˰
particolare, per il comparto dei serramenti. Dopo la fase espansiva innescata dal ciclo degli incentivi 
fiscali e dal Superbonus, il settore è interess ato da un ridimensionamento strutturale che coinvolgerà 
soprattutto il mercato residenziale e che si protrarrà nel biennio 2025 -2026.  

Il mercato dei serramenti nel segmento residenziale è passato dai 6,3 miliardi di euro del 2023 a 5,9 
miliardi nel 2024. I dati UNICMI evidenziano una dinamica futura di forte ridimensionamento. Nel 2025 
il valore del mercato residenziale dei serramenti si  ŒǻǻżǱǻżǪŤ˰Œ˰ůƝǪůŒ˰ɍʶɑ˰ƼƝƵƝŒǪŵƝ˰ŵƝ˰żȁǪǇʵ˰³ƵǻǪż˰ƵˤɑɎ̥˰ŵżƵ˰
mercato residenziale è costituito dalla sostituzione di infissi nelle abitazioni, il cosiddetto segmento del 
ˡǪżůȁǧżǪǇ˰ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżˢʶ˰ůƙż˰Ɗ˰ǧŒǱǱŒǻǇ˰ŵŒ˰ɎʶɎ˰ƼƝƵƝŒǪŵƝ˰ƽżƵ˰ɋɉɋɌ˰Œ˰Ɏʶɋ˰ƽżƵ˰ɋɉɋɍ˰ż˰ůǇƽǻƝƽȁżǪà la sua discesa 
nel 2025, quando arriverà a 4,8 miliardi di euro, essenzialmente per effetto della drastica revisione del 
sistema di incentivi fiscali. Secondo le stime UNICMI, basate sui dati rilevati da ENEA, nel 2024 le 
principali categorie di incentiv i fiscali (ecobonus serramenti, ecobonus sistemi oscuranti e bonus casa) 
per la sostituzione dei serramenti hanno generato una domanda di circa 2,8 miliardi di euro, in netto calo 
rispetto ai 3,2 miliardi del 2023. Le previsioni per il 2025 indicano una ri duzione marcata, con valori in 
linea con i livelli pre -Superbonus, quando il mercato incentivato si collocava in una forbice compresa tra 
1,4 e 1,8 miliardi di euro annui. A completamento del quadro va segnalata anche la riduzione dei permessi 
a costruire nel residenziale nuovo, che lascia ipotizzare, per il 2025, un ulteriore rallentamento della 
crescita di questo comparto che assorbe poco meno di 800 milioni di euro di serramenti.   

Il comparto non residenziale mostra invece una traiettoria di crescita. Nel 2024 gli investimenti sono 
aumentati di circa 10 miliardi rispetto al 2023 e le compravendite hanno registrato un incremento del 
6,7% nel primo trimestre 2025 rispetto allo stesso periodo del 2024. Gli investimenti, sia nelle nuove 
costruzioni sia nel recupero degli edifici non residenziali, sono in parte sostenuti da fondi pubblici e 
riguardano in prevalenza edifici di pubblica utilità come scuole, ospedali e uffici. Questo trend  ha 
conseguenze dirette sulla domanda di serramenti, in particolare quelli in alluminio, poiché il comparto 
non residenziale tende a privilegiare questo materiale e soluzioni tecnologiche avanzate, come le 
facciate continue, rispetto al residenziale.  

 ˤŒƽŒƵƝǱƝ˰ŵżƵƵż˰ǩȁǇǻż˰ŵƝ˰ƼżǪůŒǻǇ˰żțƝŵżƽȫƝŒ˰ŵȁż˰ƑżƽǇƼżƽƝ˰ŵƝǱǻƝƽǻƝʷ˰ƵŒ˰ƑƵżǱǱƝǇƽż˰ŵżƵ˰Óć;˰ż˰ƵŒ˰ůǪżǱůƝǻŒ˰
ŵżƵƵˤŒƵƵȁƼƝƽƝǇʵ˰ 

Il PVC, che negli anni recenti aveva consolidato una posizione di leadership  grazie al favorevole rapporto 
tra prezzo e prestazioni di trasmittanza termica e alla spinta degli incentivi fiscali (le prestazioni di 
ǻǪŒǱƼƝǻǻŒƽȫŒ˰ǻżǪƼƝůŒ˰ǱǇƽǇ˰ǱǻŒǻƝ˰ƑƝƽǇǪŒ˰ƵˤȁƽƝůǇ˰ǧŒǪŒƼżǻǪǇ˰ǪƝůƙƝżǱǻǇ˰ŒƝ˰ƑƝƽƝ˰ŵżƵƵˤŒůůżǱǱǇ˰ŒƒƵƝ˰ƝƽůżƽǻƝțƝ˰ƑƝǱůŒƵƝˏʶ˰
mostra  nel 2024 -2025 un arretramento. La quota, che nel 2024 aveva raggiunto il 45%, è stimata in 
riduzione al 43,5% nel 2025 e al 43% nel 2026. Negli anni del boom  del Superbonus il PVC  ha guadagnato 
terreno grazie alla convenienza e alla forte presenza di importazioni a basso prezzo, che nel 2023 
avevano raggiunto picchi superiori al miliardo di euro come valore di ingresso in Italia, pari a 2,5 miliardi 
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di euro in termini di valore di mercato del serramento posato. Nel primo quadrimestre del 2025 si è 
registrata una drastica riduzione delle importazioni di serramenti in PVC, diminuite del 50% rispetto allo 
ǱǻżǱǱǇ˰ǧżǪƝǇŵǇ˰ŵżƵƵˤŒƽƽǇ˰ǧǪżůżŵżƽǻżʵ˰ÕȁżǱǻǇ˰ǪŒǧǧǪesenta un chiaro segnale di contrazione strutturale 
ŵżƵƵˤǇƑƑżǪǻŒ˰ŵƝ˰ǧǪǇŵǇǻǻǇ˰Œ˰ŮŒǱǱǇ˰ǧǪżȫȫǇʶ˰ŵżǱǻƝƽŒǻǇ˰ǱǇǧǪŒǻǻȁǻǻǇ˰ŒƵ˰ƼżǪůŒǻǇ˰ƝƽůżƽǻƝțŒǻǇʵ˰jƵ˰ůŒƵǇ˰ŵżƵ˰Óć;˰ǪƝƑƵżǻǻż˰
Œƽůƙż˰ƵˤżțǇƵȁȫƝǇƽż˰ŵżƵƵŒ˰ŵǇƼŒƽŵŒʵ˰ ż˰ǪƝƵżțŒȫƝǇƽƝ˰ǩȁŒƵƝǻŒǻƝțż˰ŵƝ˰í©j;¨j˰ǱȁƝ˰ůǇƼǧǇǪǻŒƼżƽǻƝ˰ŵƝ˰acquisto 
evidenziano una crescente attenzione dei consumatori e dei progettisti a materiali percepiti come più 
durevoli e qualificanti, soprattutto nel comparto non residenziale.  

Il legno resta stabile attorno al 20%. La domanda di serramenti in legno continua a concentrarsi in 
nicchie specifiche del mercato residenziale, legate al recupero edilizio di qualità e alla sensibilità 
ambientale, ma non appare destinata a recuperare quot e significative. È plausibile che il legno possa 
trovare nuove opportunità in un contesto in cui le certificazioni green  e le politiche di sostenibilità 
diventano driver  rilevanti della domanda.  

 ˤŒƵƵȁƼƝƽƝǇ˰żțƝŵżƽȫƝŒ˰ȁƽ˰trend  di netta ripresa. Dopo aver mantenuto una quota del 35% nel 2024, è 
previsto in aumento fino al 36,5% nel 2025 e al 37% nel 2026. Tale dinamica è sostenuta dalla ripresa 
ŵżƵ˰ůǇƼǧŒǪǻǇ˰ƽǇƽ˰ǪżǱƝŵżƽȫƝŒƵżʶ˰ůƙż˰ǧǪƝțƝƵżƒƝŒ˰ƵˤŒƵƵȁƼƝƽƝǇ˰ǧżǪ˰ǪŒƒƝǇƽƝ˰ŵƝ˰ǪżǱƝǱǻżƽȫŒʶ˰prestazioni termiche 
ż˰ŒůȁǱǻƝůƙżʶ˰ŵȁǪŒŮƝƵƝǻŤ˰ż˰țżǪǱŒǻƝƵƝǻŤ˰ŒǪůƙƝǻżǻǻǇƽƝůŒʵ˰ Œ˰ůǪżǱůƝǻŒ˰ŵżƵƵˤŒƵƵȁƼƝƽƝǇ˰ǪƝƑƵżǻǻż˰ƝƵ˰ǧǪǇƒǪżǱǱƝțǇ˰
orientamento del mercato verso soluzioni di maggiore qualità e valore aggiunto, in linea con le 
esigenze di efficienza energetica e sostenibilità . 

 

INTERVISTA a Valeria Erba  
Presidente di ANIT  

Con il webinar  "Isolwashing : cos'è e come difendersi", dell'8 maggio 2025, in diretta streaming  sul 
canale YouTube dell'associazione, ANIT ha lanciato una campagna informativa di sensibilizzazione, 
rivolta a professionisti e consumatori, finalizzata a favorire, in un processo di ristrutturazione di un 
immobile, una scelta del materiale isolante più consapevole delle sue prestazioni tecniche. Come 
nasce questa iniziativa?  

Analogamente al greenwashing ʶ˰ůǇƽ˰ˡƝǱǇƵȜŒǱƙƝƽƒ˫ ANIT denuncia una prassi oggi sempre più diffusa 
sul mercato, che prevede di indurre i propri potenziali clienti a credere che un prodotto sia efficace per 
ƵˤƝǱǇƵŒƼżƽǻǇ˰ǻżǪƼƝůǇ˰ƼǇƵǻǇ˰ǧƝȍ˰ŵƝ˰ǩȁŒƽǻǇ˰ƽǇƽ˰ƵǇ˰ǱƝŒ˰Ɲƽ˰ǪżŒƵǻŤʵ˰ 

Il valore di conduttività del materiale considerato isolante influisce in maniera decisiva sulla prestazione 
energetica della struttura in cui il materiale è incorporato, quindi è il fattore principale che determina la 
riduzione delle dispersioni, dei cons ȁƼƝ˰żʶ˰ŵƝ˰ůǇƽǱżƒȁżƽȫŒʶ˰ƵˤżƑƑƝůƝżƽǻŒƼżƽǻǇ˰żƽżǪƒżǻƝůǇ˰ŵżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇʵ˰ 

AŒƵ˰ƼǇƼżƽǻǇ˰ůƙż˰ƵˤƝǱǇƵŒƼżƽǻǇ˰ǻżǪƼƝůǇ˰Ɗ˰ŵżǻżǪƼƝƽŒƽǻż˰ǧżǪ˰Ƶż˰ǧǪżǱǻŒȫƝǇƽƝ˰ŵżƵƵˤżŵƝƑƝůƝǇ˰ŵƝůƙƝŒǪŒǻż˰ƽżƵƵŒ˰
ÖżƵŒȫƝǇƽż˰ żƒƒż˰Ɋɉ˃ɒɊʶ˰ƽżƵƵˤ˰ ÓJ˰Ǉ˰Ɲƽ˰ŒǱǱżțżǪŒȫƝǇƽƝ˰ǧżǪ˰ƵˤŒůůżǱǱǇ˰Œ˰ƝƽůżƽǻƝțƝ˰ż˰ŵżǻǪŒȫƝǇƽƝʶ˰ǪƝǻżƽƝŒƼǇ˰
importante sensibilizzare i professionisti, le impre se, gli amministratori di condominio e i privati utenti 
rispetto ai rischi che corrono scegliendo un prodotto che presenta dichiarazioni di prestazione non 
conformi alle regole vigenti.  

Abbiamo quindi realizzato un semplice schema da seguire quando si deve scegliere un 
materiale/prodotto che viene commercializzato con prestazioni di isolamento termico per capire quali 
siano i metodi corretti di valutazione e dichiarazione delle prestazion i in funzione della possibile 
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esistenza di marcatura CE, delle specifiche sui possibili vantaggi o criticità da considerare nella scelta 
e le attenzioni da porre di fronte alla documentazione tecnica che ci viene fornita.  

Eventuali altre tipologie di valutazioni di lambda possono essere non idonee e quindi non affidabili.  

Per quanto tempo si protrarrà l'iniziativa? E come è previsto si articoli? Può anticiparci il suo programma?  

È già stato realizzato un webinar  visionabile gratuitamente dal link  https://www.youtube.com/watch? 
v=TRbWpFgY27s  e proposto uno schema di sintesi dei passaggi corretti per una scelta consapevole 
dei valori in gioco oltre ad altri documenti consultabili al link  https://www.anit.it/isolwashing -
comedifendersi -dalle -false -promesse -di-isolamento -termico/ ). Abbiamo disposto anche più guide di 
approfondimento sui temi tecnici che, pur complessi, possono essere verificati dai professionisti in 
modo schematico controllando alcuni aspetti sul materiale proposto dai produttori, quali etichette di 
marcatura CE, schede tecniche o relazioni di misura e calcolo.  

Proporremo poi anche delle interviste a esperti e legislatori oltre che altri eventi tra cui due convegni, 
ȁƽǇ˰ŒƵ˰Ý jJ˰:ŒǪƝ˰Œ˰ǇǻǻǇŮǪż˰ż˰ƵˤŒƵǻǪǇ˰ŒƵ˰¨ AJ˰JčÓ³˰Œ˰¨ƝƵŒƽǇ˰Œ˰ƽǇțżƼŮǪżʵ˰ 

Stiamo inoltre già portando avanti una collaborazione con gli enti preposti al controllo dei prodotti sul 
mercato, che speriamo possa veramente cominciare a limitare la commercializzazione di prodotti non 
conformi.  

Oltre ai documenti ANIT, tra i documenti normativo -legislativi di supporto ai tecnici per verificare la 
veridicità delle dichiarazioni di isolamento proposte sul mercato, ricordiamo il D.M. 2 aprile 1998, le 
norme UNI 10351 e UNI EN 10456, il rapporto tecn ico UNI TR 11936, nonché appunto la nota ENEA sui 
ƼŒǻżǪƝŒƵƝ˰ƝǱǇƵŒƽǻƝ˰ǪżŵŒǻǻŒ˰ŒǧǧǇǱƝǻŒƼżƽǻż˰ǧżǪ˰ůżǪůŒǪż˰ŵƝ˰ƑŒǪż˰ůƙƝŒǪżȫȫŒʵ˰ Œ˰ƽǇǻŒ˰żǱǧƵƝůƝǻŒ˰ƵˤƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒ˰ŵƝ˰
avere prestazioni garantite e valutate in base alle regole vigenti. Attenzione a chi non fornisce 
documenti a supporto delle dichiarazioni sulle prestazioni dei propri prodotti, ma attenzione anche a 
quello che viene proposto, soprattutto se riferito a norme non ufficiali e redatto da enti non accreditati 
per la prova specifica.  

ÓżǪ˰ůǇƼǧǪżƽŵżǪż˰ƵˤƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒ˰ŵƝ˰ǩȁżǱǻŒ˰ůǪƝǻƝůƝǻŤ˰ǱƝ˰ǪƝůǇǪŵŒ˰ůƙż˰Œƽůƙż˰ƝƵ˰ƽǇǪƼŒǻǇǪż˰ƙŒ˰țǇƵȁǻǇ˰ƑŒǪż˰
chiarezza: il rapporto tecnico UNI TR 11936 è nato proprio per cercare di fare comprendere ai tecnici le 
differenti modalità di valutazione della conduttività  che si possono trovare sulle schede tecniche con 
riferimento a materiali isolanti e finiture a basso spessore.  

 

INTERVISTA a Massimiliano Pierini  
Managing Director  di RX Italy  

Sempre più eventi fieristici legati all'edilizia mirano a mettere in relazione i diversi attori e a stimolare 
il dialogo tra chi sviluppa, installa, utilizza e regola queste tecnologie, perché le differenze di visione 
si trasformino in opportunità di colla borazione e cooperazione. Quanto è importante questa sinergia 
in un momento particolarmente delicato come quello attuale per il mercato dell'edilizia?  

In qualità di organizzatori di eventi fieristici, ci sentiamo coinvolti con un ruolo centrale e strategico nel 
promuovere e facilitare la transizione energetica nel nostro Paese e nel mondo. Le fiere oggi sono uno 
strumento di politica industriale, agendo come piattaforma di incontro, confronto e aggiornamento per 
ƵˤƝƽǻżǪŒ˰ƑƝƵƝżǪŒ˰ŵżƵƵż˰ǻżůƽǇƵǇƒƝż˰żƽżǪƒżǻƝůƙż˰ǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝʵ˰ 

https://www.youtube.com/watch?v=TRbWpFgY27s
https://www.youtube.com/watch?v=TRbWpFgY27s
https://www.anit.it/isolwashing-comedifendersi-dalle-false-promesse-di-isolamento-termico/
https://www.anit.it/isolwashing-comedifendersi-dalle-false-promesse-di-isolamento-termico/
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jƵ˰ǱżǻǻǇǪż˰fć ;˰Ɲƽ˰ǻȁǻǻƝ˰Ɲ˰ǱȁǇƝ˰ŒǱǧżǻǻƝ˰ǪƝțżǱǻż˰ȁƽˤƝƼǧǇǪǻŒƽȫŒ˰ƑǇƽŵŒƼżƽǻŒƵż˰Ɲƽ˰ǩȁżǱǻǇ˰ǧŒǱǱŒƒƒƝǇ˰ǱǻǪŒǻżƒƝůǇ˰
ed è necessario saper offrire a professionisti e aziende del settore HVAC opportunità di discussione 
internazionale su questi argomenti. Viviamo infat ǻƝ˰ȁƽˤżǧǇůŒ˰Ɲƽ˰ůȁƝ˰ƵŒ˰ǻǪŒƽǱƝȫƝǇƽż˰żƽżǪƒżǻƝůŒ˰ƽǇƽ˰Ɗ˰ǧƝȍ˰
solo una scelta, ma una responsabilità collettiva e questo settore è chiamato a guidare la 
decarbonizzazione, garantendo al tempo stesso comfort , salubrità e benessere negli ambienti costruiti.  

_ƵƝ˰żŵƝƑƝůƝʶ˰ůǇƼż˰ǱŒǧǧƝŒƼǇʶ˰ǱǇƽǇ˰ǻǪŒ˰Ɲ˰ǧǪƝƽůƝǧŒƵƝ˰ůǇƽǱȁƼŒǻǇǪƝ˰ŵƝ˰żƽżǪƒƝŒ˰ˎˡʹƽżƵƵŒ˰ǱǇƵŒ˰íƽƝǇƽż˰JȁǪǇǧżŒ˰ǱǇƽǇ˰
responsabili del 40% del consumo energetico finale e del 36% delle emissioni di gas serra legate 
ŒƵƵˤżƽżǪƒƝŒʵ˰jƵ˰ɐɎ̥˰ŵżƵ˰ǧŒǪůǇ˰żŵƝƵƝȫƝǇ˰żȁǪǇǧżǇ˰Ɗ˰ƝƽżƑƑƝůƝżƽǻż˰ŵŒƵ˰ǧȁƽǻǇ˰ŵƝ˰țƝǱǻŒ˰żƽżǪƒżǻƝůǇʹˢ˰ƑǇƽǻż˰Energy 
Efficiency Report  - Politecnico di Milano  ̊Energy & Strategy). In uno scenario di cambiamento accelerato, 
ƝƵ˰ůǇƽůżǻǻǇ˰ǱǻżǱǱǇ˰ŵƝ˰ůǇƼƑǇǪǻ˰ŒŮƝǻŒǻƝțǇ˰ƙŒ˰ǱȁŮƝǻǇ˰ȁƽŒ˰ǧǪǇƑǇƽŵŒ˰żțǇƵȁȫƝǇƽżʶ˰ǧŒǱǱŒƽŵǇ˰ŵŒ˰ȁƽˤƝŵżŒ di 
ǱżƼǧƵƝůż˰ǪƝǧŒǪǇ˰ŵŒƵƵˤżǱǻżǪƽǇ˰Œ˰ȁƽŒ˰țƝǱƝǇƽż˰ůǇƼǧƵżǱǱŒ˰ż˰ƼȁƵǻƝŵƝƼżƽǱƝǇƽŒƵż˰ŵżƵ˰ŮżƽżǱǱżǪż˰ŒƵƵˤƝƽǻżǪƽǇ˰ŵƝ˰
ogni ambiente. Oggi il comfort  abitativo è diventato un equilibrio dinamico tra fattori fisici, tecnologici, ma 
anche psicologici e sociali. Gli ambienti non sono più infatti solo luoghi in cui svolgere attività specifiche, 
ma spazi multifunzionali che devono rispondere a esigenze semp re più complesse: lavoro in presenza o 
ŵŒ˰ǪżƼǇǻǇʶ˰ǪżƵŒȡʶ˰ǱǇůƝŒƵƝȫȫŒȫƝǇƽż˰ż˰ǱǇǱǻżƽƝŮƝƵƝǻŤ˰ŒƼŮƝżƽǻŒƵżʵ˰ ˤŒǻǻżƽȫƝǇƽż˰ǱƝ˰Ɗ˰ǩuindi spostata verso la 
ǩȁŒƵƝǻŤ˰ ŵżƵƵˤŒǪƝŒʶ˰ ƝƵ˰ ůǇƽǻǪǇƵƵǇ˰ ǻżǪƼǇƝƒǪǇƼżǻǪƝůǇʶ˰ ƵˤŒůȁǱǻƝůŒʶ˰ ƵˤƝƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽż˰ ż˰ ƵŒ˰ ǱŒƵȁŮǪƝǻŤʶ˰ ƝƽǻżƒǪŒƽŵǇ˰
neuroscienze, architettura e tecnologia per garantire benessere e qualità della vita.  

Negli ultimi quarant'anni le innovazioni nei sistemi e servizi per garantire il comfort  ŒŮƝǻŒǻƝțǇ˰ż˰ƵˤżƑƑƝůƝżƽȫŒ˰
energetica degli edifici hanno ricevuto una spinta in avanti importante, pressate dai nuovi obiettivi 
ǇŮŮƵƝƒŒǻƝ˰ż˰ȁǪƒżƽǻƝ˰ŵżǻǻŒǻƝ˰ŵŒƵƵˤżƼżǪƒżƽȫŒ˰ůƵƝƼŒǻƝůŒʷ˰ǇƒƒƝ˰Ɗ˰ǧǇǱǱƝŮƝƵż˰ǧǪǇƒżǻǻŒǪż˰żŵƝƑƝůƝ˰ůǇƽ˰ƝƼǧŒǻǻǇ˰
ambientale prossim o allo zero consentendo al settore delle costruzioni di raggiungere la neutralità 
climatica.  

Le nuove tecnologie smartʶ˰ƵŒ˰ŵǇƼǇǻƝůŒʶ˰ƵˤƝƽǻǪǇŵȁȫƝǇƽż˰ŵƝ˰ƼŒǻżǪƝŒƵƝ˰ƝƽƽǇțŒǻƝțƝʶ˰ƙŒƽƽǇ˰ǪƝțǇƵȁȫƝǇƽŒǻǇ˰ƵŒ˰
gestione degli spazi domestici, industriali e di servizio, consentendo il controllo personalizzato di 
ǻżƼǧżǪŒǻȁǪŒʶ˰ƝƵƵȁƼƝƽŒȫƝǇƽż˰ż˰ǩȁŒƵƝǻŤ˰ŵżƵƵˤŒǪƝŒʶ˰ż˰ůǇƽ˰ȁƽ˰ǇůůƙƝǇ˰ŵƝ˰ǪƝƒȁŒǪŵǇ˰alla riduzione dei consumi e alla 
sostenibilità.  

Attualmente, il settore energetico italiano soffre di una forte carenza di competenze sia tecniche che 
gestionali: mancano figure qualificate lungo tutta la filiera, dagli installatori agli ingegneri, dagli 
energy manager ai project manager , fino ai consulenti specializzati. Investire nella formazione 
significa dotare il Paese degli strumenti necessari per progettare, installare, gestire e migliorare le 
tecnologie energetiche del futuro, rendendo la transizione energetica non solo possibile,  ma anche 
un volano di sviluppo economico e sociale.  

RX Italy contribuisce a questo percorso attraverso i suoi eventi leader MCE -Mostra Convegno Expocomfort  
e con la nuova arrivata, HPT -Heat Pump Technologies, con la missione di costruire imprese e comunità in 
cui tutti possano prosperare. Lo facciamo anticipando i trend  di mercato, presentando soluzioni e 
ǻżůƽǇƵǇƒƝż˰ż˰ůǪżŒƽŵǇ˰ǇůůŒǱƝǇƽƝ˰ŵƝ˰ƝƽůǇƽǻǪǇ˰ůƙż˰ǱǻƝƼǇƵŒƽǇ˰ƝƵ˰ŵƝŮŒǻǻƝǻǇʶ˰ƵŒ˰ůǪżǱůƝǻŒʶ˰ƵˤƝƽƽǇțŒȫƝǇƽż˰ż˰ƵŒ˰ůȁƵǻȁǪŒʵ˰ 

Oltre ai momenti fieristici, questa attività di formazione e informazione si sviluppa nel percorso di 
avvicinamento ad ogni edizione delle nostre Manifestazioni, con una serie di appuntamenti, in presenza 
e online, per far sì che si intercettino le tendenz e e si conoscano le opportunità per tracciare traiettorie e 
linee guida a supporto di strategie politiche e di mercato efficaci. A questo si aggiungono strumenti di 
comunicazione quali newsletter e attività di ufficio stampa. Progettati per supportare prof essionisti e 
cittadini interessati a comprendere meglio le dinamiche legate al comfort  abitativo in tutti i suoi aspetti, 
si avvalgono della consulenza dei più importanti istituti di ricerca italiani (ENEA, Politecnico di Milano, 
Energy & Strategy Group), oltre alla consulenza di professionisti e operatori del settore HVAC+R.  

Perché senza un capitale umano adeguatamente preparato e numericamente sufficiente la 
trasformazione verso un sistema energetico più sostenibile rischia di rallentare o addirittura di arenarsi.  
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Figura A .1 - Ecobonus 2024 . Distribuzione degli investimenti per interventi su parti comuni condominiali (75% -85%)  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

3,06  
0,30  
0,97  
8,80  
11,12 
5,02  
5,50  
6,70  
19,95 
2,46  
0,64  
6,76  
2,64  
0,68  
1,04 
4,31 
5,60  
1,77 
1,44 
11,24 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,32  
0,08  
0,07  
0,29  
0,41 
0,65  
0,16 
0,53  
0,34  
0,27  
0,26  
0,23  
0,11 
0,06  
0,03  
0,19 
0,77 
0,33  
1 
0,40  

 

Fonte: ENEA 

Figura A .2 - Ecobonus 2024 . Distribuzione dei risparmi da interventi su parti comuni condominiali (75% -85%)  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

5,96  
0,32  
0,33  
6,72  
15,40 
3,59  
2,94  
3,07  
20,06  
2,12 
0,36  
6,36  
1,47 
0,80  
0,46  
4,69  
6,17 
1,99 
1,82 
15,35 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,50  
0,07  
0,02  
0,17 
0,45  
0,37  
0,07  
0,19 
0,27  
0,18 
0,12 
0,17 
0,05  
0,06  
0,01 
0,16 
0,67  
0,30  
1 
0,43  

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .3 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹƒƵǇŮŒƵżʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫˟  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,31 
0,86  
1,15 
3,43  
10,69 
2,68  
9,51 
1,76 
24,84  
2,50  
0,66  
6,10 
4,19 
1,72 
2,75 
4,74  
3,66  
0,92  
0,39  
16,14 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,24  
0,39  
0,14 
0,20  
0,69  
0,60  
0,49  
0,25  
0,73  
0,47  
0,47  
0,36  
0,30  
0,27  
0,14 
0,37  
0,88  
0,30  
0,47  
1 

 

Fonte: ENEA 

Figura A .4 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹŵŒʹǪƝǩȁŒƵƝƑƝůŒȫƝǇƽżʹƒƵǇŮŒƵżʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɍ˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,00 
0,73  
0,65  
2,05  
13,68 
2,94  
5,29  
1,37 
30,89  
2,63  
0,66  
6,72  
2,67  
0,87  
1,73 
4,08  
2,45  
0,82  
0,46  
18,34 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,16 
0,29  
0,07  
0,10 
0,78  
0,58  
0,24  
0,17 
0,80  
0,44  
0,41 
0,35  
0,17 
0,12 
0,08  
0,28  
0,52  
0,24  
0,49  
1 

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .5 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎŒ˫˟  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,82  
0,18 
0,41 
1,44 
13,89 
3,71 
2,34  
3,11 
27,32  
2,06  
0,17 
7,97 
1,13 
0,61 
0,95  
6,11 
7,59  
1,23 
0,73  
18,23 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,08  
0,04  
0,03  
0,05  
0,49  
0,46  
0,07  
0,24  
0,44  
0,21 
0,06  
0,26  
0,04  
0,05  
0,03  
0,26  
1 
0,22  
0,48  
0,62  

 

Fonte: ENEA 

Figura A .6 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹŵŒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƽțǇƵȁůǪǇʹǇǧŒůǇʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎŒ˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,49  
0,14 
0,13 
0,60  
17,26 
3,42  
1,01 
1,31 
31,11 
2,02  
0,15 
9,11 
0,50  
0,19 
0,57  
4,80  
4,98  
0,77 
0,46  
20,97  

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,07  
0,05  
0,01 
0,03  
0,86  
0,59  
0,04  
0,14 
0,70  
0,29  
0,08  
0,41 
0,03  
0,02  
0,02  
0,29  
0,92  
0,19 
0,43  
1 

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .7 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎŮ˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,57 
0,57  
0,66  
2,97  
10,29 
1,74 
8,08  
3,79 
28,07  
2,50  
0,35  
13,38 
2,78  
1,12 
2,27 
5,99  
2,00  
1,08 
0,59  
10,19 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,35  
0,31 
0,10 
0,21 
0,81 
0,48  
0,51 
0,64  
1 
0,57  
0,30  
0,96  
0,24  
0,22  
0,14 
0,56  
0,59  
0,43  
0,87  
0,76  

 

Fonte: ENEA 

Figura A .8  - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹżƽżǪƒżǻƝůƝʹŵŒƵƵŒʹǱǇǱǻƝǻȁȫƝǇƽżʹŵƝʹƝƽƑƝǱǱƝʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɎŮ˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,65 
0,63  
0,53  
2,08  
11,12 
1,60 
6,61 
2,93  
28,91 
2,63  
0,41 
17,85 
2,07  
0,50  
1,39 
5,26  
1,60 
1,17 
0,66  
10,42 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,29  
0,27  
0,06  
0,11 
0,68  
0,34  
0,33  
0,39  
0,81 
0,47  
0,28  
1 
0,14 
0,08  
0,07  
0,39  
0,37  
0,36  
0,77 
0,61 

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .9 - Ecobonus 2024 . Distribuzione degli investimenti per schermature solari e chiusure osc uranti  ˞˪ɌɍɎů˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,23 
0,27  
0,37  
0,77 
10,96 
2,83  
5,22  
4,03  
28,30  
2,89  
0,13 
12,04 
1,99 
1,17 
1,54 
6,23  
2,69  
1,15 
0,14 
16,08  

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,23  
0,12 
0,04  
0,04  
0,71 
0,64  
0,27  
0,57  
0,84  
0,55  
0,09  
0,71 
0,14 
0,19 
0,08  
0,48  
0,65  
0,38  
0,17 
1 

 

Fonte: ENEA 

Figura A .10 - Ecobonus 2024 . Distribuzione dei risparmi da schermature solari e chiusure osc uranti  ˞˪ɌɍɎů˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,20 
0,21 
0,39  
0,95  
12,26 
3,06  
6,58  
3,05  
27,00  
2,82  
0,15 
10,94 
2,12 
1,04 
1,20 
5,38  
1,76 
1,04 
0,06  
18,79 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,19 
0,08  
0,04  
0,05  
0,68  
0,59  
0,29  
0,37  
0,68  
0,46  
0,09  
0,56  
0,13 
0,14 
0,05  
0,36  
0,36  
0,29  
0,06  
1 

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .11 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǱǇƵŒǪƝʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɏ˫˟  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

2,06  
0,33  
1,52 
2,85  
10,66 
5,64  
6,08  
3,38  
10,25 
4,11 
0,28  
9,88  
4,45  
1,84 
2,44  
7,61 
12,44 
2,65  
1,17 
10,34 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,13 
0,05  
0,06  
0,05  
0,23  
0,42  
0,11 
0,16 
0,10 
0,26  
0,07  
0,19 
0,11 
0,10 
0,04  
0,20  
1 
0,29  
0,48  
0,21 

 

Fonte: ENEA 

Figura A .12 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹŵŒƵƵ˭ƝƽǱǻŒƵƵŒȫƝǇƽżʹŵƝʹůǇƵƵżǻǻǇǪƝʹǱǇƵŒǪƝʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɏ˫˟  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,84 
1,00 
2,90  
4,32  
9,92  
4,09  
6,46  
2,72 
8,29  
3,33 
0,39  
8,77 
8,44  
3,30  
3,89  
6,82  
11,25 
2,04  
0,72  
9,50  

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,12 
0,17 
0,13 
0,09  
0,24  
0,34  
0,12 
0,14 
0,09  
0,23  
0,10 
0,19 
0,22  
0,19 
0,07  
0,19 
1 
0,25  
0,32  
0,22  

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .13 - Ecobonus 2024 ʾʹAƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƒƵƝʹƝƽțżǱǻƝƼżƽǻƝʹǧżǪʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɐ˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,21 
0,35  
0,72  
2,01 
14,09 
2,59  
5,07  
3,00  
25,72  
3,16 
0,21 
11,22 
2,65  
1,24 
1,91 
7,90  
2,36  
1,28 
0,50  
12,81 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,24  
0,17 
0,09  
0,13 
1 
0,64  
0,29  
0,46  
0,83  
0,65  
0,16 
0,73  
0,21 
0,22  
0,11 
0,67  
0,62  
0,46  
0,67  
0,87  

 

Fonte: ENEA 

Figura A .14 - Ecobonus 2024 . AƝǱǻǪƝŮȁȫƝǇƽżʹŵżƝʹǪƝǱǧŒǪƼƝʹŵŒʹƝƽǻżǪțżƽǻƝʹǱȁƵƵ˭ƝƼǧƝŒƽǻǇʹǻżǪƼƝůǇʹ˞˪ůǇƼƼŒʹɌɍɐ˫˟ 

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,13 
0,45  
0,57  
1,37 
15,18 
2,53  
4,19 
2,31 
27,86  
2,91 
0,28  
13,65 
2,27 
0,45  
1,32 
6,94  
2,12 
1,25 
0,38  
12,84 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,21 
0,21 
0,07  
0,08  
1 
0,58  
0,22  
0,33  
0,83  
0,56  
0,20  
0,82  
0,17 
0,07  
0,07  
0,55  
0,52  
0,42  
0,47  
0,81 

 

Fonte: ENEA 
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Figura A .15 - Ecobonus 2024 . Distribuzione degli investimenti per interventi di building automation  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

1,16 
0,10 
0,63  
4,50  
11,23 
1,92 
8,45  
2,11 
21,30 
2,49  
0,05  
7,40  
2,95  
0,74  
1,72 
7,09  
7,34 
5,66  
0,57  
12,57 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,12 
0,02  
0,04  
0,14 
0,39  
0,23  
0,24  
0,16 
0,34  
0,25  
0,02  
0,24  
0,11 
0,06  
0,05  
0,30  
0,96  
1 
0,37  
0,42  

 

Fonte: ENEA 

Figura A .16 - Ecobonus 2024 . Distribuzione dei risparmi energetici da interventi di building automation  

  Distribuzione sul totale nazionale    Distribuzione normalizzata sul n . di abitazioni  
 [%]   [-]  
Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

2,41 
0,09  
0,63  
2,11 
15,20 
2,17 
6,73 
3,23  
22,43  
1,73 
0,09  
8,92  
3,45  
1,10 
1,11 
7,03  
5,51 
2,42  
0,35  
13,31 

 

Abr 
Bas 
Cal 
Cam 
E-R 
F-VG 
Laz 
Lig 
Lom 
Mar  
Mol  
Pie 
Pug 
Sar 
Sic 
Tos 
T-AA 
Umb 
VdA 
Ven 

0,33  
0,03  
0,06  
0,09  
0,74  
0,37  
0,26  
0,34  
0,50  
0,25  
0,05  
0,40  
0,19 
0,13 
0,04  
0,41 
1 
0,59  
0,32  
0,62  

 

Fonte: ENEA 

 

 














































































































































































